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Periodico del Comitato Nazionale Italia - Cile "Salvador Allende"
Da questo numero la publica-

zione del nostro Comitato Naziona-
le subisce un nuovo cambiamento.
Esso riguarda il formato la co-
pertina, ma non potrà non rifletter-
si, oltre che nell'impaginazione, sulcontenuto stesso della publica-
zione.

Crediamo di aver fatto, in questomodo, ulteriore anche mo-
desto paso avanti, sulla via della
preparazione di un periodico che
non sia piú soltanto un bollettino,
ma che si si avvii a diventare un ve-
ro strumento di lavoro. Ma credia-
mo. soprattutto, di aver incomincia-
to a dare una risposta concreta agli
amici e ai compagni dei Comitati

Italia-Cile che hanno manifestato
un'adesione piena alla nostra ri-
chiesta di sostegno della pubblica-zione, ponendo come unica le-
gittima! condizione, che essa
fosse all'alteza del compito che le
spetta e che ci spetta.

Molto resta da fare ovviamente;
ma resta anche la decisione di fa-

tutto il posibile, patto, questa
volta, che I sostegno divenga sem-
pre piú ampio e concreto. La cam-
pagna di abbonamenti è aperta
con esa quella della diffusione del
periodico. Hipetiamo che non pos-
siamo permetterci di stampare nem-
meno una copia in piú di quelle che
i Comitati prenoteranno. Sollecitia-

mo, quindi, le le prenotazioni come
una conferma di di impegno e di reale
capacità di lavoro del nostri Co-
mitati.

Per l'abbonamento a 12 numeri, che
oltre a garantire continuità sicurezza
all'uscita del periodico, ē è anche un
modo contribuire regolarmente alla
solidarietà con la Resistenza cilena,
proponiamo tre possibilità:
abbonamento di solidarietà

abbonamento sostenitore
abbonamento speciale
Una copia

Quando convocammo il 1º Incontro dei Co-
mitati Italia-Cile Salvador Allende - ci fu
concessa la Sala della Promoteca in Campi-
doglio, con gesto di responsable solida-
rietà - eravamo appena nati come Comitato
Nazionale sull'onda del dolore, dello sdegno
e della collera per un crimine inaudito quale
era stato, nel tragico 11 settembre 1973, l'as-
sassinio del Presidente Allende e, con lui,
della democrazia cilena.

Da allora siamo cresciuti come movi-
mento organizzato e non si può certo dire
che la solidarietà del popolo italiano di cui
noi siamo l'espressione piú ampia, piú uni-
taria la sola permanente sia diminuita.
Lo ha dimostrato la Conferenza Nazionale di
Bologna.

Certo, anche la Conferenza non ē stata
senza difetti e senza ombre. Ne siamo piena-
mente consapevoli e ci proponiamo di supe-
rare gli uni di diradare I altre. l limite
piú serio ci pare consistere nel fatto che allo
straordinario e unitario sostegno che ci viene
da Comuni, Provincie e Regioni, dal movi-
mento sindacale e da quello culturale di
massa oltre che, sia pure in forma e in
modi diversi, dai partiti democratici e antifa™
scisti - non corrisponde ancora un numero
di Comitati diffusi in tutte le regioni del paese

dotati di autonomia organizativa che li
renda capaci di organizzare un movimento piú
aggressivo, meno intermittente, piú coordi-
nato - nazionale in una parola di solida-
rietà con la Resistenza cilena.

Non ci sfuggono le debolezze del nostro
organismo centrale il Comitato Nazio-
nale neppure il fatto che, per la sua
composizione e per le sue finalità, esso è
qualcosa di di ben diverso, non diciamo da un
partito politico, ma da qualunque altra orga-
nizzazione unitaria di massa.

Noi non possiamo dirigere > nel modo
in cui ciò è possibile ad altri organismi, né
possiamo avere una struttura e una disciplina
* verticali »: possiamo e dobbiamo solleci-
tare, promuovere e coordinare; il nostro ruolo
in tal senso è stato riconosciuto e e confer-
mato dalla Conferenza.

Ma anche in queste condizioni, siamo con-
sapevoli che molto resta da fare sia per ade-
guare la struttura del nostro Comitato Na-
zionale, sia nello sviluppo del rapporti con
Comitati locali. Abbiamo bisogno, in primo
luogo, di rapporti costanti, di un assiduo
scambio di idee e di proposte, di lavorare in-
sieme alla creazione di un movimento piú
articolato e piú presente.

La decisione di pubblicare un mensile,
del quale vogliamo fare uno strumento di in-
formazione e di formazione all'altezza dei
compiti che ci attendono, è un passo che può
essere decisivo in quella prospettiva.

Ma il terreno piú fertile piú proficuo, è
indubbiamente quello, insostituibile, del la-
voro organizativo, dell'iniziativa, della pro-
mozione.

Abbiamo di fronte una scadenza che deve
moltiplicare il nostro impegno, tanto essa è
importante e però anche prossima: I1 set-
tembre. Vi si condensano le date piú esal-
tanti e quelle piú dolorose della storia del
Cile dei nostri giorni: il 4 settembre è l'an-
niversario della vittoria di Salvador Allende
e della Unidad Popular nelle elezioni presi
denziali del 1970; 1'11 è il tragico giorno del-
la morte eroica del Presidente e del golpe
militare; il 18 cade il secondo anniversario
della morte di Pablo Neruda.

Dobbiamo riuscire a a fare di questo set-
tembre 1975 un mese di solidarietà di massa,
militante combattiva con il popolo cileno,
con la Resistenza dentro e fuori il pase e im-
porre alla coscienza democratica e antifa-
scista Italiana, al Governo, in primo luogo di
esigere dalla Giunta fascista la fine della re-
pressione e della tortura, la liberazione di
Corvalan e di tutti prigionieri politici, " ri-
torno alla democrazia e alla libertà.

Sappiamo di poter contare sui nostri Co
mitati, su tutti coloro - istituzioni e per-
sone - che ci sostengono, per poter fare del
settembre 1975 un grande momento di soll-
darietà umana e politica, morale e materiale,
con i popolo cileno.
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GLI ANTIFASCISTI ITALIANI CON LA RESISTENZA CILENA
PER LA LIBERTA E LA DEMOCRAZIA IN CILE

Le adesioni alla conferenza Nel corso del lavori, la conferenza
Inviato I sequenti telegrammi:

All'on. Pertin, Presidente Camera De

lavori della 2ª Conferenza Nazionale
dei comitati Italia-Cile

Hanno inviato, fra gli altri, la loro ade-sione alla Conferenza Nazionale del Co
mitati Italia-Cile - Salvador Allende »: la
Lega degli Editori Democratici, I| senatore
Franco Calamandrel. l'on. Renato Sandri,
la Segreteria Provinciale Dipendenti Enti
Locali Ospedaller! CGIL di Reggio Emilia,
l'on. Gilberto Bonalumi, l'on. Carlo Fra-
canzani, || Sindaco Sant'llario d'Enza
William Colli, I| Comitato di Solidariet?
con i1 popolo cileno dell'Azienda Gas
Acqua Consorziale di Reggio Emilia, la Se-
gretenia dell'Unione Donne Itallane Reg.
gio Emilia, I soci t le maestranze della
Cooperativa Muratori di Reggio Emilia, Al-
do Viglione Presidente del Consiglio Re-
gionale Plemontese, Gluseppe Soncini Pre-
sidente del Consiglio d'Amministrazione
dell'Arcispedale Santa Maria Nuova di
Reggio Emilia, l'on. Bettino Craxl, I| Pro-
sidente dell'Azlenda Municipalizzata Servi-
: Città Armando Davoll, l'on. Giampiero

Orsello, |l Presidente della Glunta Reglo-
nale Veneta Angelo Tomellero, Dante
glu Sindaco di Terni, I| Sindaco di Reg.

Emilia Bonazzi, Pietro Conti Presi-

dente della Glunta Regionale Umbra,Segretario della Federazione Bolognese
del PSDI Raffaele Trivellini, I1 prof. Cor-
rado Corghi, l'on. Giorgio De Sabata Se
gretario Nazionale Lega delle Auto
nomie e del Poteri Locall. le segreterleregionall emiliane'CGIL-CiSL-UIL,laFe
derazione Romana del PSI, I| Consiglio del
Delegati dell'Aroispedlae S. Maria Nuova

All'on. sen. Spagnolli, Presidente SenatoConferenza Nazionale Italis-Clie convo
cata Bologna7/8-5-75 unanime Invoca
suo autorevole et tompestivo Intervento
per liberazione Immediata prigionier! poll-
tic antifascisti da parte Glunta liberticida
ot antipopolare di Pinochet nel Cile.

Airon. Mariano Rumor, Ministro degli
di Reggio Emilia, l
Correggio, I1 deputato
no Bernardo Leighton• Chile-America -. l'on.
Comitato Regionale
delle Cooperative
gi Gasperi. I| Presidente del Comitato Val-dostano Italia-Clle Graziano Luboz, H Co-
mitato Permanente Antifascista di Brescia,
I| Movimento Cristiano per! Pace, I Comitato Unitario_ Antifascista Istituto Sirani

Federazione Provinciale del-

Conferenza Nazionale italia-Clie convo
at Bologna 7/8-5-75 mente approveatteggiamento Governo, italiano verso

Giunta liberticida di Pinochet unanime
mente raccomanda vigile Intervento Mint
atero Esteri perché influente presenza Go
verno italiano In molteplici organismi In-ternazionall evit! accuratamente qualsiasi

attuale Glunta golpista

Mutue di Bologna
Luigi Omicini, Comitato

Tribunale Russell I1, Glor-
il Comitato Direttivo bolo-
la Federazione Provinciale

di Bologna.

Al cepigruppo DC, PCI, PSI. PSDI, PLI,
PRI Senato

Conferenza Nazionale Italia-Clle preoc
cupata norme riguardanti diritt! stranieri

Deputati chie-
de impegno in Senato sua soppressione
aut profonda revisione conformità art. 10
comma Costituzione.

Si è svolta nei giorni
Bologna la Conferen
mitati Italia-Cile per la
popolo olleno.

Alla Presidenza dei lavori. iniziati M 7
mattina nel Salone del Podestà, il profes-

Ghezzi in rappresentanza del Sindaco
di Bologna prof. Zangheri, per la RegioneEmilia Romagna l'assessore Ferrari,
prof. Delogu segretario di Italia-Cile,
prof. Mancini, Presidente del Comitato bo

anche in rappresentanza dell'Uni-

tà in Cile appaia ancor piú l'obiettivo pri
l'Imperialism

di analisi e di studio dell'esperlenza della

Unidad Unidad Popular copulas e ® dela della y a tan illena el gan

Bologna; Olivi,il PCI. Labor e
Bigi e. Bottonelli per L'ANPI: Elisei
l'ARCI-UISP:G iancarla Codrignani
l'UDI; per l'ANPPIA d sen. Gorreri;

Delogu, Segretario del Comitato
ha quindi svolto la sua relazio-

ne introduttiva. Egli a esordito afferman
do che scopo della Conferenza Nazionale

approfondire l'analisi dela situazione
Cie per intensificare la mobilitazione uni-
tarla a sostegno della Resistenza cilena

per organizzare una serie di azioni ri-volte ad ottenere dal Governo ita-
liano un atteggiamento di attiva solida
rietà.

revole della Sardegna; Puggioni dell'Ufficio I1 sen. Vidall. di La Presidenza delega-
zione della Commissione Esecutiva Per-manente Sinistra Cilena all'estero
era composta da Homero Julio del PSCh,da Luis Guastavino del PCCh. da Ivan Gui-
maraes del MIR, da José Miguel Insulza
del MAPU-OC. da Antonio Leal e Alfonso
Leighton della Unidad Popular giovanile.Alla tribuna anche Carlos Vasallo, am-
basciatore in Italia della Unidad Popular.

11 saluto della città di Bologna è stato
portato dall'assessore Ghezzl. l'assessore
Ferrari ha portato il saluto della Regione,
sotto i cui patrocinio la Conferenza

nome del prof. Tito Carnacini,
Rettore dell'Università di Bologna, I| pro-tessor Federico Mancini - Presidente del
Comitato bolognese ha rivolto alla Con-
ferenza l'augurio di un proficuo lavoro nel-
l'azione di coordinamento e rafforzamento
della solidarietà verso popolo cileno.
Dopo aver ricordato la visita a Bologna
si Isabel Alende, i prof. Mancini ha sot-tolineato come dopo le vittorie Por
togallo e in Vietnam, la causa della liber.

per una larga mobilitazione. Sottolinean.
do l'eslgenza di rafforzare legami

centro e i comitati provinolali attraver-
so una ristrutturazione degli organi diri-genti (che devono essere resi piú funzlo-
nali), Delogu ha indicato nella costituzione
di un esecutivo, nel sorgere di nuovi co-
mitati, nel coinvolgimento delle organiz.
zazioni giovanili democratiche, nella pub-
blicazione di un periodico di informazio-
ne, alcune delle misure organizzative ne-cessarie per far crescere l'azione di soli-
darletà. Delogu ha fatto un bilancio delle
iniziative realizzate dall'associazione nel
corso di 20 mes di lavoro appassionato
ha ribadito carattere unitario del Co-mitato Nazionale e del Comitat! locall,

carattere che deve essere mantenuto e
rafforzato, in quanto condizione per un
coinvolgimento permanente nella solida
rietà con la Resistenza llena delle grandi
masse di lavoratori e di cittadini demo-
cratici antifascisti, senza discriminazion!
ideologiche o politiche. Delogu ha anche
ribadito la necessità e l'impegno del Co-mitato Nazionale continuare nella sua
duplice attività di mobilitazione popolare e

massa citato migliala di piccole
grandi manifestazloni di solidarietà svolte-
si nel paese, segnalando nei seminarl le
forme assunte dalle iniziative di studio.

Vi è anche un modo ha detto De-
logu• di far coincidere le due attività,
trasformando seminarl in occasione
incontri di massa, e le manifestazioni
occasioni di dibattito e di informazione
rigorosa non per questo meno appas-
sionata. Si tratta di di individuare la dimen-
sioni giuste, partire da quella territo-
riale, in modo da poter concentrarecerto numero di attività su un'area tale dapoter consentire i| coinvolgimento di gran-
di masse della popolazione.

La • Settimana della cultura cilena or-ganizzata in Umbria dal 2 dicembre
1974 col patrocinio della Regione e degliEnti locall, ha rappresentato l'esperienza
migliore di questo tipo di inizlative. Ma
oltre la dimensione regionale, vi è quella
provinciale di comprensonio e, nelle
grandi città, quella di quartiere, quando 81
riesca a collegare fra di loro decen-
trarle, in modo da favorirne l'avvicenda.
mento, tutta una serie di manifestazioni
cittadine

Delogu ha poi nicordato prestigio con-
quistato dal Comitato Italia-Cile livello
nazionale come Interlocutore degli organi
I governo e degli enti Internazionali cul

è demandata l'assistenza al rifugiati.
questo proposito ha fornito le cifre della
presenza del rifugiati olleni in Italia € delrisultati ottenuti dal Comitati Italia-Cile.
grazie allo straordinario e generoso senti-
mento di solidarletà internazionalista del
movimento operalo e demooratico italiano,che ha reso possibile l'avvio lavoro
l'integrazione di centinala di cileni nella
nostra società.

Siamo contrari - ha affermato Delo-
alla concezione caritativa dell'assi-

rifugiati politici, che finisce per
chi la riceve, per ritardarne l'in-

in definitiva, far di una gran-
de questione umana politica gluridica
una questione di puro ordine pubblico.

Riconosciamo volentieni, in primo luogo,
l'Impegno democratico dela maggior par-te del funzionari dell'Ambasciata d'Italia
a Santiago l'impegno umanitario di tanti
funzionari del Ministero degl Interni
degli Esterl, della Croce Rossa Italiana
della AAI, ma diciamo anche chiaramente
che per ciò che riguarda soprattutto l'im-
pego finanziario, che stato indubbia-
mente considerevole, avremmo referito
un Investimento plú razionale, finalizzato
non all'assistenza, ma alla formazione e
alla collocazione al lavoro. Su questo ter.
reno e mancato
Governo, che occorreun dImorl cita real aro uno del
con la definizione della condizione giur!-
dica del rifugiato politico secondo 11" dot-comma della Costitu

ve che occorre far rivivere, con la la par-
tecipazione degli artisti cileni alle grandi
Iniziative di massa, quel cosiddetto Cile
parallelo che può e deve ricondurre un
nuovo e libero Cile.

*l1 Presidente della Provincia
Emilia, Parenti, ha portato I| saluto
Amministrazione provinciale della
delle Autonomie e del Poten Locall,
tre Antonio Leal è intervenuto a nome del-

Gioventú della Unidad Popular.

Delogu ha Infine svolto una rapida analisi situazione cilena luce degli
ultimi avvenimenti e ribadito l'Impegno
l'urgenza, nel XXX aniversario della libe-
razione, e mentre l'umani Intera esulta
per la vittoria del p opolo vietnamita, a non
permettere che Cile torni ad essere, co-
me per anni è stato, nonostante la de-
nuncla del Presidente Allende un Viet-
nam silenzioso •.

E intervenuto quindi Elisel, della segro:
terla nazionale ARCI-UISP, che ha ricor.
dato la repressione culturale instaurata in
Che dalla Giunta fascista. Compito delle
forze democratiche, l'ARCI-UISP
fa carico - ha detto Elisel - quello dsottolineare H rapporto che sotto AHende
sl andava instaurando e arricchendo,
intellettuali e masse, ed è in questa chia-

Nel pomeriggio, dopo aver Inaugurat
la mostra del manifesti della Unidad Po
pular, Presidente dela Provincia llario
Brini, ha riaperto1 lavori dell'Assembleache contInuati con l'Intervento di
Mauro Olivi, segretario dela Federazione
Comunista di Bologna, che ha portato
soluto del Segretario Generale e del
no mirate internazionale Canten en del ha Pol detto detente l'oratore oro A Ul

le sue responsabilità nel fatt! cileni. Com
pito preciso dell'italla quello di non rial-

lacciare rapporti diplomatici con il Cile,
non aviare rapporti economici. premere
In questo senso presso le Nazioni Unite,
ospitare profughi a resistenti cileni, tene
re vivo il dibattito sul Cile.

Le relazioni sulle Violazioni del diritti
dell'uomo in Cie -, sono state tenute dal-
l'avv. Guido Calvi e dal prof. Gino Glugni
che avevano partecipato come memdella delegazione italiana ale Terza Sessione Commissione d'inchiesta sul
crimini Glunta militare cliena, dal

del Tribunale Rus-

volgendos! al compagn! clleni
avanzare proceso della cossietenza
della cooperazione tra | popoll, contig
gendo 1l pericolo fascista e inviduando una

a democratica di trasformazione versosocialismo, che aull'unità tut-
te le forze democratiche, socialiste, comu-
niste, cattoliche: questo l'impegno chenol sti italiani ci alamo assunti, af-
finché poseiate anche vol avero presto
I| vostro 25 aprile:

E seguita quindi la comunicazione svorta dall'on. De Pascalis, della Direzione PS1,
sulle • Iniziative Internazionall per l'isolemento político ed economico Giunts
ollena »: dopo aver rilevato che sempre
plú nella nostra pratica politica fe rife
rimento al quadro internazionale. l'oratore
ha Indicato quele deve essere il ruolo det
'Europa: guadagnare autonomia rispetto
agli USA svolgere un'azione propia inSudamerica; appoggiaro,! astatenza
lena, denunciare la politica statunitense

Ha quindi parlato • nome di Gloventi
Actista, FGG1, FGR • FGSI Roberto
gnolini della Segreteria Nazionale delle
FGCI. che ha riconfermato l'adesione del

forze giovanili democratiche del nostro
paso alla lotta del popolo cileno controfascismo.

La mattina seguente i lavori 3con l'intervento di Silma Bobe. deil Uf-
cio Internazionale dolla CGIL. che ha por.
tato # saluto del sindacato ribedendo
impagno concreto del lavorstori stinche
a Giunta ala sompre più leolata sul plano

politico ed economico.
Silvano Armarol), Presidente del Const

gilo Regionala Emiliano, he ricordato conquale omozione Regione ha sequito
dramma del popolo cieno mille int

ziative 1 tangiblle solidarietà del democratici emiliani
A nome del Comitato halla-Cle di To-

rino. Luciano Casadei he posto risaho
›necessità del massimo storzo unitario

da perte, dei compagni cileni come con
tributo al lavoro del Comitati ale nostra
stesse ricerca di unità. Dopo une serie
Indicazioni sutia organizzazione Interne
halla-Cile•sul compiti che ess6 deve

putati,
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svolgere, Casadel ha proposto di Inviare
un telegramma ai partit! politici, perché
venga modificato al Senato l'articolo della
legge sull'ordine publico che restringe la
presenza degli straneri in Italia.

Gencarelli, del Comitato Italia-Cile di
Bologna, ha detto, e l'altro, non
suficiente la protesta contro gil atteggia-
menti USA, ma che bisogna costruire uno
schieramento che imponga una condotta
positiva al nostro paese.

Glancarlo Cazzola, della Federazione Re-
gionale Emilia-Romagna CGIL CISL UIL, ha
espresso disponibilità dela Federazione

• dare il massimo contributo all'azione
internazionalsta.

Per la Presidenza Nazionale delle ACLI
Domenico Rosati ha ribadito i| ruolo delle
masse cattoliche nella vita democratica
la necessità di una seria riflessione sulla
funzione della DC cilena e sui suol
errori.

Dopo H saluto dell'ANPI portato da Az-
zoni, Livio Labor della Direzione PSI si i
detto contrario alla separazione tra im-pegno dele forze politiche Iniziative del
Comitato Italia CHe, ed ha espresso la
necessità di dibattere I| ruolo dell'impe-

quello delle Democrazie Cri-
Per l'Amministrazione Provinciale

rugia, l'assessore Luciano CappucceHi

In un successivo Intervento, l'avv. Gul-
do Calvi ha denunciato i| carattere antico-
stituzionale dell'art. 20 della legge Reale
sull'ordine pubblico, ed ha Ilustrato la
proposta di disegno di legge che Italia-
Cie ha sottoposto al vaglio di tutte
forze democratiche e antifasciste, nel qua-

diritti degli stranieri sono riconosclu-
dall'autorità giudiziaria in un procedi-

mento celere e gratuito, che rispetti non
soltanto dl dettato costituzionale, ma an-
che le convenzioni internazionali che l'Ita-
lia ha sottoscritto e ratificato.

Riassumendo lavor! dell'incontro del
Comitatt, dedicato al problemi organizza
tivi, Emo Egoli ha riassunto le Indicazioni
formulate modifica degli organi di-
rigenti dell'Associazione, che muta !
nome in quello di Comitato Nazionale Ita-
lia-Cile • Salvador Allende •. La conferen-
za ha proposto l'unificazione dela Presi-
denza e del Comitato Presidenza
Comitato nazionale del quale dovranno far
parte, oltre rappresentanti di tutte
componenti del Comitato, anche qualificati
dirigentt I comitati locali, e la costituzio-
ne di un Comitato Esecutivo agile e ope-
rativo che affianchi I| Segretario Nazio-
nale. Alla s agreteria ha Infine proposto la
riconferma del prof: Delogu.

Concludendo | lavori, Delogu ha affer-
mato che l'Italia antifascista, democratica,
l'italia della Resistenza, sarà sempre unriferimento sicuro per tutti gli esiliatilitici antifascisti.

Su tutta una serie di di questioni che ri-
guardano l'esperienza Unidad Popular,
1 dibattito dovrà ancora essere approfon-

dito, dovrà silupparsi senza dogmatismi,
senza settarismi o affermacioni propagan-
distiche ma con serietà ed umiltà. Si trat-
a di un terreno nuovo ed originale sul

quale occorre lavorare unitariamente.

gu - perché si sviluppi e si consolidi at-
Siamo Impegnati - ha concluso Delo-

Non esigiamo che si faccia plú del pos-
sibile. Vi chiediamo solamente di imma
ginare come potrebbe concludersi || 1975
con un preciso piano di intervento.

I1 mese di settembre può essere un mo-
mento di Iniziative coordinate:i ricor-
re I1 quinto aniversario dela vittoria
elettorale del Presidente Allende, 1'11,secondo aniversario del golpe, l'assas-Allende 18 la morte di Ne-

Vi ricordiamo anche la prossima scaden-

za dell'Assemblea Generale delle Nazioni
Unite.

Qualcuno ha detto che la la solidarietà
può essere molto piú forte di un sent-
mento, un afflato romantico. Nol di-
ciamo che può essere una forza, un'ener.
gla scatenata contro # fascismo
angolo del mondo nel quale l'imperialismo
ha manovrato a suo vantagglo.

'Imperialismo è stato sconfitto in Viet-nam; una sconfitta in America Latina
avrebbe significato evidente di una
teriore vittoria del popoli.

Glunta militare è ogni giorno piá
debole, in preda ad una crisi economica
Inarrestabile, priva di appoggio politico

sociale interno • In mezzo s un enor-
crescente Isolamento internazlo

torno ad Italia-Cile un sempre plú largo
movimento di massa ed anche per questo
ci rivolglamo al glovani, a tutte le forze
democratiche in particolare, al movi-
mento sindacale.

Nel pomeriggio di

Homero Julio
glovedf: maggio ha

avuto luogo una manifestazione conclusiva
nel Teatro Comunale di Bologna, presente
una grande folla entusiasta. Alla manife-
stazlone-spettacolo, con la partecipazione
del complesso cieno • Tiempo Nuevo •
degli attori Marisa Fabbri e Paolo Modu-
gno che hanno esegulto un vero pro

rio recital di poesle di Pablo Neruda, ha
preso la parola a nome del coordinamento
della Sinistra Cllena, José Miguel Insul-
za, del MAPU Obrero y Campesino.

Porto questa prima Conferenza Nazio-nale dell'Associazione Italia-Cil saluto
della Commissione Esecutiva Permanente
del coordinamento all'estero della sinistra
cilena.

Con la nostra
moniare la ricono scenza
no al governo italiano per

GLI INTERVENTI DE RAPPRESENTANTI DELLA RESISTENZA
CILENA ALLA CONFERENZA DI BOLOGNA

lende: per aver tenuto aperte porte del-sua ambasciata a Santiago, ermetten-
do cosí a centinala di patrioti efuggire
agli artigli assassini del militari traditori;
per aver rifiutato per due anni consecutdebito estero , im-

Luis Guastavino
A volte le Conferenze su problemi

temazionali corrono i1 rischio di esaurirsi
in una pura manifestazione di solidarietà.Ma grazie all'intervento del Segretario
del' Associazione Italia-Cile Ignazio Delogue degli altri oratori particolaredell'on. De Pascalissta sede arrivare a formulare
delle proposte concrete, in funzione i un
lavoro futuro. Per nol è importante cono-
scere le esperienze le opinioni del par-
tecipanti alla conferenza: I1 piano di la

, motto articolato che si sta definen-
do può sviluppare in modo gigantesc
solidarietà con la resistenza cena. Siamo
d'accorc con quanto ha detto 1l Coman-dante Carlos: la comprensione del pro
blema cileno può giungere ad ogni plú
piccolo pase d'"Italia, perché a ita-
liana è antifascista come quella del popolo
cileno. Siamo sicuri, inoltre che la soli-
darietà della classe operaia italiana può
svilupparsi1 livelli ancora maggiori. Ab.
biamo partecipato e varie assembleelavoratori e crediamo che si possa arri
vare ad un programma comune con
classe operaia che in Italia, come in ognidel mondo, costituisce la colonna
vertebrale. riferimento di ogni azione
democratica. Al lavoratori della ASGEN
di Genova, por esempio, potremmo dire
che non si deve consentire ni capitalisti
del 'impresa di permettere la vendita alla
Giunta di alcuni prodotti. De Pascalis ha
dato in questo Indicazioni precise.initando le forze democratiche italiane adinterrompore politico, eco

nomico, culturale e di qualsiasi tipo
Giunta.

Chile Democratico ritiene di potervi pro-porre alcuni problemi. Oltre al paesi so-
cialisti, l'Italia è l'unico paese europeo
non aver riconoscluto la Giunta ed § stato

avrebbe fatto fare importante passo
avanti alla nostra lotta.

Vi sono vari possibili livelli di inter-
vento: uno è quello delle manifestazioni

i massa, ma bisogna anche considerare
lavoro con gli organismi ufficiali.
La Banca Commerciale Itallana ha un

credito di 100 milioni di dollari con
Giunta per questa sarebbe un duro col-
o se fosse costretta ad estinguerlo.

La Federazione Lavoratori Metalmecca
nici (FLM) ci ha trasmesso I dati ufficiall
del Governo Italiano per quanto riguardacomercio estero con il Cile dal gen-

quali essa potesse ancora comprare
per assassinare il popolo e potessegare Ilegittimi indennizzi elle compagnie
internazionall nazionalizzate costituziona
mente durante il governo di Unidad
pular, dalla volontà unanime della 08
zione.

dan. Noi crediamo che in Cile è esistito
qualcosa di piú nostro dovere
viduarlo per comprendere appleno I| sen-

questo atteggiamento del mondo. In
Olle non si è trattato esclusivamente del
diritto calpestato di un popolo a scegliere
liberamente i1 suo destino né della bru-
talità del metodi di repressione adottati,

nonostante che tutti e dua I fattori abbia-no avuto grande importanza. N il caso ci-
eno che, nel contesto della strategia del-
'imperialismo, è un allarme una mi-naccia per tutti | popoli del mondo. E lo
Imperialismo, chludendo via cilena •

ha inteso distruggere la
speranza di tutti gli uomini della terra in

iz'one enza guerra civile verso
forme plú guste e egualitarie di vita. Per
questo quando assassina o si incarcera

/patriota cileno, si sta anche colpendc
a speranza del lavoratori italiani, Il desi-derio di cambiamento di tutt! gli uomini

donne sfruttati della terra.

paese massacrato, con plú di tren-
sassinati, mighaia migliala di

Sopravvive solo mantenendo una ferrea
repressione contro popolo, nel vano l
tento rimanere perpetuamente al pote
re e di evitare la punizione che merita
per i suol crimini contro l'umanità. Non
rlusciranno.
Per questo, 6 per Il diritto che vol

ci avete dato, no oggi vi chiediamo nuo-vi sforzl nuovi sacrifici: mot
tiplichino le manifestazione di denuncia
del crimini della dittatura, per i| rispettodel diritti umani, a fine delle torture

degli assassini, la liberazione di tutti!
prigionieri, la cessazione dello stato
asedio. La mobilitazione mondiale ha
ottenuto la scarcerazione di numerosi di
rigenti, ha evitato fucilazione di con-
dannati dal Consiglio di guerra. Oggi biso
gna ottenere la liberazione di Luis Cor-
valan, J. van Schowen. Pedro Felipe Ra-
mirez, Fernando Flores, Camilo Salvo, Leo-
poldo Luna, Gustavo Ruz e di tutti gil ab
tri patrioti rinchlusi e torturati. Devono
moltiplicarsi le dichiarazioni. le denuncie
e l'invio di delegazioni che visitino I cam
pi di concentramento. specialmente persettori di attività.

VI chiediamo di intervenire presso 11
Governo italiano per sollecitare misure
sempre piú decisive sul plano Internazio
nale contro la Glunta: che si condanni pub-
blicamente la Giunta, che nella prosaima
riunione dell'Assemblea generale
si faccia un nuovo passo applicando san-zioni politiche diplomatiche contro
essa, che si stabilisca i| biocco Interna-zionale alla vendita ermi materiale
bellico alla dittatura cilena.

Vogliamo testimoniare anche la nostre tamila
riconoscenza noon en r ten ai lavpetf, partit! politici. polite.a, alle the orte a ,vedove ti r cien e 'Inda di orfani, cdfelt centinala ceothuray, di cocmala migliala
ciall e culturali e alle personalltà che i t% migliala che hanno dovuto abbandonare

A questo scopo. chiamiamo i lavorstori

a policotars la fabbricazione fabbrie e i opinan e l l'Imbarco imbares
credo che In que- anche T'unico paese capitalista aderente naio, all'agosto 1974. In questo periodo leClub di Parigi ad aver riffutato di par-alla rinegoziazione del debito del

risultat! positiv1 vanno detti perché
aiutano la lotta Interna del popolo cileno,rispecchiano l'isolamento crescente della
Glunta danno anche la posibilità di
passare livelli superiori di Intervento.
Per esempio, che il rappresentante Ita-
llano nell'Organizzazione mondiale della
Sanità assuma lo stesso atteggiamento
del rappresentante Italiano all'ONU.

importazioni dell'Italla dai Cile sono statedi 67.000 milloni di lire, le esportazioni
6.694 millonl. Plú del 90 per cento delle

mportazioni (63.613 milloni) riguarda I| re
me. I| boicottaggio dovrebbe quindi esse-
re concentrato su questo prodotto ed esi-
gere che commercio del rame avvenga

altri paesi, con quall l'Italia ha bine relazioni, come lo Zambia e lo Zaire.
Stiamo tratando questo problema con
sindacati, ma crediamo che sarebbe mol-
to utile al riguardo una posizione

partiti politici.
Noi crediamo che in Italla el potrebbe

a VI favore, riferisco i| secondo due episodi: contro l primo due posizioni deponeformare studi in una concreto commissione i problema di tecnici. dell'isola che
ufficiali:
do Monetario Internazionale un mese fa
ha alzato la mano insieme a quello In-
glese. all'aigerino € allo svedese op-
porsi alla deliberazione favore delia
Giunta. Ma l'atteggiamento Italiano duran-
te lavori della Commissione dei diritti
dell'Uomo a Ginevra sembrava in pratica
di appoggio alla Giunta fascista.

L'Italla fa parte di numeros! organismiinternazionall. Se rluscisse ad interve
nire molti di essi, questa Conferenza

1 rappresentante italiano al Fon- mento economico della Giunta.
La Resistenza cilena all'interno del Pae.

chiede di lottare soprattutt peroblettivi: I| ristabHimento del diritti
dell'uomo sabotaggio e l'isolamento
economico della Glunta.

Come grande esemplo di azione concre
ta citiamo i portuali di Ravenna, che giã
in tre occasioni hanno rifiutato di lavo
rare con naw cilene (l'ultima è stata
Pinguino), ma stanno studiando di
individuare le nave di altri paesi che tre-
sportano merce cilena.

no parte di questa associazione di grande™
ampiezza politica e Ideologica, per la loro
solidarietà, manifestata Ininterrottamente
dal giorno del colpo di stato fino ad oggi.Ma, soprattutto, vogliamo ringrazlare
lavoratorl e i| popolo italiano per Il loro
commovente appoggio, manifestato in mil.
le modi diversi. espressione di sentimentiInternazionallsti creatività. SI può In-
fatti affermare che non esiste una parted'italla dove I| nome del Cile non sia
stato accumunato alle lotte del popolo
italiano: l'eco questa solidarietà ha su
perato le frontiere del Cile edstimolo insostitulbile per
eroica del suo popolo. Sono passati venti
mesi dal colpo stato fascista nono-
stante cosí lungo periodo e la man-
canza di azioni spettacolari da parte del-
la resistenza, la solidarietà internazionalenon diminuisc Di fronte ad un fatto tanto
insolito nella storia del movimento ope-
ralo, dobbiamo chiederci legittimamente
quale la peculiarità del proceso cileno
che ha potuto suscitare un sentimento tan
to spontaneo, unanime sostenuto di so-
lidarietà, quale non ha conosciuto nep-

l'eroico Vietnam, I popoli 1 lotta del
la Cambogia o l'Algeria, 1 movimenti di
liberazione delle colonie portoghest

pase per sfuggire alla morte. Un pase
che vive a crisi economica plú brutaledella sua storia, che conoce per la prima
volta la fame In termini di massa, con cen-
Incremento tinala di migliala shissimo di disoccupati, de tic upadicio, con don.
la prostituzione e della delinquenza. Un
pase privato della liberta Individuale,
della libertà di stampa, dove sono stati
messi fuori legge | partiti politici e le orga-
nizzazioni di favoratori, dove si mantiene
la finzione di uno stato d'assedio che 4
uno di guerra conto I1 popolo. Que-
ata è la minaccia che pende sopra tutti

popoli della terra ed › per questo che
pensiamo che la solidarietà con i1 popolocileno non alienterà, e la runione di
questa Conferenza nazionale dell'associa
zione Italia-Clie non fa che confermare
questa certezza.

lo posso affermare qui responsablimen
te nome di tutte le organizzazionila sinistra cilena che
stra patria lotta in tutto I paoso
dittatura fascista, che glomo por giornocresce 1 movimento massa che in
ogni momento si effettuano azioni che.
sebbene non siano spettacolari, vanno co
stituendo nel loro insieme la grande for.za che finirà abbattere la dittatura.

poniamo come r ocessiti urgente del
nostro popolo poniamo pure come
esigenza per alutare i| progresso della
pace nel mondo,

Chiediamo Inoltre. popolo,3,al 99
varo cisione ftalianl. che mantengano la loro denon rinegoziare
cileno, legitima difess
menti Italiani di fronte ad

e por euttare che
risorse per finanziamento del

Cie.
breve intervento di saluto

abblamo voluto esporre solamente sug
gerimenti di carattere genersie che nolriteniamo important nell'attuale stadio
della lotta, montre durante lo svolgimen-

della Conferenza forniremo particolart
su ognuno di essi.
Siamo venuti qui, dunque

Fin di 9
In questa lotta l'apporto della solidario titudine e sportamo che un giorno non

speranza nella solideriets del popolo itarinnovst.
liano e delle sus organizzazioni politiche

sociall.
Qualunque stano la risoluzioni di questa Conferenza siamo convinti che costi

tuiranno un apporto st/sordinalo sita lot
ta del nostro popolo una nuovs dimo
atrazione dello salitto internazionalista

del popolo Italiano,
vi assicuriamo

popoli massacrati dell'Indonesia o del Su-

ribadito l'impegno
seguimento dell'azione

dela Provincia nel
di solidarletà.
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lontano potremo tornare in questa terra
bella e ospitale per reccontarvi la nostra
vittoria sul fascismo, che sarà anche

sala, si unisce quelli di Gramsci, di
Matteotti, e dei fratelli Rosselli, affratel-
lando i popoli di Italia del Cile.

Grazie per la vostra solidarietà.
/ Cile sconfiggerà Il fascismo.

Venceremos.

Il saluto di Vittorio Vidali,
il Comandante Carlos
della guerra di Spagna

Cari amici. ogni epoca della storia è
stata caratterizzata da grandi campagne
di solidarietà, dall'unione di uomini don-
ne di buona volontà, di popoli interi, in-
tomo alle vittime fascismo, della re-
presione. dell'imperialismo, intorno a lot-
te per l'indipendenza e guerre rivolu-
zionarie.

Ricordiamo una delle prime grandi cam-
pagne internazionali intorno: caso Sacco
e Vanzetti per la libertà dei due italianiinnocenti che poi morirono sulla sediaelettrica negli Stati Uniti; la grande bat-

taglia per liberare Giorgio Dimitrov ed
suoi compagni dalle galere naziste e dalla
morte. campagna trionfante: grande
campagna in America Latina nel mondó
per Luis Carlos Prestes, caballero de
la esperancia • e per Cesar Augusto San-
dino, il grande guerrigliero degli anni '30,
assassinato nel '34; campagna meravi-
gliosa, massa, di aiuto materiale, mo-rale politico alla guerra rivoluzionaria
del popolo spagnolo, obbligato a resistere
all'assalto delle forze nazifasciste ed
famigerato - comitato di non intervento •
la campagna per liberare | Rosenberg, per
Angela Davis: grande, meravigliosa
campagna attorno al Vietnam, che ha fi-
nalmente conquistato la sua unità e la sua
completa indipendenza, la la battaglia, che
continua, per la libertà della Spagna, cosi
come abbiamo fatto jeri per il Portogallo

morale, umanitario, politico al popolo c
no, deve essere una campagna ben orga-
nizzata, naturalmente di carattere nazio-
nale ed internazionale, che abbia vera-
mente suoi comitati in ogni regione, in
ogni provincia ed ogni località, ma che,
soprattutto, sia una campagna costante,
tenace, continuativa; una campagna unita-
ria ed ampia.

Sono d'accordo che no dobbiamo fa-
re seminari, che dobbiamo mobilitaregli intellettuali, ricercatori; ma quello

no dobbiamo portare nell'arena per
questa lotta sono le masse operale, le

masse lavoratrici, gli studenti, i giovani.
finché il nome del Cile risuoni in ogni

parte d'Italia.
Noi dobbiamo far sí che tutte le le orga-

nizzazioni politiche, sindacali, ricreative,
di m impegnino in questa opera (
aluto al Cile; anche perché la prospettiva

come quella spagnola di primavera.
d'estate o d'autunno, ma una. prospetti-
a lunga. Noi sappiamo infatti che oggi |

Resistenza all'interno del Cile è lenta, che
si organizza a costo di sangue, di sudore,fatica. per questo che, come dicevo
prima, ha bisogno di una solidarietà che
sia continuativa, tenace, costante ed an-
che lunga.

Noi dobbiamo altresi fare il il possibile
affinché tutti gli aspetti della vita del Cile
vengano studiati. Per la storia del Cile

una storia affascinante da ogni punto
di vista; ma noi vogliamo sapere molto
di piú su quella che e stata l'esperienza
meravigliosa dei tre anni del governo(
Allende, quell'esperienza che imostrava
come anche in paesi dell'America Latina
non soltanto c'è una via, quella cubana
della lotta armata, ma ce n'è anche una
altra, quella cilena, la via della lotta pa-
cifica, di massa, che può, in certi mo-
menti, portare le forze popolari al potere
per governare, gestire ed amministrare un
paese e portarlo sulle vie del socialismo.
Questo, naturalmente, sempre compren-
dendo che anche la via pacifica si deve di-
fendere con fucile, con la mitragliatricecon armi.

Ecco, io volevo dire che noi dobbiamo
anche apprendere queste esperienze, lot-tando a fianco del Cile; perché cosí sol-
tanto noi useremo Cile, le le sue espe-
rienze, la sua lotta, le sue lezioni per
continuare nella nostra lotta contro il fa-
sismo in questo trentennale della nostra
querra di Liberazione, dell'insurrezione po-
polare ed antifascista del 25 aprile, per
apprendere, anche dal Cile, quello che noi
dobbiamo fare per sconfiggere definitiva
mente i fascisti in Italia.

Il giornalismo cileno
presente dentro e fuori il paese
nella lotta antifascista

41 giornalismo è una delle professioni
contro cui la dittatura fascista cilena piú
si accanita. Dodici giornalisti sono stati
assassinati; piú di oinquanta sono statirinchiusi in campo di concentramento ed
hanno subit torture, venti sono ancoi
prigionieri e continuano a sopportare an-
gherle di ogni tipo; piú di settanta gior-
nalisti, infine, sono stati espulsi dal paese.
› sono riusoitl I sfuggire alle grinfie de-

gli sbirri di Pinochet.
Degli undici quotidiani pubblicati a San-

solo quattro control
finanziatl segretamente

Information Service

CHILE EN LA RECLAMACION DEL
RESISTENCIA DE SOLDARINAS

UN PRIMERO DE MAYO DE
LUCHA Y RESISTENCIA

nonostante le difficili condizioni del peo
se, vengono pubblicati periodici per Ini-ziativa i MÃASLA, Movimento Argenti-
no Antimperialista di di Solidarietà Latino

dall'United States
(USIS).

L'ordine dei Giornalisti del Cile, istitu-
zione che riunisce i professionisti della
stampa, è everamente controllato dallaGiunta i suo Presidente un ben re-
munerato funziona del regime fasoista.

Nonostante tutto questo, decine gior-
nalisti patrioti, continuano lavorare nel-la clandestinità. Tutti rischiano la vita
In tipografie, con ciclistili sparsi in tut-
to I paese, vengono stampat bollettini,
giornali e riviste che vengono diffusi clan-destinamente quartieri nelle borga-
te, nei luoghi di lavoro e durante le ma-
nifestazioni sportive.

I giornalisti che vivono in esilio sisono organizzati e diffondono in vario mo-
do notizie sulla situazione cilena e sullanecessità di rafforzare la solidarietà in-
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e per la Grecia.
Questa epoca segnata dalla necessita

di questa solidarietà per un popolo che
ha piú bisogno degli altri, in questo mo-
mento, dal punto vista della repressio
ne e della liberazione de prigionieri polt
tici. cioè per 1 popolo cileno.

Ecco perché bisogna sottolineare che la
fondamentale battaglia solidarietà
questo momento è quella del ristabilimen-
to della democrazia dell'indipendenza in
Cile. per la liberazione di tutti i prigionieri
politici, per il ritorno di tutti gli esuli, per
l'aluto morale, materiale giuridico per
tutti coloro che sono in galera per

famiglie e per le famiglie dei caduti.
Sono d'accordo con la proposta che

mese di settembre venga dichiarato • Me-
se per i| Cile -; vorrei però sottolinearealcuni difetti che, secondo me che se-
guo la campagna di aiuti al Cile fin dal
prime momento -, questa proposta hadel punto di vista organizzativo.

Questa campagna di aiuto materiale,

della Sinistra Cilena, Coordinamento este-
ro. I| bollettino « Chile Democratico•,stampato lingua spagnola, vie-
ne diffuso in tutti i centricon # Cie esistenti nel diversi paesi del

in Italia si stampa - Cile libe-
ro italiano e per iniziativa del Co
mitato Nazionale Italia-Cile-Salvator
lende• In altre città italiane si stampano
bollettini local di informazione.

Ancora a Roma opera un centro di stu-
documentazione, formato da cristia-

cileni in esilio, che stampa • Chile
America: bollettino di informazione e di
studlo. La direzione e formata dal diri-
genti dela Democrazia Cristiana Leighton

'omic, del Mapu Operaio Contadino
Viera Gallo, e della Sinistra Cristiana Sil-
va Solar, impegnati nella lotta per la li-
berazione del ¿lle dal fascismo.

Anche i partiti politici che fanno partedella sinistra cilena continuano avere
le toro pubblicazioni. In Italia si stampa-no bollettin del Partito Radicale, della
Sinistra Cristiana, del MIR. del Partito
Socialista, del MAPU-OC, del MAPU, del
Partito e della Gioventú Comunista. I ra
dicali e la Sinistra Cristiana diffondono da

Roma in altri paesi periodici che si stam-
pano in Italia e che sono i portavoce unifi-
cati del due partiti per l'estero.In Italia I| Partito Comunista ha
stampato una riproduzione de • Elsuo organo ufficiale in Cile. Ma
è il solo contro informazioni oileno
Parigi, Londra, Francoforte, Stoccolma,
penhagen, Helsinki, Berlino,
xelles, Ginevra e in altre città dell'Euro
occidentale, olleni stampano pubblica
zioni.

Anche nei paesi soolalisti sono sorti
importanti centri d'informazione, a Mosca,

Berlino a Praga. Da queste tre città
vengono trasmessi programmi radiofonici
in lingua spagnola 'che arrivano fino in
Cile, e che, insieme Radio Avana e 1
Radio Algeria, mantengono patrioti cile

corrente di quello che succede den-
tro fuori del paese in relazione alla lot-

antifascista. A Berlino, sede della Di-
rezione all'estero del Partito Socialista,
viene stampato un Bollettino destinato ad

In America Latina la produzione gioma-
listica è numerosa ( importante.1
del Messico e l'Avana, i principali contridi diffusione notizie, si'à aggiunta ulti-
mamente Caracas, dove giornalis ciloni
sono al lavoro per le resistenza so-lidartetà Internazionale. Da l'Avana viene
difuso nel mondo un Bolettino d'Infor-
mazioni, a cui lavora un importante grup-
po di glornalisti cilen!. A Buenos Alres,

dubblo che i1 lavoro *
Informazione per l'interno dol Cile plú
ficiente, è svolto dalle radio.

Radio Mosca è quella che arriva meglio
in Cile. Manda in onda programma
• Ascolta Clle •, che continua ad attirarsil'odio del fascismo. I quotidiant clieni,
soprattutto • El Mercurio • attaccan
quentemente Radio Mosca, mentre forti
multe e perfino I1 carcere sono previsti
per coloro che vengono sorpresi ad ascol-
tare asmissioni di - Ascolta Cile •. Ra-dio Avana trasmette per H Cile un pro
gramma di un'ora, realizzato dallo stesso
gruppo di giornalisti che pubbiica i bol-
lettino d'informazione e riceve servizi

amor= collaborazione da tutte le capitall latino-americane. Radio Berlino Internazionale
produce un eccellente programma resHiz.
zato da un altro gruppo di gloralisti c
leni che lavora presso questa emittente.
Radio Praga trasmette continuamente
tizie sul Cite nel suoi programm! ufficiall,
e servizi speciall per l'America Latina.Ultimamente ha cominciato trasmet
tere in Cie - Radio Algoria -, conprogramma in spagnolo delia durata di
mezz'ora. ripetuto nalla notte. A Radio Ai

geria danno la loro colaborazione glor-
nalisti che lavorano ancho a una pubbit

Co- cazione Intitolata • Chile Resistencia •
Bru lingua francese e realizzata del • Bureau

.d'Information Chilien - in Algeria.
Anche negli Stati Uniti e in Canada est

'stono centri antifasoisti alleni che fanno
lavoro d'Informazione. Noglt USA gli ufficlcentrall si trovano New York. Cans
da, a Toronto e Montreal.

La pubblicazione di notizie sal Cile in
Nordamerica, riveste particolare importanxza data necesita di tenere informata
l'opinione pubblica locale (soprattutto de
gli Stati Uniti) sul costante
Governo di Ford. grandi compagnie mut
tinazionall, e la famigerata CIA tornisco-

lila dittatura fascista cilona.
Nogli Stati Uniti popolo he condan-

nato l'atteggiamento di Ford di Kissin
gor che. senza vergogne, hanno ammesso

glustificato1 pertocipazione delle CiA
al golpe. ati'sssassinio del Preeidente Co
stituzionate Salvator Allende. elle atro
cità commesse dall'11 settembre 1973 fino

oggi.
Questa condenna espressa dal popolo

statunitenso nel confront! del criminale
comportamento dalle su Istitutzoni di go-
verno. › gran parte dovuta al lavoro
delle organizzazioni salidariota con i
Cite cho tengono informati i giornalistilocali.

Hernan Rodrigues Moline

vostra vittoria, perche avrete dato ad
mortale di Allende,

contributo decisivo
essa. L'esempio im-
redivivo in questa

OMITE NACIONAL

/ APOYO A CHILE

Amoricana Non v'è però pe

tlago, ne rimangono
lati dai fascisti

ternazionale.
In Italia,

la prima
: Chile

esempio,
pubblicazione

Democratico•

_nata da tempo
cilena all'estero,
organo ufficiale

anche
c,l'Italia non

Siglo

SIENTA
CIT*ACILE mondo.

Sempr
-

di
mi

informare tutti
Bollettino

militanti di
PS informatito. I|

cato
Partito,
fusione.

suo ultimo numero
trovando nel mondo

questo par.
ha ded-

42 enni delun'ampia

8 9



STORIA

La nascita
del Cile moderno

Tra gli stati dell'America Latina
usciti dalle guerre per l'indipenden-
za politica dalla Spagna, I| Clle sa-rà primo aquistare un carat-
tere di stato moderno; dovrà pas-
sare però anch'esso attraverso un
periodo travagliato che sfocerà poi
nella fase storica dominata dalla
gura di Diego Portales.

Primo protagonista di questo pe-riodo stesso liberatore del C1
le, Bernardo O'Higgins, che ne di-
venta anche il primo Presidente:
egli tenta di Instaurare un regime
autoritario, di paternalismo progres-
sista, ma le sue decisioni finiscono
den presto per rendergli nemici va-
sti strati della popolazione, dai gran-
di propietari terrieri, contrariati da
un suo tentativo di riforma del di-
ritto di successione; alla Chiesa,
che vede di cattivo occhio il suo

Rifugiatosi O"Higgins in Perú, Ini-
zia in Cile un esperimento liberale

federale. che dura, caratterizzato
da una estrema instabilità, fino
1829, che non fa che preparare
la strada ad una svolta conservatri-

impersonata dal regime di Por-

cava la massima attenzione alle ne-
cessità li un ordira piú stabile; in
suo appoggio Portales rivendicava
malcontento tanto del popolo quan-
to dei propietari, l quali rimpian-
gevano tempi piú sereni•

Dopo il 1831, epoca dell'espansio-
ne mineraria del Norte Chico, è
da segnalare la nascita nuovi
gruppi che lottano per farsi rappre-
sentare nel Governo, dominato qua-
si esclusivamente dalla oligarchia
agraria della Valle Central. Cid fi-
nisce col determinare - soprattut-to dopo l'assassinio di Portales nel
1837 una spersonalizzazione

: liberalizzazione dell'ordine con-
servatore, a dispetto delle sue fer-
ree strutture, appoggiate anche da
un cattolicesimo militante, l'auto-
ritarismo e I| rifiuto di ogni no-
vità.

Ciononostante, gli emigrati argen-
tini (tra cui Sarmiento, Alberdi, Lo-
pez) non ebbero problemi divul-
gare le loro idee vagamente pro
gressiste: l'oligarchia cilena, astu-
tamente, permetteva alcune intem-
peranze sapendo che il controllo po-litico ed economico restava salda-
mente nelle sue mani.

• Quest'uomo di origini modestescrive di lui lo storico argentino
Tulio Halperin Donghi - arricchi-
tosi e pol quasi rovinatosi con
i1 commercio a Valparaiso. si lan-
cio nella politica come esponente

un gruppo (quello degli aggiotato-ril divenuto numeroso in Cile co-
me nel resto dell'America Latina

conseguenza della povertà del-
l'erario. In nome di costoro rivendi-

che ragglunge la sua pienezza sot-
presidenza di Manuel Montt

(1841-1851), si rivitalizza con l'af-
fermazione de pensatori liberali,
tra quali figura preponderante
José Victorino Lastarria. Questi in-
tellettuall saranno classico tafa-
no sul cavallo, i leader del rifor-
mismo, i propugnatori di una mag-
giore democratizzazione, di idee !
bertarie.

Ma un altro pericolo sovrasta il
paese: sempre piú pesante si
penetrazione del capitale inglese,
che si impadronisce del commercio
d'importazione e d'esportazione che
passa tutto attraverso il porto di
Valparaiso: già nel 1848 Il dominio
inglese in questo campo è incontra-
stato. Altro settore in cui capi-
tale britannico comincia a farla da
padrone fin dalla metà del secolo,

l'attività mineraria a cul Go-
verno, formato da rappresentanti del
latifondo agricolo che sono convin-
ti che tutto il processo economicoè vincolato alla coltura della terra,
dà scarsa importanza. Questa indo-lenza facilita l'installazione dell'im-
perialismo inglese, || cui assalto
alle ricchezze minerarie cilene cul-
minerà con la guerra del 1879 in cul

Cile, vittorioso su peruviani e bo-
liviani, cederà al capitalisti britan-
nici principali glacimenti di salni-
tro del nord, la zona strappata ai
nemici vinti.

Sebbene l'Atto d'indipendenza del
18 settembre 1810 sottolineasse che

Cile si costituiva in uno Stato
libero, indipendente e sovrano, se-
parato per sempre dalla monarchia
spagnola e da qualsiasi altra domi-
nazione quello che è certo è che
questi enunciati avrebbero perso
ogni valore con l'avvento dei grandi
capital monopolistici britannici.

differenza del paesi vicini,
Cile appariva quindi una repubblica
con solide basi, in cui l'ordine, la
regolarità, insomma tutta la sovra-
struttura dello Stato, riposavano
su una classe sociale che combat-
teva ogni - sproposito1 : Nemmenola guerra contro la Confederazione
Perú-Bolivia turbò in qualche misura
questo clima di tranquillità, di tie-
pido provincialismo.

La liberalizzazione del sistema,

vori precedenti e anche dai miei
viaggi, che molti di quel terreni
contenevano Ingenti depositi di sal-
nitro. Di conseguenza compral, no-
nostante a loro bassa considerazio
ne, considerevoli quantità di tall ti-
toll, convinto che i| governo cileno
avrebbe vinto la guerra e che,
volta vintala, avrebbe rispettato pie-
namente I| diritto di proprietà co-
stituito da da questi titoll emessi dal
paese vinto

Dopo il rapporto della commissio-
ne di Alvaro Corrubias• che svol-

la sua pseudo-perizia no glugno
del 1880 che consigliava i1 Go-
verno cileno evitare ogni inter-
vento governativo nel campo dell'in-
dustria del salnitro -, le cose di-
vennero molto piú facill per /l ca-
pitale inglese, specialmente per
North, visto che scarsi investimen-
ti finivano per rarre utill che sor-
passavano di molto le speranze
stesse degli Investitori.

I1 terreno resta perciò
nato all'imporialismo
con lo sfruttamento del
lizzerà fino al 1918
tati per epoca. Me oltre abaJ
salnitro › anche per determ
nare le linee generali della pell
cilena durante quasi quaranta
quaranta anni di avvenimenti
definiscono i1 paese, gil danno
volto, e a volte lo lomergano
una ondata di violenza quasi sel-
vaggia scatenata da chi maneggia l

All'oligarchia agraria non interes-
sa quello che sucede nel Norte;
contrario i suoi interessi sono al si-
curo e nulla pare turbare la soli-
dità delle sue « haciendas ». Ma a
partire dal 1874 si evidenzia una pro-
fonda crisi economica che ha ne-
fasti effetti tutte fonti pro
duttive del paese.

Da questa situazione, Cile esce
con la guerra del Pacifico e la vit-
toria su su Perú e Bolivia: l'annessio
ne del territorio del salnitro e la

esportazioni, che raggiungeranno in-
torno al 1890 una situazione qua-
si perfetto equilibrio con le impor-
tazioni. « I| sainitro fece perdere im-portanza a tutte le altre fonti dI
produzione; tutta l'attività naziona-
le cominciò riposare su una fon-
te di ricchezza gigantesca che

per la sua grandezza - contra-
stava acutamente con le altre est-
stenti nel paese; Inoltre tra le piú

riodo di decadenza proprio par-
tire dal 1880 • ha scritto Hernan
Ramirez Necochea.

Tutto questo periodo appare do-
minato dalla lotta intorno al sal-
nitro, che diventa un vero e pro-
prio « oro bianco -. Gli inglesi, spe-
cialmente attraverso John Thomas
North, si impadroniscono delle prin-
cipali fonti del salnitro approfittan-
do della confusione e dello stordi-
mento causati tra I capitalisti pe-
ruviani e cileni dalla Guerra del Pa-
cifico. Dello stesso North è i| rac-
conto come compra la maggior
parte dei glacimenti, riportato
un'intervista pubblicata da - Le Fi-garo • /l 23 aprile 1895: Nel frat-
tempo sopraggiunse la guerra tra
Cile Perú, portando con 86 un
enorme deprezzamento di tutti |
valor peruviani, tra cul le conces-
sioni di giacimenti di salnitro emes-
se dal Governo per ottenere in fret-

del denaro •. F avanti:conoscevo meglio degli altri stra-
nieri i| valore esatto di quelle con-
cessioni poiché sapevo. dal miel lame, ad esempio, entrò in

1871 segni una data
speciale nella politica cliena - !
fine del potere conservatore• con
l'elezione del Presidente Zanartu.
! cambiamenti che si producono net-
la struttura fondamentale del
se sono appena degni di nota. C'a
una maggiore espansione dei pro
grammi relativi all'educszione. una
maggiore penetrazione del laich
l'Interno delle istituzioni fondamen-
tall tenacemente controliate dai cat-tolici. nuova gente potere
non che un altro settore dell'olt
garchia, e questo non significa chis-
ramenti disparità d'interessi. aper-
ture verso nuove forme di demo-
cratizzazione. Non a caso i! motto
di Zanartu anticiperà queilo del be
rone di Lampodusa. che tutto cambi
perché tutto continui uguale.

La Repubblica continua 1 poggia
sulle stesse bas! sociali che k

avevano formata: I| popolo continus
ad cosere spottatore frustrato,emarginato dal fatti pio rilevanti,
senza partiti o organizzazioni che
lo rappresentino.

a - *

w c : --.

atteggiamento
protestanti;
ne, che gli si
do egli tenta
tumultuoso che
feste popolari.

: tolleranza verso
popolo stesso, Infi-
rivolta contro quan-
limitare il carattere
avevano asunto le

to ce,
tales.

liberali

L'industria mineraria

nuova fonte di
una notevole

l salnitro

reddito,
espansione

determina
delle

importanti tava unprocesso( de

abbando
annico

queste regresso: ultime 31 no-

potere.
Sebbene

ra
pe-

0 11



Le contraddizioni all'interno
dela giunta militare cilena
esplose nella crisi di governo
(dal Boletin Informativo n. 62 - L'Avana, Cuba)

Il 9 aprile scorso l'addetto stampa della Giunta mili-
tare, Federico Willoughby, ha informato brevemente per
radio per televisione che nella sera di quello stesso
giorno generale Cesar Benavides, nella sua qualità
di Capo del Gabinetto, in quanto Ministro dell'Interno,
aveva presentato a Pinochet dimissioni collettive
tutti i ministri della dittatura. Secondo Willoughby,
momento di presentare le dimissioni all'inizio della se-
duta del Gabinetto, Benavides ha sostenuto che la de-
cisione era stata adottata - in considerazione della ne-
cessità di affrontare a difficile situazione economica, il
che rendeva necessario che al Presidente della Repub-
blica fosse concessa la piú ampia libertà di azione

La notte del 14 aprile cinque nuovi ministri, tutti ci-
vili, hanno giurato nelle mani di Pinochet: la la dittatu-
ra risolveva così provisoriamente la piú grave crisi mini-
steriale finora prodottasi, effetto delle crescenti diffi-
coltà economiche che attraversa il paese e si chiudeva
pure, anch'essa provisoriamente, la intensa campagna.
di speculazioni circa un possibile cambiamento nella
conduzione economica del regime.

Sostituito stato anche il Presidente della Banca
Centrale del Cile, il gen. dell'esercito Eduardo Cano, dal
civile Pablo Barahona.

Con le attuali nomine il governo fascista è ē compo-
sto da sette civili e dodici militari, dei quali cinque ap-
partengono all'esercito, tre alla marina, due all'aeronau-
tica e due ai carabinieri. Nel gabinetto precedente, no-
minato l'11 luglio 1974, civili erano tre, mentre l'eser-
cito controllava cinque ministeri, la marina quattro, i
carabinieri l'aeronautica tre ciascuno.

nuovi ministri
Le due caratteristiche piú rilevanti del nuovo gabi-

netto sono l'aumento del numero dei civili (che passano
da tre a sette) la straordinaria estensione dei poteri
di Raúl Saez e Jorge Cauas, il quale ultimo diviene pra
ticamente quinto uomo del regime.

Dei cinque ministri uscenti, quattro militari e un
civile, i militari, relativamente poco conosciuti, si distri-
buiscono equamente tra le quattro armi delle FFAA,
che perdono un ministero ciascuna.

Circa l'uscita I civile, Fernando Leniz, che promos-se 1'11 ottobre 1973 la drastica decisione dell'econo-
mia sociale di mercato, gli osservatori prendono in con-
siderazione tre possibili interpretazioni che non si esclu-
dono a vicenda. In primo luogo non si può dubitare che
Leniz, principale artefice dell'applicazione della poli-
tica economica, si era reso francamente impopolare,
per cui la Giunta ha deciso di utilizzarlo come capro
espiatorio dello scontento popolare. Una seconda in-
terpretazione sottolinea che, sebbene non vi fossero
grandi divergenze teoriche tra tre membri dell'équipeeconomica (Leniz. Cauas e Saez), l'ambizione di Leniz
e il suo intransigente dottrinarismo al servizio dei mo-
nopoli, potrebbero aver dato luogo frizioni con gli al-
tri due, piú oscuri e pragmatici. La terza interpretazione,
che non è Incompatible con le precedenti, si riallaccia
alle sempre piú frequenti critiche: Leniz per la sua
doppia partecipazione, come ministro e come impresa-

rio privato in diversi affani, il che avrebbe reso pos-
sibile un arricchimento particolarmente scandaloso se
si considerano le attuali condizioni cui vive il Cile.

1 sostenitori di questa terza versione sottolineano l'in-
sistenza di Pinochet, al momento della nomina dei nuo-
vi ministri, sul fatto che sarebbe stata richiesta loro una
denuncia giurata dei propri beni, e che avrebbero dovuto
impegnarsi per iscritto ad evitare qualsiasi forma di at-
tività privata per la la durata dell'incarico ministeriale.

Circa civili che entrano nel ministero, Sergio De
Castro, nuovo Ministro dell'Economia, è allievo, come
Leniz, della scuola di Chicago. Legato al gruppo mono-
polistico « Los Pirañas », dopo il il golpe ha collaborato
con Leniz come sottosegretario all'economia, e attual-
mente riveste la carica di consigliere economico della
Giunta. Ideologicamente legato all'economia sociale di
mercato, aparentemente condivide tutte le le tendenze del
suo predecessore.

Hugo León, nuovo Ministro delle Opere Pubbliche,
un impresario privato del settore edilizio, molto noto,

poco tempo fa Presidente della Camera cilena
costruzione (che riunisce grandi impresari del

settore); dopo golpe ha preso publicamente posizio-
ne come uno dei piú tenaci difensori della politica eco-nomica messa in atto dalla Giunta.

Carlos Granifo, nuovo Ministro degli Alloggi, è è stato
direttore della Corporación de las viviendas (alloggi) du-
rante il governo conservatore del reazionario Jorge Ales-
sandri (1958-64) e, come Francisco Sosa Cousiño, nuo-
vo vicepresidente esecutivo dell'Istituto per lo sviluppo
della produzione, è molto conosciuto per le sue strette
relazioni con settori dell'oligarchia tradizionale.

nuovo Ministro Giustizia, Miguel Schweitzer,
è stato già Ministro del Lavoro con Alessandri: in questa
carica si segnalò per i suoi sforzi, in collaborazione con
l'Istituto americano per lo sviluppo del lavoro libero
AIFLD (organizzazione finanziata dalla CIA), per arrivare

una spaccatt del movimento operaio. Militante
Democrazia Radicale (scissione di estrema destra del

suoi stretti legami con

Questo decreto spiega tale misura con le seguenti
considerazioni:

- a) gli effetti generali della crisi internazionale sulla
situazione economica del paese; b) la drastica riduzione
del prezzo del rame le sue conseguenze sulla bilancia
dei pagamenti e il gettito fiscale; c) la necessità ac-
centuare la politica di riduzione del settore pubblico
delle sue spese correnti; d) l'urgenza fare i| miglior
uso del gettito fiscale tanto in moneta nazionale come
straniera; e) l'esperienza avuta con il settore dell'ammi-
nistrazione fiscale durante questo periodo che conduce
alla conclusione che si rende imperativo centralizzare la
direzione della politica economica per l'attività di un
solo ministro

Quanto ai poteri concessi Cauas, il piú importante
è posibilità di proporre, rimuovere o destituire fun-
zionari In otto ministeri e due organismi posti sotto la
sua responsabilità, e di assumere, anche personalmente,
uno qualsiasi c questi incarichi con sola autorizza-
zione presidenziale, eccezion fatta per gli incarichi di
ministro di Stato, la cui designazione o o rimozione con-
tinua ad essere riservata Pinochet

Cauas è, inoltre, autorizzato amministrare a
ti livelli l'attività economica del governo, proporre
norme di legge e di regolamento e le istruzioni neces-
sarie per l'attuazione della politica del settore, defi-
nire e esigere l'applicazione di tale política, a controllare
l'esecuzione delle disposizioni punendo chi si si rendesse
responsabile di inadempienze o interferenze, a disporredi tutte risorse material e umane affidate.

ministeri affidati alla sua responsabilità sono: Eco-
nomia, Opere Pubbliche, Miniere, Alloggi, Agricoltura,
Trasporti, Sanità, Lavoro; gli organismi autonomi sono
l'Ufficio di planificazione nazionale (Odeplan), l'Istituto
per lo sviluppo (CORFO), oltre a tutti gli organismi da
questi dipendenti.decreto modifica inoltre le attribuzioni del Mini-
stro per coordinamento economico, Raúl Saez, che ac-
quista il rango di Ministro plenipotenziario, per rappre-
sentare la dittatura all'estero negli affari di carattere
economico finanziario.

quella della possibile destituzione del discusso Ministro
dell'Economia Fernando Leniz, considerato generalmente
come il responsabile della politica di libertà per i prezzi.

19 marzo, un Leniz che gil osservatori gludicano
* nervoso • rende noto un modesto pacchetto di misu-
re-rattoppo » praticamente Inoperante. L'Intervento del
Ministro non mette fine alla polemica. La visita in Cile
dei principali teorici della • economia sociale di mer-
cato », gli statunitensi Milton Friedman Arnold Har.
berger, dà anzi nuovo impulso, in quanto costoro ri-
fiutano le giustificazioni « esterne • della crisi, addot-
te dalla Giunta, proponendo come unica soluzione uno
p shock economico • capace di liquidare l'inflazione an-che costo di rendere ancora piú la crisi econo-

mica a breve termine.
Alcune personalità legate in qualche modo alla pic-

cola e media borghesia e
dustria di beni di consumo
restrizione del mercato
una nuova rettifica

determinati settori dell'in-
abituale (la piú colpita dalla

interno) esigono, contrario,
insistendo nell'assurdità della

continuazione di una política che ha portato i1 paese
sull'orlo del disastro.

A livello internazionale, d'altronde, l'isolamento della
Giunta si concretizza in un rinvio della riunione del Club
di Parigi, nella quale doveva avere rinegoziato i| debi-

paesi capitalisti Industrializzati, e a culestero con
la Giunta dava grande importanza,
in sé della somma da r#inanziare
ma per il suo carattere
futuri crediti.

non solo per i| valore
(350 milioni di dollari),

.* aval lo • all'ottenimento di
In questo contesto si verillca la chiamata di di civill

compiti di governo (che coincidono con una nuova offen-
siva contro la Democrazia cristiana) e lo
Leigh (portavoce del settore ideologicamente piú fascista
della Giunta) con settori imprenditoriall, che vengono
accusati di scarsa collaborazione per loro progetto
* partecipazione•

Partito Radicale), sono noti
circoli imperialistici.

Dopo il golpe Schweitzer, nella sua qualità di « giu-
rista: intervenuto in diverse occasioni per difendere
la - legalità » della dittatura, facendo parte, fino allasua nomina a Ministro, di una delle sottocommissionl
che, per incarico della Giunta, stanno elaborando una
nuova costituzione a « democrazia controllata:

Ampliati i poteri di Cauas
La caratteristica piú significativa del nuovo gabinetto

ē la straordinaria estensione delle attribuzioni del mt
nistro del Bilancio Jorge Cauas che, secondo gli osser-.
vatori, lo trasforma un virtuale primo ministro •

La notte del 10 aprile (un giorno dopo le dimissioni
collettive del governo) Pinochet aveva offerto a Cauas

rimanere in carica con poteri straordinariamente ant
pliati, d'accordo con il testo del decreto legge n. 66 delMinistero dell'Interno firmato quella sera dai
quattro membri della Giunta pubblicato ufficialmente
1'11 aprile.

I precedenti
•La crisi ministeriale, la piú grave per a dittatura du-

rante i suoi diciannove mesi di goveno, era stata pre-
ceduta da crescenti sintomi di malcontento in settor1 che
costituiscono sociale della giunta, di nervosi-
smo e concerto nella direzione economica del regime.
Dalla metà di novembre dello scorso anno, la persistenzadell'Inflazione e l'acuirsi economica, avevano
accentuatoi conflitto che nella seconda metà dell'anno
veniva opponendo la piccola media borghesia al gran-
di impresari all'interno delle stesse organizzazioni pa-
dronall. Gli effetti diretti e indotti della crisi mondiale
avevano prolungato, molto oltre 1 previsto, la crisi di
adattamento > prevista dagli esperti della Giunta, mentre
la politica di apertura all'esterno indeboliva le difese
dell'economia cilena contro la propagazione degli effetti
negativi della congiuntura esterna.

gennaio e I| febbraio 1975
zione delle critiche alla politica economica l'esigenza
di una - rettifica •, nonché le dichiarazioni aggressivedi Pinochet in cerca di un capro espiatorio per la crisi
(1 commercianti funzionari politici-) la preoccu-
pazione sempre piú evidente delle asociazioni Impren-
ditoriali i fronte alle esitazioni alla mancanza chia-
reza presenti nella risposta della dittatura alla grave
situazione economica.

All'inizio di marzo, l'annuncio della prossima promul-
gazione di un « pacchetto di misure economiche
affrontare la crisi, dà luogo a una serie di voci tra cui

Due posizioni opposte
Le dichiarazioni quasi simultanee di Pinochet di

Leigh delimitano le due posizioni che si afrontano al-
l'interno della Giunta.

Nella posizione - liberale », che riflette gli Interessi
della grande borghesia monopolistica e dei settori espor-
tatori, piú legati 1 circoli imperialistici rappresentati
da « El Mercurio si riconoscono sostenitori del man-tenimento e della radicalizzazione della attuale politica
economica e della - Istituzionalizzazione• regime st-
traverso 1l rafforzamento del potere personale di Pino-
chet come Presidente della Repubblica. I gruppi che so
stengono questa posizione, pur senza discutere ne-
cessità del mantenimento dell'attuale livello di repres-
sione, credono sía meglio contenerla in norme legali
attenuino la condanna internazionale. Plú legat! agil
Stati Uniti, essi difendono l'Immagine un governo

conservatore-€ • occidentale - senza pretese di •
nazionaliste • Por questo sosterrebbero la ne
di una maggiore collaborazione da parte delie

- forze vive • Imprenditoriall( a limitazione del mi
litari a compiti esclusivamente repress/vi.

seconda posizione. molto plú eterogenos. sareb-
be espressione del maicontento dalla piccota media
borghesta che è stata base sociale del golpe ed & oggi
frustrata. Essa comprende divers! portavoce dellamocrazia cristiana esigerebbero rettifica eco-
nomica legata ad una liberalizzazione politica). ogg! pra
ticamente releget! all'oppoeizione, settori Ideologica-
mente fascisti, cul vers Influenza in seno all'esercito

sconosciuta, sobbone ponsi ella loro testa!
trovi Leigh. Questi ultimi. preoccupeti por progressi
Va perdita ol consenso sociale provocata dell'attuale

fino
della
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registrano un accentua-

ginalità
cessità
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politica economica, propugnano una « rettifica > che ten-
ga conto degli Interessi dei coti medi. ideologicamente
fascisti, Imputano l'attuale politica alla presenza civili
(troppo legati alla grande borghesia) nel governo, est-
gono che direzione economica venga affidata a mill-
tari - non vincolati a interessi economici:

Sostenitori di un plú vasto intervento statale in cam-
economico, propugnano una soluzione « originale •

(fascista) per | problemi del Cile, e in campo Interna-
zionale preferirebbero che la Giunta apparisse qual-
che volta meno legata agli Stati Uniti. .'appoggio civico
che Invocano, al pari del sostenitori della prima solu-
zione, ha tuttavia per loro un altro senso. Si dovrebbe
trattare di un movimento « nazionale in cui si inqua-
drerebbero tutti settori della popolazione, con
ideologia propia e la loro propia demagogia.

Questa doppia caratterizzazione riflette solo due po-
sizioni estreme, con ampio spazio tra esse in cul si muo-
vono la maggior parte dei militari, e sicuramente lo stes-
so Pinochet e suoi ministri militari. L'acuirsi della crisi
economica, fallimento delia dittatura nel tentativo di
superare l'isolamento internazionale, avrebbero favorito
l'emergere di chiare contrapposizioni, e la rinuncia col-
lettiva del gabinetto (probabilmente provocata dai mi-
nistri economici) è stata la maniera per arrivare a un
chiarimento. Ir questo senso le dimissioni collettive del
9 aprile andrebbero ben oltre il limite di mero rim-
pasto ministeriale, per essere invece espressione di di-
vergenze all'interno della stessa Giunta militare.

Questa interpretazione è confermata dal fatto che le
dimissioni collettive sono arrivate appena venti giorni do-
po l'annuncio di Leniz delle « rettifiche > in politica eco-
nomica, in un momento che non avrebbe potuto essere
peggiore dal punto di vista politico (I1 ministro degli
esteri argentino, per esempio, ha dovuto essere ricevuto
da un gabinetto dimisionario), tenuto anche conto degli
effetti negativi immediati che il riconoscimento della
gravità delia situazione economica avrebbe potuto avere
sulle conversazioni nel Club Parigi.
Lo svolgimento della crisi

L'esistenza di queste due posizioni contrapposte si
riflette direttamente nelle valutazioni e nelle risposte che

portavoce dei due settori hanno dato circa lo 10 svolgi-
mento della crisi.

10 aprile, comentando la situazione economica
che aveva condotto alla crisi, il quotidiano « La Tercera »
affermava: - I1 cileno medio capisce conosce proble-mi finanziari, ma ciò che non sa e non capisce chiara-
mente ... perché si continua a ripetere che stiamo ap-
plicando miglior sistema economico, che non ce n'è
altri, che cercare altre misure significherebbe portare
la nazione al caos

questo stesso numero de « La Tercera », Orlando
Saonz, che aveva definito l'inflazione del 1974 come
plú sonoro fallimento della nostra storia economica
scrive che gli indici inflazionari di marzo (21,2%) non
fanno che rendere piú urgente difficile la situazione
che già da vari mesi i| governo del Presidente Pinochetsi trova ad affrontare Nel suo articolo, Saenz attacca
a fondo la política economica della dittatura domandan-dosi • se possibile e consigliabile perseverare nella
attuale linea di politica economica, visto che la disoc-
cupazione si quasi triplicata,I crescita economica ha
mantenuto bassi indici del periodo precedente, nono-
stante i| buon andamento del comercio estero nello

/ tasso d'investimento nazionale è stato

zionale) • sia strumentalizzata da Imprenditori e commer-
cianti egoisti che vogliono rifarsi delle loro perdite e
arricchirsi alle spalle della miseria quelli che vivono
di uno stipendio o di un salario :

Sull'altro fronte, I| portavoce ufficiale degli interessi
dela grande borghesia monopolistica strettamente legata
all'imperialismo, quotidiano • El Mercurio • mette
guardia contro tentazioni Interventiste utilizando argo-
menti di * politica estera •, scrivendo nel suo editoriale
dello stesso giorno: • Bisogna impedire l'istituzione di
un regime esclusivamente militare, avversato da ne-
mici di ogni parte ideplogica -. Dello stesso tenore le
dichiarazioni del dimisionario Ministro dell'Economia
Fernando Leniz, n cul si nega la posibilità di cambia-
menti spettacolari in politica economica e si si annuncle.al contrario • l'accentuazione di misure atte combatte
re l'inflazione su tutti i fronti, limitando l'emissione di
moneta, la spesa pubblica e tutti gli altri fattori che ab-biano incidenza su di essa

Ma quelli che si avvicinano di plú alla soluzione finale
sono redattori del settimanale dell'Opus Dei • Qué
pasa », molto legati all'équipe economica della Glunta,
che nel numero della seconda settimana di aprile scri-
vono:• la situazione esige una dittatura economica

I1 12 aprile « El Mercurio afferma nel suo editoriale
che questa misura « è destinata a dare solidità e unità
di direttive alla direzione economica: e, difendendo
per l'ennesima volta l'economia sociale di mercato
aggiunge: « l'essenziale per || successo di una politica,
oltre alla sua coerenza interna, la continuazione nella
stessa una agile applicazione che resa possibile da
una direzione unificata ». Per El Mercurio designa-
zione di un superministro responsabile della direzione
economica e con tutti poteri, è condizione indispensa-
bile perché vengano raggiunte le mete fissate e perché
il costo sociale che ese comportano sia minimo

successo del sostenitori del mantenimento della
linea di politica economica ripetuti annunci di Pino-
chet circa l'apertura ala partecipazione del civili nel
nuovo gabinetto, avevano fatto sperare in una massiccia
presenza di civili al governo. In realtà: le principall ca-
riche del governo restano affidate a militari, come vie-
ne comunicato il lunedí 14.

breve termine, che nei mesi seguenti dovrebbero
compensati da un contenimento dell'Inflazioneda una riattivazione generale dell'economia.

significativo notare che dall'11 settembre 1973, la
Glunta ha ripetuto in tre occasioni questo tipo di pro-
gramma e queste promesse. Nell'ottobre 1973, nel giu-
gno 1974 e ora di nuovo nell'aprille 1975. Se la prima parte
del programma (maggiori sacrifici per la popolazione, re-
cessione economica) nei due casi precedenti el è avve-
rata, la seconda si è conclusa sempre in un fallimento.
Non si è riusciti a a contenere l'inflazione mentre, nono-
stante l'eccellente congiuntura esterna (che ha compor-
tato con il piú alto prezzo del rame entrate extra per
piú di un miliardo di dollari), tutti I dati che conoscono
concordano nel sottolineare che Cile immerso nella
piú grave crisi della sua storia.

nuovo sforzo: della dittatura non fa che ripeteredue precedenti fallimenti, con differenza che ora
punto di partenza è infinitamente peggiore che nell'otto-
bre del 1973.

Non appena Schweitzer ha assunto poteri, fontl
ufficiall si sono affrottate informare le agenzie di
stampa internazionall che i1 nuovo ministro avrebbe in
programma una serie di misure che andrebbero dalla fine
del coprifuoco alla promulgazione di un decreto desti-
nato - riempire un vuoto - nell'attuale Logge di icu
rezza nazionale, por adeguarla alla - attuale lotta del
Cile contro il marxismo •. Ma la manovra è etata tanto
scoperta che l'agenzia France Presse ha sottolineato
che questi annunci fanno parte di una campagna con
cul governo del Cile spora ottenere un qualche ep-
poggio esterno per fronteggiare una situazione di grave
cris economica

La crisi non si è risolta
Nonostante

Da •parte sua, Pablo Rodriguez (leader dell'auto-dis-
soltasi organizzazione fascista Patria e Libertà) denunciafatto che la dittatura (che lui chiama movimento ne-

Il programa economico
Con poteri straordinariamente ampliati, Cauas e Saez

si appogigano al potere economico che consacra l'allean-
za tra i settori imprenditoriali, che tennero il potere du-
rante la presidenza di Alessandri, e i nuovi Chicago
boys legati al nuovi settori monopolistici sotto la di-
retta dipendenza dell'imperialismo, per cercare di se-
guire le raccomandazioni di Friedman e Harberger nelsenso di mettere in atto lo shock economico - che met-
terebbe fine definitivamente 'inflazione.

misure che consentiranno i tradurre pratica la
nuova politica economica del militari, sono e seguenti:

1. - d'accordo con la teoria monetaristica della scuo-
la di Chicago, l'inflazione sarà attribuita esclusivamente
all'eccessiva emissione di moneta dovuta al deficit fl-
scale provocato da un surplus di pese pubbliche
coperte dal gettito fiscale;

2. - per contenere questo deficit verrà drastica-
mente ridotta la spesa publica mediante una riduzione
delle spese correnti (è stato annunciato il licenziamento
di 15.000 funzionari, nonché una riduzione della spesa
pubblica fra i| 15 e I| 25%);

3. nelle condizioni attuali ciò significa un plú alto
indice disoccupazione e la conseguente restrizione del
mercato interno, che sua volta aumenterà ancora il nu-
mero di disoccupati;

Il programma di « istituzionalizzazione »
Lo shock economico» potrebbe essere attenuato se

la Giunta ottenesse finanziamento internazionale che
le permetterebbe di coprire il suo deficit fiscale attra-
verso l'indebitamento con l'estero. Tuttavia i1 recente
rinvio della riunione del Club di Parigi ha dimostrato
suficientemente alla Giunta che, mentre non riesce
liberarsi della sua pessima imagine internazionale, per-
fino l'aluto degli Stati Uniti viene ostacolato dall'osti-
lità settori interni anche alla sua zona d'influenza.

In questo contesto, l'estensione dei poteri di Cauas
Il numero di civill entrati nel nuovo gabinetto sono in-

timamente collegat!. Attraverso la dittatura economica di
Cauas si cerca di mettere in atto rigidamente la politica
economica fallita finora, secondo gli • esperti • nordame-
ricani, per l'eccessiva debolezza con cui è stata attuata.
Con l'aumento del numero di civili si cerca di migliorare
l'Immagine internazionale della Glunta attraverso l'appa-
rente normalizzazione di un gabinetto « civile-militare »,
All'interno di questo secondo oblettivo aquista partico-
lare Importanza la designazione Miguel Schweltzer

Ministro della Giustizia, che la stampa della dittatura
mette in relazione con una presunta Istituzionalizzazione
liberalizzazione del regime. Come dire, cloè, che la re-
presione arbitraria praticata da militari dall'11 settem-
bre sarà sostituita da una legislazione che inquadri €
legalizzi tutte forme di repressione presenti all'interno
di uno Stato di Dirltto destinato ad attenuare la con-
danna internazionale.

apparenze, la crial non è ancora ri-
solta. Certo è che l'organigramma finale del rimpasto mb
nisteriale rappresenta una vittoria della posizione • ll-
berale »: ratifica e radicalizzazione della politica econo-
mica fin qui segulta, aumento della partecipazione di
civili mediante l'entrata governo delle - forze vive •
provenienti tanto dalla destra tradizionale come dal nuo-
si settori monopolistici, orientamento nel senso di una
maggiore• Istituzionalizzazione-, ecc.

Questa vittoria però ancora parziale. Nonostante Il
crescente potere di Pinochet, che riflette nella rapt
dità con cui ha potuto risolvere la crisi governativa, al-
tri Indizi fanno supporre che capo dello Stato he in-
contrato ostacoll proprio al momento completare la
sua manovra. JI gabinetto civile-militare cul
parlava tra || 10 e i 14 aprile, è risultato molto pio Ib
mitato dopo l'incontro di Pinochet con gil altri generali

ammiragli. Due ministeri tanto Importanti per l'Imme
gine esterna della Glunta come gil Affari Esteri e l'Edu
cazione, sono rimasti in mano alla Marina, mentre I mi-
nisteri economici posti sotto l'autorità di Cauas Saoz
sono stati ristrutturati soltanto in tre casi, mentre gli
altri sono rimasti agli stossl militari di prima.

" 16 aprile, Infatti, Leigh ha ribadito le sue accuse
agli Imprenditori (sebbene questa volta a porte chiuse)
ed è tornato a minacciare creare per decreto 1 forme
di organizzazione capaci di dare l'avvio a un appoggio
civile alla dittatura.

Infine, soli otto giorni dalla nomina del nuovo
binetto (I1 22 aprile), già si parlava a Santiago delle di-
missioni del Ministro delle Miniere. I1 Generale Toro De-
vila, provocate dal disaccordo di questo militare con
nuovo ruolo assunto da Cauas e Suez e con la politica
che essi pensano di applicare.

4. - ciò comporterà di conseguenza maggiori sacri-

documenti confidenziali
del Business International

Fin dalla sua ascesa al potere, Giun
ta militare fascista del Cile ha adottato
un programma schema economico
le è stato Imposto dall'imperialismo statu-

che, in parole povere, significa
potere economico nelle

mani delle compagnie multinazionali e c
cosi alcuni tutto imprenditori 1 processo cileni, di nazionalizzazione distruggendo
dell'economia iniziato dal Governo delia
Unidad Popular, pure cesso di

partecipazione dei lavoratori alla direzione
delle improse.

Questo schema economico al besatoSu insieme di misure che si rifenno
Scuola Economis di Chicago,
del professori Harberger e Fried-

L'applicazione di questo scheme
mico ne finora in Cile sla non risolto stato 1 dificile, un fallimento. sebbe
Non à stato ditticile per le seguenti regio.
ni: 1) perché i militari non erano preparad

dominare I1 problema economico. sO-
no stati costretti cercare consigliert ci-
vill tre I quali preveigono gil allievi
Scuols di Chicago: 2) perche l'imperiall-
smo statunitense de molt! anni v
preparando un'équipe di economisti, mediante accordi conclus! ! •UniversitaCartolica del Cie • la Scuola di Eco
nomia Chicago. Per questo Cite
negli Stat! Uniti tal economist! &
noscluti come l • Chicago Boys +; :
che nel primo momento ti timone delleeconomia cliene • stato tenuto
gruppo di economisti | quall, venzs

formati alta Scuols di Chicago.
e. soprattutto riquerdaccettavano!si proposito di restitutre al capitalists ci

leni • stranteri le percid anche a se sies
si) i potere economico.

fici
essere
e

scorso anno.
veramente deludente:

nitense
concentrare

retta
man.
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L'organizzazione di una nuova economia
n Cile, non si è basata soltanto sulla eli-
minazione dele nazionalizzazioni sul
pagamento di grossi indennizzi in dollari
a imprese straniere. ma fondamentalmente
su un gigantesco passaggio in poche mar
ni del redditt nazionale, con lazione di tutti i ventaggi che il popolo ave-
va conquistato in materia di partecipa-
zione durante una lotta durata molti anni.
Durante il governo di Allende la quota di
partecipazione dei lavoratori al reddito na-
zionale aveva superato il 50%. e nei
quarant'anni precedenti non era mai sce-sa al di sotto del 40%. Nel primo anno
del governo militare è scesa al 35%, i
che ha significato un impoverimento mas-
siccio, reso piú grave dalla disoccupazio-
ne, come conseguenzaso dello schema economica applicato, che

carattere

ha portato alimento c molte imprese
nazionali private e ha disarticolato, tutto

sistema economico statale. Per toglie-
re denaro al popolo sono stati utilizzativari mezzi. ma I pricipale stato senz'al-
tro la proclamazione della libertà dei prez-
zi e la libera importazione di articoli stra-nieri, che ha posto fine ad prote
zione dell'industria nazionale.

In questo schema, gli investimenti di
capitale privato straniero sono passati ad
essere la questione centrale, ma questa
ricerca di investimenti esteri è stata com-
plicata dalla cattiva immagine internazio
nale che la Giunta si è creata con i suoi
crimini e dal crescente fallimento della
politica economica che ha fatto del Cile

paese con I maggior tasso di inflazione
nel mondo, superando il record prima avu-
to dal governo fantoccio di Thieu, nel Viet-nam sud.

L'importanza dei documenti del Business
International che pubblichiamo. è notevoleper motivi: Business Internatio-
nal è un'organizzazione privata statuni-
tense che riunisce e guida la maggioran-

nei paesi della costa del Pacifico dell'A-
merica latina (dal Cile al Venezuela).

Per ottenere capitale straniero, i milita-
ri sono disposti non solo a svendere le
ricchezze e le risorse naturali cilene, ma
le stesse industrie nazionali.

Leniz è andato negli USA a Ilustrarequesto proposito: Questo è quello che vie
ne provato in maniera piú grave dai do-
cumenti confidenziali che pubblichiamo.

I1 documento infatti è interesante so-
prattutto perché:

1) prova l'immoralità della Giunta mi-
litare, che i proclama nazionalista ma
sta offrendosi di svendere il Cile intero.

2) scopre fallimento degli sforzi della
Giunta per attirare capitale straniero. Le-
niz, infatti, fornisce cifre che rivelano che

quando stato dettato •Statutcinvestimenti sono stati minimi.
3) mette evidenza volume del de-

bito cileno con l'estero, il che rivela che

stato un colossale sperpero di divise
(specialmente per gli indennizzi alle im-
prese straniere e per gli acquisti di ar-
mi).

4) mette in evidenza la gravità del pro

nudo si la propone forma sleale di procedere con cui
nei onfronti degli impegni resi con
Patto Andino, soprattutto per quello che
abusi riferisce da parte all'accordo di investitori controllare stranieri. gli

linea di tendenza è la situazione mondia-
le di stagflazione (stagnazione piú infla-
zione): la rapida ascesa dei costi permaggiori importazioni del Cile, come
olio grano, combinata con prezzi
molto bassi del rame (1l prezzo corrente
di 58 dolalri libbra soltanto la metà
del prezzo medio degli ultimi 10 anni, an-
che se rialzato per minime correzioni ri-
spetto al valore del dollaro). Le espor-tazioni del Cile sono state olate al

sotto del 900 milioni di dollari, proprio
In ragione del basso costo del rame.

ministro Leniz ha quindi espo-6) mostr. quanto sia falsa l'illusione che
la Giunta ha cercato di diffondere con la
promulgazione del cosiddetto • Statuto so-
ciale dell'impresa; , secondo cui la-
voratori parteciperebbero alla gestione
delle imprese in cui lavorano. In priva-
to Leniz rivela agli investitori stranieri che
in realtà i lavoratori non avranno nessuna
partecipazione effettiva nel processo di
direzione delle industrie.

sto alcunr del cambiamenti realiz-

ratori abbiano || diritto di essere tenuti
al corrente 1 quanto sta accadendo, quin-

saranno rappresentatl tavolo dei di
rettorl. Questo consentirà al lavoratori di
imparare come funziona una società.

4) è stato introdotto un sistema di rt
qualificazione obligatoria per I lavoratoper offrire

di avanzamento.questi ultimi la posibilità Sono state pol preso in consi.
derazione le risorse naturali del Cl-

nazionali za delle imprese che si dedicano nordamericane a investimenti e multi-

BUSINESS INTERNATIONALSede Mondiale
Piazza Dag. Hammarskjold,•New York N.Y. 10017
(212) 759 - 7700
Indirizzo telegrafico:
Busymag New York

17 marzo 1975
A: partecipanti alla Tavola Rotonda con

Governo cileno, 12 febbraio 1975, New
York.

Da: Bruce E. Beebe, Responsabile dell'Uf-
ficio Clienti.

DOCUMENTO N. 1
(Lettera circolare ai clienti)

Oggetto: Estratto dei lavori.

stratto Abbiamo dettagliato i1 placere del di lavori accludere della Tavola un e

munque una registraizone di quanto
stato detto.

Il documento consta di una serie di
punti presi da Maria Helena Price, Edi-
tore Associato, e da me. E possibile che
manchino uno o due passi, ma riteniamo
di aver trascritto le questioni piú impor-
tanti presentate dal ministro Leniz. Nello
svolgimento abbiamo eliminato quanto ci
sembrava essere di interesse generale
limitato. Questo riassunto non costitul-
sce una conclusione ufficiale e non ab-
biamo tentato di darne una interpretazio
ne. Queste note sono confidenziali e so-
lo per Vs. uso personale.

Speriamo che da quella riunione abbia-ziamo te ottenuto il ministro tanti Leniz frutti come noi. Ringra-

5) esiste una legge corporativa che au- e. Esse comprendono rame, carbo-torizza le « imprese del lavoratori-,
stitulte durante governo Allende,co- ne (in Concepcion, dove | costi d'estrazio-ne sono alti, e Il Magallanes, dove esso è
funzionare • se funzionano • di basso contenuto calorico), uranio, petro6) la Giunta ha introdotto una serie lio (sfruttamento nella plattaforma sot-
di modifiche nella legge sul lavoro: tomarina), naturale. potenziale Idrotinzione elettrico (nel sud, dove esiste

acqua nelle regioni alte, ma dove nonvi & consumo di elettricità né. attual-
mente, bisogno di 6ssa), terre fertill,
risorse forestall (le esportazioni di cel
lulosa e carta ammonteranno nel 1975

rialzo dei costi interna
coraggiato l'esportazione,
di prodotti non tradizio-
tutti i prodotti tranne

ha autorizzato lIbere associazioni
tuttl, In sindacati

c) | contratti di lavoro avranno una
durata non inferiore i due

d) sono state migliorate le disposizio-
relative alla oluzione del confittti del

questo periodo le trattative circa
conflitti di lavoro sono state sospese
causa dell'inflazione crescente.

7) le disposizioni sulla sicurezza so-
ciale sono state modificate come segue:

le pensioni vengono concesse in
base all'età, non all'anzianità di servizio.

b) i fondi previdenziali saranno pre-
sto amministrati esclusivamente dai la-
voratori, ma sono previsti del meccani-
smi per garantire che i fondi siano bene

lavoratori
alla direzione delle loro
in modo eficiente •

Ministro Leniz ha quindi riferito

un totale 180 milioni dollari) con-
sistenti in boschi naturall e in eccellenti
possibilità di rimboschimenti di pini,
sca e turismo.

I1
8 nato alcuni degli incentivi del Go

Ministro Leniz ha pai menzio-

verno agli investimenti:
1) ll Governo ha Introdotto Incentivi

regionali - per il nord e per
che comprendono un sussídio della du
rata di 10 anni per coprire 30% del
costo del lavoro ed I1 10% degli inve-
stimenti;

2) verrà presto approvata nuova
legge che prevede zone franche:

partecipano3) esistono Incentivi settoriall per la
per rimboschimento (sus-75% a costi di rimboschi-

prodotto nazionale lordo e aumen-tato di circa I| 5%, contro una riduzione
del 4% nel 1973. La produzione del rame
è aumentata; l'aumento di quelli del ferro

stato del 9,6%, || grano del 50%, l'edi-
lizia del 28%, la media della produzione
industriale del 2,2%, l'offerta di generi

alcune cifre riguardanti |l 1974; 1per l'esportazione che com-
prendono l'eliminazione delle taasa
compra-vendita (p.e. l'IVA fino al 1° mar-
zo) per le esportazioni e sussidi fino
10% del valore FOB dalle merci espor-
tate (questo però ha valore solo tom
poraneo).

all'estero: 2) Leniz stato i1 primo mini-
stro dell'Economia o dittatore economico
della Glunta militare. La Giunta lo ha
nominat dietro raccomandazione statuni-
tense: egli era Presidente della società
editoriale EI Mercurio », la piú potente
del Cile, che fa i un gruppo eco-
nomico legato alle multinazionali, presie-
duto da Agustin Edwards, uno dei vicepre-
sidenti della Coca Cola
Lentz non è proprio un internazionale.Chicago Boy •
ma un economista del tipo della scuola
liberale manchesteriana, suficientemente
capace però di adattarsi agli intendimenti
del programma messo in atto inizialmen-
te in Cile. E stato Leniz ad aplicare la po-
litica che ha seminato la povert Cile,
che 1 arricchito in breve tempo una
minoranza nazionale e ha pagato grossi

Indennizzi alle compagnie nordamericanedel rame e della ITT. o ha restituito im-
prese come la Dow Chemical.

Stati Uniti per ottonere crediti e fonda-Leniz è stato inviato varie volte negli
mentalmente investiment! stranieri. Per
ottenerli, governo militare ha dettato
nuovo - Statuto degli Investimenti stra-

Rotonda con Governo cileno, tenutasi
il 27 febraio. Un buon numero di parteci-
panti ha commentato favorevolmente que-
sto incontro o l'ottima relazione del mini-
stro Leniz. Ne abbiamo trascritto una sin-
tesi, pensando che Vol desideriate rice-
vere le note espresse dal ministro o co-

dell'Economi

nieri : che è un vero e proprio attentato. - Ammiraglio Ismael Huerta Diaz, Am-

Sintesi della tavola rotondacon Governo cileno
St. Regis-Sheraton Hotel,
New York City

per essere venu-
to da Santiago per scambiare con noi
suo punto di vista sulla presente e fu-
tura situazione del Cile. Siam anche gra-
ti all'Ambasciatore Huerta e al dott. Pastor
per aver partecipato all'incontro.
BEB: ck

Per la Business International presiede
Eldridge Haynes. Ha aperto l'incontro pre-
sentando nostri cortesi ospiti:

ing. Fernando Leniz Cerda, Ministro
Sviluppo Ricostruzione.

DOCUMENTO N. 2
(Sommario dei lavori)

Martedi,27 febbraio 1975

alimentari del 5%,claio dell'11.6%, la
stria elettronica del
elettronica del 9%.

Si sono avut! cali di produzione nella
industria tessile (16%), nell'Industria cal
zaturiera (16%), quella del mobili
(27%), nei prodotti del greggio. I1 de-
ficit del bilancio è stato ridotto al 30%

nel 1975 potrebbe essere
15%.

I|
5 do al commercio, le seguenti cifre:

Ministro Leniz ha citato, riguar-

9 risorse umane delle quali i| Cile
Ministro ha quindi Illustrato le

dispone. In Cite & presente unsvasta classe media. vi e stabilita polt
non osistono

10 nieri me?ariando Leniz he dogli detto Investimami che la Glunta strs I

agli interessi nazionali perché concede
troppe facilitazioni e viola Patto Andino
(art. 24). che regola 11 profitti e i| rimpatrio di essi da parte di imprese straniere

dalla giunta dal settembre 1973,
quando si è insediata nel Paese:

paese stato aperto commer-
cio estero con sostanziali tagli nelle ta-
riffe e l'eliminazione di varie restrizioni
all' importazione. Egli ha indicato che
corrente tasso minimo di tariffa del 130
per cento sarà prossimamente ridotto, co-me prevedono le tariffe del Mercato
Comune Andino.

Inoltre il governo ha computo una rea-
listica valutazione dell'Escudo, mettendo-
lo in linea con
zionali ed ha i
in special modo
nall (in realtà
me, cellulose e carta).

2) sono state introdotte leggi per il
controllo del prezzi sul mercato, con sol-
tanto 50-60 prodotti {acqua, penzina, pa-
ne, latte olio da cucina, zucchero, ecc.)
soggetti controllo. stata introdotta
una nuova legislazione anti-trust, simile :
quella in vigore negli Usa. La disoccupa-zione è attualmente circa 9%, contro
|5% del governo Allende e il 6,5-7% del

governo precedente. ministro ha chia-
rito che il budget federale non poteva es- ti-sere ridotto troppo drasticamente
more di una recessione sempre maggiore
a di una esasperazione del serio problema

della disoccupazione.
3) e stata ridotta la partecipazione sta-

tale nell'economia. 'iniziativa privata ha
ora un ruolo primario nella magglor partedei ettori. Le industrie le risorse che
erano formalmente proprietà dello Sta-
to {acciaio, carbone, uranio, rame, ecc.),
sono state aperte ag|i investimenti priva
ti, comprese società straniere.

Giunta governo sta afforzan-
do mercato del capitale. Una nuova leg-
ge bancaria ammette banche straniere,
sancisce un regolamento che consente in-
vestiment! bancari, consente el governo
di appaltare a settori di Iniziativa privata.

5) nel settore agricolo i| governo
autorizzato prezzi « normali

3 riforme social introdotte dalla
Mr. Leniz ha quindi riferito

te democratica:
1) unificazione della tassa di famiglia.
2) fissazione di un minimo salariale.
3) istituzione di uno - Statuto sociale

dell'impresa - per prevenire le tensioni so-ciall tra lavoro e la produzione.
nistro ha chiartto che i governo non ha
ritenuto opportuno realizzare parte-
cipazione del lavoratore, nella produzione,: nell'interesse della stessa produ
zione, né del lavoro. SI stanno facendo
sforzi per arrivare ad una amministrazio

partec ipazione del lavo-controproducente
scopo. i1 governo però ritiene che

basciatore del Cile alle Nazioni Unite.
-. Mr. Mariano Pastor, responsabile del-

l'Ufficio di New York della società per
lo Sviluppo del Cile (CORFO).

considera fondamentall per1
sviluppo economico del Cie. Per quento
riguarda la risoluzione 24 € Mercato Co
mune Andino. che sancisce l'eliminazione
ello facilitazioni por gil Investimenti stra,nieri, limita i| rimpetrio utill
14% del capitale Investito. Ministro
ha affermato che re assere modificata

che 1l Clio he gis tatto u a proposta
in merito. Le condizioni sonoello studio dell'ANCOM. frattampo
Cile he deciso di attuare entro 1 limitidalle norme, me he trovato modo
sugirarte, dato che la Ri no 24 ga sicuned eccezioni. i1 Miniado 'he
quindi pariato un scoordo non ancora
Soltoscritto che & indicativo dalla
sibilita del Cile rispetto alle norme. L

Hes-

cordo • stato concluso • Commissione degli inestiment! Stranker
Cile compagnis privata che
tonde costruire un industria manutstts

o ritornire vari mercads del' Al
COM. Lantz he tenuto 1 sonoliness

Governo cileno non Inter was
Nel 1974 I| rincaro del prezzo del greg

gio ha provocato un aumento 300iloni di di dollari delle Importazioni: quello

I1 ministro Leniz si è rammarica
to per l'assenza dell'Ammiraglio Me-
rino, trattenuto a Santiago da ur-

genti impegni di governo. Leniz ha for-
nito quindi un quadro della situazione
economica corrente in Cie, evidenzian-
do due linee di tendenza nell'economit
La prima è l'- eredità » del governo Al-lende che consiste in un drastico calo
nella produzione di praticamente tutti isettori 1973 (la
duzione industriale è calata del 18%,
produzione agricola del 20 per cento. la
estrazione del rame del 12%), la irre
sponsabilità fiscale (nel 1973 I1 deficit
finanziario ha raggiunto ||
se; I1 debito con l'estero
milioni di doliari in in 3

da gli

ceso inflazionistico.

la 5) Giunta mette militare I

2

di generi alimentari
120 milloni di dollari.

6 750% & del
L'infiazione 375%

stro non ha
1975, ma
Inferiore

fatto
ha sottolineato
quella del 1974.

sono perô diminuite
stats nel 1973 del
nel 1974. l/ Mini-
previsioni per1

prevada

a)
plegati

per
ciali;

ha eliminato|
ed • operai •

lavoro.

impiegati. Cosí
effettivamente
imprese, ma

4.
navigazionesidl fino al
mento):

4) Incentivi

y

delle spese
portato

a produzione / ac-
produzione dell'indu-
28%, di quella non

sulle
clura

Esportazioni
1973: 1346
1974 : 2350
1975 1965

Esportazioni non minerali
1973:
1974:

milioni di dollari
(dovuto alla
prezzo del rame)

Importazioni

tica sociale
di tipo razziale.

135
300

1973:
1974
1975

1607
2230
2174

riduzione del

ne officiente
ratori sarebbe questo

lavo-
56% delle spe
è salito a 900

anni). La seconda
1716



Investire in questo campo e che man-terrà un ruolo limitato nel settore indu-
striale. Tuttavia in questo caso il Gover-
no ha consentito a diventare sociouna compagnia privata, assumend
30% dell'onere del progetto. La risolu-
zione 24 non applicabile agli Investi-
menti fatti in comune tra privati go-
verno. L'originalità questo accordo
che i socio privato presterà al governofondi per coprire |l suo 30%. Leniz ha
qualificato termini del prestito - irrile-vanti » ed ha indicato che Risoluzione
24 che limita gli utili al 4%. In questo
caso non avrà applicazione. La Risoluzio-
ne 24 prevede che, nel caso di accordi
privato-governo, quest'ultimo conservadiritto di veto sulla gestione dell'impre
sa, ma nel caso in questione i| governo
cileno non è interessato al diritto di veto
e potrebbe essere gusto considerarla una
norma generale.

Rispondendo a una domanda, Leniz hadetto di ritenere la posizione venezue-
lana non disimile da quella cilena.

11 Uno del partecipanti ha chiestoMinistro sua opinione sul pro-
gramma del settore petrolchimico,

da concludere entro I| 1975. || Ministro ha
risposto che il tempo limite potrebbe

lioni di dollari ella fine del 1974, contro
3.455 milloni di dollari alla fine
1973.

non potevano rientrare nella restrizione
suddetta.

14 Ministro di far riferimento agli ac-Uno dei partecipanti ha chiesto al

cordi riguardanti trasferimenti
tecnologia. Leniz ha risposto che i / Gover-
no è assai preoccupato costo rappre-
sentato dallo sviluppo tecnologico , chenon ci saranno prevenzioni confronti
della tecnologia straniera. Egli spera che
si sviluppi un'azione livell regionale
per ridurre costi di un certo tipo di ricer-
ca, come per esempio la ITT che ha deciso

creare un un Istituto tecnico per studiare
tecnologie nei campi delle municazio-
ni e alimentare. Nuovamente ha usato
termine « pragmatico » per definire la po-litica cilena questo campo.

sono oi occupati del-15 le le doresade domande preparate per questa

16
casione dal Business International.La prima sollecitava precisazioni
su alcuni nuovi Investimenti stranie-
ri in Cile. I1 Ministro Leniz ha ri-sposto che, in prospettiva. l'investimento

maggiore sarebbe stato nel settore del ra-
me. investimenti erano in programmanel settore forestale, ciascuno per un am-
montare di circa 150-200 millioni di dollari
(450-600 milioni dollari in totale). Altri
investimenti, ancora allo studio, riguar-dano il settore del piombo, dello zinco,
del minerale di ferro, automobili, petrotchimica, cemento, banche, finanze e altri

18 rio La terza domanda del questiona-riguardava messa in opera
nuovi investimenti nel settore del

rame e la loro importanza nell'insieme del-
le entrate da esportazioni. I| Ministro Le-
niz ha risposto che ricavato dei nuovi
investimenti nel rame poteva arrivare adun miliardo di dollari annuo.

Nella quarta domanda
19 va se poteva esserci una parteci-chiede-

pazione maggloritaria straniera negliinvestimenti minerari. I| Ministro enfati-
camente ha detto di sí, che gli Interessi
stranieri potevano essere titolari del 100
per cento dei nuovi sfruttamenti mine-

restrizione altri provvediment
della Risoluzione 24 del Patto Andino non
sono applicabili ai minerall né allo sfrut-
tamento forestale. La quinta domanda si
riferiva alla política petrolifera. Mini-stro ha riferito che presto la Compagnia
statale del petrolio (ENAP) avrebbe defi-
nito le norme generali per la partecipazio-ne straniera nello sfruttamento del
trolio.

te del capitale delle imprese dove lavo-
rano, ma ci sono delle eccezioni. | lavo-ratori di una fabrica di carta per esem-

concorso con successo a
Interessat per com-uPare dal governo le azioni della compa.

In un altro caso, gli Impiegati didi magazzini di vestiario la

Imposte prevede quest'anno gravami fisca
1 piú alti, per la benzina,stradall pedaggiI reddito personale, oltre ad l
Imposta per lo sfruttamento di nuove ter-
I| › Ministro che ricadrà Loniz sul ha reddito detto degli che agricoltorl.

nazionale lordo sarà nel 1975 tra lo lo 0% e
| 2% In termini reall. Del 1976 la media

di crescita annua será del 7-8%. Il che vor.

24 La decima domanda si riferiva al-rinegoziazione del debito estero
prevista per I Cite per quest'anno.

Leniz ha risposto, con plú particolari
quanti qui riportiamo, che totale del
debito estero da pagare questo anno non
assomma a 710 milioni di dollari, ma
467 che, di questi, 300 milioni dovreb-
bero essere rinegoziati.

25 ficit previsto per I| 1975, soprattut-
L'ultima domanda riguardava Il de-

to considerazione del basso prez-
zo del rame. La nuova legislazione sulle

zione di 5 centavos nel prezzo ogni di una varia- lIb-bra di rame rappresenta una variazione di
90 milioni di dollari nelle entrate da espor-tazioni. Le riserve di di rame sono attual-mente molto alte, per cui Governo
stato cauto nel fare previsioni per
prezzo di quest'anno. Il Ministro ha detto
che l'Organizzazione del Paesi esporta-tori rame (CIPEC) non è riuscita ad
influire sul prezzi, proprio della
abbondanza delle riserve. Dal 1977 le pro-
spettive saranno molto plú favorevoll per

nuo rebbe superiore dire un Incremento al 5%. L'aumento pro capite en-grafico In Cile & dell'1,7% annuo.
27 sto Dopo oca granzserte pranzo i| Ministro van a tomando ha rispo " aer

puß5-apondendo oblico, Ministro ad una Leniz domanda ha calco- del
lato che la crescita del prodotto

publico presente. l'ultima delle que
I| riguardava l'Immagine del Cile nel mon
do. il Ministro ha detto che senza dubbio

Cile si doveva lamentare della pessime
reputazione costrultagli dalla stamps, chele torture e le atrocità attribulte Glun-

non erano vere e che le accuse che l
CIA avrebbe finanziato le caduta del re
gime di Allende erano Infondate, tenendo
conto che le cifre ventilate dificilmente
avrebbero potuto servire a questo oblet-tivo. || Ministro Leniz ha detto che lipronunciarn militare ha dispecchiato
I desideri del popolo cileno.

Un alto
12 sto a Leniz di definire, sulla base

degli intervenuti ha chie-

dello Statuto lavoratori, la pre-
di questi nella vita delle imprese

economiche.1 Ministro ha replicato con
m esempio: ad una riunione di sette, otto
dirigenti, può essere prevista la partecipa-
zione di un rappresentante dei lavoratori,
con pleno diritto voto (se non loavesse sarebbe una presa giro!), che
ofi fomirabbe I! - diritto di conoscere•

diritto di voto di un solo rappresen-
tante del lavoratori non implica un potere
decisionale nelle scelte della società.

13 le prospettive della Bilanci
Il Ministro ha fatto riferimento al-

Pa-
gamenti per 1 1975 come segue:

20 ristabilimento La sesta domanda dei sussidi riguardava all'espor- iltazione. l| Ministro ha fatto riferi-
mento a quanto glà detto per gli Incen-
tivi all'esportazione (Paragrafo %) e ha ri-
badito la politica eliminazione di impo-
ste alle transizioni e alle operazioni diesportazione.

21 La settima domanda era sul nuovoorganismo di promozione alle espor-
tazioni, PROCHILE, sul crediti pre €

post-imbarco e l'accesso a questi da parte
delle compagnie straniere. il Ministro Le-
niz ha specificato che PROCHILE è sem-
plicemente un organo promotore, destina-
to ad alutare le nuove Industrie ad avvia-
re le esportazioni. Svolgerà questa funzio-
ne elaborando studi di mercato e cercando
di mettere contatto compratori con

venditori. I crediti per le esportazioni
avverranno attraverso Istituti bancari
non vi saranno discriminazioni per glistranieri che li sollecitassero.

22 L'ottava domanda riguardava laposibilità per compagnie stra-
niere di contrarre crediti in mone-

locale. Leniz ha definito fondamen-
tale • che le compagnie straniere portino
capitale operativo (liquido), dall'estero
compagnie straniere, cloè, non possonoorientarsi verso l fonti di credito locall.

La nona domanda era riferita al

Intervista con un comunista
dirigente del' organizzazione interna

.15-20 milloni di dollari ciascuno. Quelli
che si riferiscono alla celulosa, alla

al minerale ferro prevedono cifre
maggiori. In risposta ad una domanda del
pubblico, Ministro ha assicurato che gil
investitori stranieri non avrebbero incon-
trato in Cie alcuna difficoltà.

17 nario chiedeva quanti investimenti
La seconda domanda del questio-

sono stati fatti nel pase dopo l'isti-
tuzione del decreto 600, nell'estate del
1974. Ministro ha risposto che la Com-
missione per gil investimenti Stranieri ha
approvato fino ad oggi 31 milioni di dol-
lari investimenti, che ve ne sono an-
cora 80 milioni pendenti. Di questi 111 mi-
lioni, la parte piú importante destinata
al rame. Molte compagnie hanno dimostra-
to interesse per il settore petrolifero. In ri-
sposta ad una domanda del pubblico pre-
sente, il Ministro Leniz ha sottolineato

Per incarico del suo Partito, un dirigente comunista nella clandestinità ha concesso
un 'intervista per rispondere ad alcune domande sulla situazione economica del paese

DOMANDA - Potrebbe dirci, in primo luogo, quale
valutazione generale Partito comunista del Cile dà
della situazione economica?

Interessi e trasferimentidi profitti
Attuale deficit di conto
corrente
Ammortamento debitolungo termine 467
Deficit della Bilanciadei Pagamenti 1250Del 467 milioni di dollari che devono
casere ammortizzati nel 1975 in conto
crediti a lunga scadenza, solo una parte
• rinegoziabile. Circa 180% delle impor-tazioni di capitali nel 1975 può esserefinanziato con crediti di fornitori. Crediti
provenienti dal L 480 (USA), dalla Banca
Interamericana di Sviluppo. dalla Banca
Mondiale e altri

investimenti
a ridurre di

la che maggior sono già parte stati del firmati 31 milloni contratt! di dollari per23 controllo del lavoratori sul fondi di

RISPOSTA - Pensiamo che la situazione economica
sociale cui si trova popolo cileno, catastrofica

e minaccia di portarlo alla rovina totale.
La Giunta fascista ha precipitato l'economia del pae-

se in una crisi senza precedenti. Insieme ad un'infla-
zione del 400%, secondo dati della dittatura, del 600
per cento e plú secondo alcune riviste europee sta-
tunitensi, stiamo vivendo un periodo di depressione eco-
nomica che colpisce la quasi totalità del settori e delle
attività economiche. Un elenco sommario cifre
suficiente a descriverel gravità della situazione.

'Industria manifatturiera accusa nel 1974 un calo
della produzione di circa I1 10% rispetto all'anno prece-
dente, glà di per sé scarso. Se si raffronta con

approvati dal Comitato. Alcuni piani di
investimento sono statali, altri no, in con-
siderazione del precedenti propietari. I|
pubblico ha quindi chiesto quanto tempo
era necesario per ottenere l'approvazio-
ne. Il Ministro Leniz ha risposto che, una
volta arrivato I| progetto in mano del
Comitato, poteva essere approvato In 30
giorni, ma non è entrato in ulteriore
dettagli.

in questo campo, abandonando sempre piú 'economia
nelle mani di Imprenditori avidi e meschini, il cui unico
scopo è realizare guadagni attraverso speculazioni o sp-
propriarsi dei beni dello Stato: e questo in un paoso In
cui lo Stato era storicamente responsabile del 65% do-
gli Investimenti produttivi.

Come lei può facilmente comprendere, le conseguen-
ze di questo stato di di cose per i1 popolo sono dramme-
tiche.

in primo luogo la classe operaia soffre una situazione
di miseria oprimente. L'indice di disoccupazione tocca

15%. reddito reale lavorator! confrontato con
quello del periodo del Governo popolare, è calato di pió
del 50%.

La rivista Mensaje, dell'ordine dei gesuiti. ha cost
descritto situazione: • I| potere d'acquisto per ciò che
riguarda ll pano è diminuto del 50%. Se nei settembre
del 1973, con salario minimo, si potevano comprare

22 chilogrammi di pane, un anno dopo, sempre
Il salario mínimo, se no potevano comprare 11 kg..

nel novembre del 1974 solo 92 kg.
prodotti, mentre || salario minimo

volte, I latte aumentato di 22 volte, di
| trasporti pubblict. di 28 k zucchero,
50 volte I| the, di 53 1l riso, di 69

Uno del presenti ha domandato se tanto
crediti, come pure ! gl| investimenti stranlerl gia esistenti,

stranieri, contribui- quanto quelli previsti, saranno soggettideficit della Bilancia alle restrizioni del Patto Andino. | Mini
240 milloni di dollari nel stro Leniz ha risposto che nuovi capitali

1975. Tutte queste cifre si baseno su un possono essere aggiunti ad Investiment!
prezzo medio di 58 centesimi libbra glà esistenti, in conformità all'art. 14 del-
H rame, che secondo i1 Governo rappre- e precedente legislazione. Cio che,
senta!
totale del debito estero era di 4.000 mt-

cifra piuttosto pessimista. I 'Investimento risulta gis fatto in una de-
terminata data, nuovi capitali aggiunti

pensione e sul loro investimento.
Ministro ha detto che questi appar-
tengono al lavoratori, ma che Governo
avrebbe preso le misure necessarie
ché siano - amministrati eficientemente :Governo avrebbe autorizzato l'Investi-
mento del fondi controllati dal lavoratori
nel mercato del valori o dei prestiti al go-verno e nell'edilizia. Non saranno Invece
consentiti investimenti diretti nelle impre-
se. Rispondendo1 una domanda del pub-
blico 1l Ministro ha detto di non ritenere
« attraente• per i lavoratori Investire in
azioni della Compagnia del propio datore

I lavoro, perché avrebbero paura di met-
tere tutte le uova in un solo paniere. Lo
stimolo di base per lavoratort de-
naro, non potere. Solo | dirigenti sin-
dacali cercano || potere. Generalmente

lavoratori non Interessa possedere par-

1972 Il calo supera I| 20%.
L'attività commerciale gravemente danneggiata

dalla mancanza di potere d'acquisto del popolo. ( @ un
forte ribasso delle vendite all'ingrosso, e uno ancora
maggiore per le vendite al minuto.

Anche nell'agricoltura risultati sono cattivi. Al con-
trario di quanto proclama la Glunta, | dati indicano un
calo della produzione per l'annata agricola valutabile In-
torno al 5-6% rispetto all'annata precedente.

situazione dell'industria minerarla, vantata dalia
dittatura come uno del suol pochi successi, attraversa
un periodo di contrazione che comporta una riduzione del
10% nella grande industria mineraria, ma che colpisco
molto piú duramente la piccola e la media Industria.

" quadro completo ci mostra quindl economia non
solo in ristagno, ma fase di crescente contrazione.
Praticamente non esistono nuovi investimenti. Lo Stato
fascista ha bella posta declinato ogni responsabilità

riferiscono a novembre. La situazione
è successivamente peggiorata per i lavorstori, causs
dell'Impetuoso processo Inflazionistico in corso. Alcuni
esompi: I riso ha triplicato I| suo prezzo tre novembre
marzo, da gonnalo pene aumenta meso mese.
mentre | meschini adeguamenti trimestrali del salari
non compensano l'ondata dogli aumenti.

Ad un livello diverso, anche la situazione del coti
medi non fa cho deteriorarsi. i1 dirigente democristiano

essere esteso, ma
scetticismo circa
tore.

espresso un certo
programma del set-

pio, hannoun'asta contro
gnla.una
hanno acquistata.

••

rame.
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Radomìro Tomic ha detto che la Unidad Popular veniva
accusata di voler proletarizzare la classe media, ma che
nessun governo come la Giunta l'ha in realtà proletariz-
zata tanto rapidamente. Nella loro frenesia emagogica,

propagandisti del fascismo hanno fatto dire al ditta-
tore che si vuole fare del Cile « un paese di propietari

zionario della politica messa in
politica economica tagliata su
nazionali e stranieri, serve solo

fatti dimostrano che il sistema economico
imposto dalla Giunta fornisce ai grandi impresari
monopolisti tutti gli strumenti per rovinare a breve ter-
mine il piccolo e medio imprenditore. In parole povere,
la Giunta governa solo per i ricchi.

fatti parlano da sé: 4.000 tassisti non hanno rinno-
vato la loro licenza, e lo stesso accaduto con migliaia
di artigiani. Piccoli medi industriali sono condotti al
fallimento come conseguenza del bassissimo potere di
acquisto del popolo.

tipico il caso dei prodotti avicoli. Il consumo an-
nuo pro-capite di uova è caduto da 140 durante il Go-
verno Popolare meno di 70. Quello della carne di pollo
da 6.2 kg. all'anno per persona, agli
decine di piccoli e medi proprietari

: situazione comune

atto dai fascisti. La
misura per monopoli
questi interessi. Viene
a economia sociale di
stimoli alla libera con-
straniero. I| risultato è

capitale ban-

inoltre accentuato dal man-
spesa per l'apparato repres-

sfrenata corsa agli armamenti

stato di liberare da ogni impedimento
cario, i monopoli e l'oligarchia agraria, perché possano
saccheggiare paese a proprio piacimento. Lo Stato
fascista garantisce loro, attraverso la repressione,
mantenimento dei salari al livello piú basso possibile
e impedisce ogni forma di organizzazione e di lotta
rivendicativa dei lavoratori e dei settori intermedi della
società. Questo perché la libertà dei prezzi dei fa-
scisti vale per tutti meno che per prezzo della forza
lavoro. La situazione di miseria delle masse rivela quanto
può essere spietata la grande borghesia quando riesce

liberarsi dei vincoli del confronto democratico e Im-
pone un regime fascista.

Questo stato di cose
tenimento un'imponente
sivo e poliziesco, e dall
dei militari fascisti. Si aggiungano infine le doppie paghe

- premi » concessi ai capi che stanno « servendo;
nelle pubbliche istituzioni.

DOMANDA Giunta, per bocca di Pinochet, ha
tacitamente riconosciuto la crisi cilena, ma ha sostenuto
che, oltre all'« eredità del Governo di Allende, Cile
subisce come tutti le conseguenze della crisi mondiale.
In concreto, è stato detto che il calo del prezzo del
rame rappresenterà minori entrate per 800 milioni di
dollari, mentre a causa dell'aumento del petrolio, si de-
vono spendere 300 milioni piú.  questa causa, esterna

contingente, afferma la Giunta a provocare per tutti
l'attuale cattiva congiuntura. Qual'è sua opinione?RISPOSTA La crisi mondiale• solo crisi
del capitalismo e dell'imperialismo mondiall, in parti-
colare delle grandi potenze imperialiste.

Si ricordi, perché è molto importante, che questa
crisi, nonostante sia mondiale, acuta prolungata, non
tocca il sistema socialista. paesi socialisti in questo
momento non sono soggetti a contrazioni economiche,
né inflazione o a disoccupazione, le loro industrie €
il toro comercio non sono

produttivi e una notevole diminuzione del livello del red-
dito reale per la grande maggioranza della popolazione.

Per usare una delle platte allegorie del ministro Leniz,
I1 paradosso consiste nel fatto che I1 capotamiglia ha
ricevuto durante l'anno plú denaro, me non pagatonessun debito, contratti altri, inoltre ha spro-
fondato la sua famiglia nella miseria. Dove sono soldi?
Che cosa è stato fatto del favolosi guadagni del rame?

Esiste una sola spiegazione possibile: che la Glunta
fascista, all'Insaputa dell'intero pase, ha impogneto
fondi in armamenti e attrezzatura militare a costo delia
fame del cileni, o in pagament! fraudolenti all'estero,
o in depositi in conti privati, e tutto almeno per 500
milioni di dollari. E questa presa in giro Irresponsabile
non ha nulla che vedere con la crisi del capitalismo
In corso. È opera del fascisti cileni e basta.

divora oggi
a borghesia mondiale 1

in preda a quella frenesia
le economie capitaliste.
considerato sempre i capi-

Ma Leí pensa che la crial non avra

DOMANDA- Mi scusi, ma mi colpiscono le cifre di
cui lei si serve, per esempio, riguardo la produzione in-
dustriale agricola, il livello d'occupazione. Sono ab-
bastanza diverse da quelle che si conoscono ufficial-
mente.

RISPOSTA Lei tocca un punto interesante. Questa
dei dati è una delle truffe piú smaccate della dittatura:

DOMANDA- Tra cause dell'attuale situazione lei
non include le dichiarazioni della Giunta sulla responsa-
bilità del Governo Popolare circa il peggioramento della
economia in quel periodo?

mentono come criminali.
Ciò che sucede nel settore agricolo costituisce una

riprova. Diversi personaggi del Ministro dell'Agricoltura
lo stesso Pinochet naturalmente la SOFOFA (Istituto
per lo sviluppo, ndt) o rapporto annuale, hanno

strombazzato i * risultati straordinari » dei raccolti di
quest'anno. Hanno pure parlato di un aumento del 50%.

Ma se si raffrontano le statistiche ufficiali, si si vedrà
che nelle 14 colture principali l'area di semina è dimi-
nuita nell'annata agricola 1974-75 del 4,6%. D'altra parteanche la resa sarà minore, visto che consumo di
concimi fertilizzanti diminuito, per queste semine,
di piú della metà causa degli alti prezzi. L'unica cosa
buona è stato il clima, ma questo, certo, non per merito
di Pinochet.

dati dell'Inflazione sono stime di riviste come
- Economis di altre di pari prestigio. Quelli della
produzione industriale e agricola si possono quasi sem-
pre ricavare dalla sintesi statistica che publica la Banca
Centrale, dati che volte è possibile filtrare anchedalle pagine El Mercurio

Per l'Indice d'occupazione, Il dato utilizzato è quello
dell'inchiesta sull'occupazione el terzo trimestre del-
l'anno scorso pubblicata dall'Istituto di Statistica. La se-
rietà profesionale mantenuta dai ricercatori di questo
1stituto ha portato fascisti scatenare un'offensiva che
è costata il posto molti vecchi funzionari dell'istitu-
zione. Le cifre che l'istituto Nazionale di Statistica ha
cominciato a fornire allora sono di pieno gradimento
di Pinochet, dei suoi padroni dei suoi seguaci.

Ma ci sono sempre del sistemi che consentono di
controllare con una certa esattezza ciò che sta succe-
dendo e quali sono i risultati in campo economico. Non

dimentichi che gli occhi le orecchie dei lavoratori
dei tecnici patrioti stanno in ogni luogo.
DOMANDA
cause di questa situazione?
RISPOSTA - La causa principale è i| contenuto

La principale campagna
urante lo scorso anno,

Quali sono, a giudizio del suo Partito,

talismo 'imperialismo poco meno che invulnerabili eeterni. Per questo parlano fattori esterni con-
tingenti »: ma non cosí. Quello a cul oggi assiste il
mondo intero, eccetto cileni causa della repressione
e della censura, ‹ la storica lotta tra due sistemi dif-
ferenti, il capitalismo e il socialismo. Le crisi del capi-
talismo sono le contrazioni violente, e per questo piú
visibili, di una economia, c un sistema sociale e poli-
tico destinato a scomparire dalla faccia della terra,
il vecchio fatiscente capitalismo.

Tutti quelli che si legano ad esso subiranno la stessa
sorte, come succederà anche ai fascisti che tempora-
neamente ci governano. Essi, per darsi coraggio, pos-
sono anche strombazzare loro vittoria sul comunismo
mondiale, ma i fatti sono diversi: non c'è continente
in cui l'ideologia dei popoli, il marxismo-leninismo, e
il sistema socialista, non riportino vittorie su vittorie,
sconfiggendo ciò che del capitalismo è vecchio € caduco.

.a Giunta fascista, imponendo: Cile con la violenza
questa alternativa : enza prospettive, ha commesso uncrimine contro la Patria. Allontanando nostro paese
dal campo socialista, ha accentuato gli effetti che la
crisi avrà, e ha accelerato il suo fallimento la sua
sconfitta politica.

Clle?
Purtroppo penso di si, e saranno gravi,

perché si continua nell'attuale politica economica, e con-
proliferare la corruzione all'interno del

difficoltà che indub-
fondamentalmente sui set-

I fascista Pinochet

far ricadere sulla Unidad Popular la
mali. Cercavano, cosí facendo, di nascondere l'inizio
del supersfruttamento de lavoratori del popolo,
l'intento di facilitarlo con l'inganno che questo argo-
mento implica.

•Ma fatti li contraddicono. L'economia del Governo
Popolare fu essenzialmente sana fino alla serrata pa-
dronale dell'ottobre 1972, ha sempre mostrato indici di
forte crescita produttiva. «n quel momento la produzione
industriale era superiore del 20% a quella del 1970. La
produzione agricola del 1971-72 superiore a quella di
quest'anno 74-75. L'inflazione, i dati dell'emissione di
moneta, I dati riguardanti gli investimenti ecc. furono
notevolmente migliori degli attuali, nonostante che
nostri conti con l'estero fossero danneggiati da
prezzo del rame inferiore all'attuale.

La disorganizzazione nel processo produttivo, la man-
canza di approvvigionamenti, gli squilibri monetari CO-
minciano apparire con sabotaggio realizzato dalla
reazione interna e internazionale, piú meno nell'ultimotrimestre del 1972.

Pertanto la responsabilità delle
biamente ci furono, ricade
tori che portarono poi potere
che oggi governano con lui.

Tuttavia, nonostante questi problemi, il livello della
attività economica di allora, anche del periodo imme-
diatamente precedente il rovesciamento del Governo Po-
polare, era piú alto di quello che abblamo adesso. Tutti

cileni, eccetto il ridotto gruppo del monopolisti del
proprietari terrieri, avevano migliorato notevolmenteloro reddito.

Con questo non voglio dire che non siano stati com-
messi errori. Uno di questi è costituito senza dubbiodal fatto non siamo stati capaci di guidare l'eco
nomia con mano ferma, seguendo come unica via
Programma della Unidad Popular, mettendo fine alle fu-
ghe in avanti dell'ultrasinistra e al sabotaggio della de-
stra, causa entrambi di disorganizzazione.

prezzo del rame avrà ripercussioni nel
sulla bilancia dei pagamenti. Che fa

governo nel frattempo? Con un servilismo irritante im
pegna le riserve del paese nel pagamento di piú di
500 milioni di dollari per indennizzazioni, senza contare
gli interessi, alle compagnie dell'Imperialismo naziona-
lizzate dal Governo Popolare. Continua corsa agli
armamenti, destinata tenere vita l'apparato repres-
sivo. Le riserve disponibill vengono destinate a spese
non necessarle mentre, per potere agire in questa ma-
niera, si tagliano fondl a spese Indispensabili come
quelle alimentari Lo acopo segreto della propaganda
sull'inesistente-successo-inagricoltura. di giusti-
ficare la diminuzione delle importazioni di grano, zuc

concreto Giunta propone
paese con solo 1.400.000700.000 tonnellate meno di

chero, olio, the, riso.
di mantenere quest'anno
tonnellate di grano cioè
quello che I| paese ha consumato nel 1972. GIl aumenti

prezzi eviteranno le code, ci sarà semplicemente

DOMANDA - Ma lo le le sto chiedendo degli effetti
della crisi in Cile, causa del calo del prezzo del rame..

RISPOSTA Credo di non essermi allontanato dal
tema. Era necesario chiarire gli errori contenuti nelle
affermazioni della Giunta.

Ora, passando alla crisi del rame, le dirò che nonl'avevo nominata descrivendo le cause dell'attuale situa-
zione, perché il Cile ancora non risente di questo fat-
tore. I quadro di recessione e di disastro Interno, del
quale abbiamo parlato all'inizio, coincide con una situa-
zione particolarmente privilegiata per l Cile, per cid che
riguarda l commercio estero, che è la via attraverso cui
la crisi capitalistica può produrre qui delle conseguenze.

'entrata di divise estere stata, durante lo scorso
anno, la piú elevata della storia cilena, grazie all'elevato
prezzo del prodotti d'esportazione, modo particolare
del rame. Nonostante tutto questo, però, ll Cile vive
nella strettezza, nella miseria.

Se non si va
fascista potrebbe apparire paradossale che, mentre le
entrate per esportazioni aumentavano di di 700 milloni di
dollari i otteneva la rinegoziazione del debito estero
con la concessione di dilazioni nel pagamento, si veri-
ficasse a sua volta un calo nella produzione industriale,

riduzione della spesa pubblica, degli investimenti

fascisti avessero anche in in misura minima
cuore la patria, non insisterebbero nella loro politica.Parlano della crisi, danno tutte colpe crisi ma,
in verità, si servono della crisi per ragglungere i loro
obiettivi di concentrazione del potere economico nelie
mani del monopoli nazionall e stranieri. che sarà l'unico
risultato del loro modelo economico.

In effetti, se alla diminuzione della disponibilita di
divise si attribuisce la gravità di cui paria la Glunta,
sarebbe elementare impegnarsi per sostituire le impor-
tazioni con prodott! del"'Industria nazionale. Clonono-stanto fanno osattamente ll contrario: conti-
nuano le tariffe doganali e a sviluppare le

fondo nel contenuto della politica

a
importozioni per rovinare
nazionale,
l'acquisto dello caso prefabricate. quando in Cilo la
disoccupazione questo settore del 40%.

Nello stesso modo, utilizzano l'argomento della crisi
per mettere vendita i1 paeso pezzo per pozzo. por
riconsegnare "l rama allo struttamento straniero. per
svendere petrollo e ogni altra risorsa nazionale.
rendere in definitiva la nostra economia piú dipendente
da centri dell'imperialismo plú esposta alla crisi
attuale a quelle che seguiranno.

DOMANDA Qual'è l'opinione del SuO partito suri
crediti che la Giunta sollocita sta ricovendo?

RISPOSTA - || Ministro del Bilancio è tornato molto

applicato
mercato
correnza

modello chiamato
con libertà di prezzi,
apertura al capitale

non di proletari
Tuttavia

rovina, ed
la produzione.

attuall 2,3 kg. Per
questo significa
diversi settori del-

speculativa

DOMANDA
conseguenze in

RISPOSTA

RISPOSTA
della dittatura

propagandistica
consistita nel

causa di tutti

tinua pure
governo fascista.

calo del
prossimi mesi

dei
fame.

Se

fascist!
ridurre

piccola
moludono attari

media Industria
come quello det-
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= contento » dagli Stati Uniti perché è riuscito ad otte-
nere prestiti per 300 milioni di dollari. Ma questi soldi
sono solo un po' di droga per calmare temporaneamente

salverà con politica'economia cilena non
in atto dai fascisti.

deficit previsto varia da 1.000 a 1.200 milioni di
dollari. D'altra parte, i prestiti ottenuti con l'avallo del
Fondo Monetario Internazionale non fanno che dimo-
strare che si sono nuovamente installati nel paese gli
ispettori yankees per controllare tutti programmi
i provvedimenti economici. stato il FMI imporre la
riduzione dei salari e degli stipendi: quindi, quali sono
le difficoltà superate? Quelle del lavoratori e del popolo?
No. queste si aggravano. Questi prestiti non sono nem-
meno pane per oggi, sono sicuramente fame per do-
mani. Quanto agli insistenti e lamentosi appelli della
Giunta per gli investimenti stranieri che non arrivano,
nemmeno questi saranno la soluzione per la stragrande
maggioranza dei cileni. Le condizioni che la Giunta offre
per tali investimenti assicurano rimesse di utili di tale
ampiezza, che saranno possibili solo con il il supersfrut-
tamento del salariati. Sono patti a tal punto leonini €
antinazionali, che tutti paesi del Patto Andino hanno
protestato contro di essi. Inoltre, la crisi in corso non
assicura nessun utile certo a tali investimentl, soprat-
tutto quando ogni giorno di piú appare chiaro a tutti

carattere instabile e transitorio della Giunta.
4l fallimento del programma economico della Giunta

non determinato da mancanza di divise estere: come
abbiamo dimostrato, ne hanno avute in abbondanza. Ag-
giungeremo a quello che abbiamo qià detto che nell'anno
1974 hanno indebitato il paese per altri 500 milioni
dollari, provocando ugualmente una situazione catastro-
fica per i1 nostro popolo. Quello che non funziona, è
proprio il modelo che hanno imposto.

DOMANDA Lei ha usato piú volte la parola « cor-
ruzione; potrebbe spiegarci su quale base?

RISPOSTA - Naturalmente. Non la useremmo se
la potessimo provare. Tra le molte differenze tra
e fascisti, c'è anche quello che no lavoriamola verità.

Prendo questo dato. L'Aeronautica ha indetto recen-
temente un concorso privato riservato esclusivamente
a imprese di architetti ingegneri, per far costruire
nella Alameda (I1 Corso di Santiago, ndt) di fronte alla
Biblioteca Nazionale, un fastoso gigantesco Club persuoi ufficiali. i| progetto prevede la costruzione di un
edificio 23.000 metri quadrati, con un grattacielo di
25 piani, sale da ballo, campi di bowling, piscine riscal-

un albergo di lusso. Si giustificano dicendo che
bisogno in quel punto di 4.000 mq di uffici. Il
del progetto, senza considerare la spesa per

(che si trova nel punto piú caro di Santiago),6 milioni di dollari.
ciò è assolutamente vero. Come può vedere,si tratta di spese come questa, ci scorda

di sacrifici. Questa è corruzione, come
che Pinochet voglia spendere una somma

altro centro esclusivo per ufficiall a

date
hanno
costo
terreno
supera

Tutto
quandodi crisi e
corruzione
uguale per
Peñalolén.

regala quasi al capitalisti, disponendo cosí di Imprese
di beni che sono patrimonio di tutti i cileni, perché

nella loro maggioranza erano stati creati finanziati
dalla CORFO (l'Istituto per lo Sviluppo della Produzione
ndt), cioè da una società a capitale pubblico. La svenditadelle piú grandi imprese ha significato la ricostituzione

la riformazione dela concentrazione monopolistica.
condizione essenziale per la concentrazione dei guadagni

del potere nelle mani dell'oligarchia finanziaria.e
L'alta concentrazione monopolistica dell'economia ci-

lena, è uno dei principali ostacoll allo sviluppo e alla
crescita economica. Noi porremmo fine a questa situa-
zione tornando a far lavorare queste imprese al al mas-
simo a vantaggio di tutta la società : questa una
condizione base per una migliore distribuzione del
reddito, avendo cura nello stesso tempo di evitare
squilibri monetari e di mantenere questi centri pid
luppati dell'industria come fonte insostituibile di di accu-

per gli investimenti, cosa che non
fare in maniera suficiente durante

DOMANDA Giunta militare afferma che sacri-
fici di oggi sono necessari per costruire benessere
di domani. Cosa pensare di questa affermazione?

RISPOSTA- una menzogna, neppure pletosa,
grossolana e ipocrita. Chi dice questo, bene che

cosí. Su che basi si fonderebbe benessere
risultati dell'applicazione del modelo econo-

mico fascista non hanno significato un aumento dell'in-
vestimento produttivo, al contrario, hanno rovinato mi-
gliaia di piccoli medi proprietari eliminando cosí innu-
merevoli fonti di lavoro. La concentrazione monopoli-
stica non favorisce I cileni, ma tende ad accentuare la
loro depauperazione. L'esempio della fusione delle indu-
strie FENSA : MADEMSA è chiarissimo: la loro tra-
sformazione in un monopolio ha significato gettare nella
disoccupazione 2.000 operai con il benestare della Glunta.

I1 ritorno alla proprietà latifondista Vincolata ai prezzi
remunerativi I ritorno al vecchio sistema del pro-
prietari terrieri cileni di produrre poco e ad alto costo.

La consegna delle ricchezze naturali al capitale impe-
rialista è un nuovo indizio della perdita costante
denaro cileno favore dello straniero.

Su che cosa si basano allora, per fare tali afferma-
zioni? Su nient'altro che sul cinismo di alcuni e sulla
idiozia di altri. Affermazioni come quelle sono degne
dell'altra sciocchezza sul « paese di propietari e nondi proletari•. fanno che sviluppare il capitalismo
monopolistico e osano anche dichiararlo. Un monopolio
privato, manovrato da 3, o 10 magnati, sfrutta la forza
lavoro di 3, 4 10 mila proletari cui nega ogni diritto
di proprietà sui mezzi di produzione, perché se ne
fossero propietari non sarebbe possibile affittarli come
operai. Questo è I| carattere « scientifico delle affer-
mazioni dei dittatori! Tali dichiarazioni sono in realtà
solo una prova ulteriore della corruzione fascista.

DOMANDA - Che pensa il suo Partito della dichia-
razione apparsa sul quotidiano Mercurio di San-
tiago, e attribuita ad personaggi della Giunta, se-
condo cui non c'è alternativa alla politica economica
attuata dalla Glunta militare e del fatto che questa
sarebbe necesariamente la politica che applicherebbe
anche un governo controllato da marxisti.

RISPOSTA - Tutto ciò è ridicolo. Se perfino settori
della borghesia hanno duramente criticato la politica
economica della Giunta, vuol dire che ci sono altre
possibilità.

d1 nostro Governo ha affrontato una situazione simile
all'attuale. Per due anni abbiamo avuto che fare con
un prezzo basso del rame e con le conseguenze della
inflazione mondiale. Però non abbiamo assolutamente
fatto niente di simile a quello che stanno facendo
fascisti, perché, se anche abblamo commesso degli
errori, noi abbiamo governato per popolo non per
l'oligarchia o per gli interessi dei circoli imperialistici.

I1 nucleo di quella politica, liberata degli eccessi del-
l'ultrasinistra e della sua debolezza di fronte al sabo-
taggio, una strada valida per andare avanti. Perciò
no restituiremo ai lavoratori il potere d'acquisto delloro salari dei loro stipendi che la Glunta gli ha
strappato. Questa misura determinerebbe di per sè una
riattivazione dell'economia che darebbe sollievo ampi
settori del comercio, della piccola e e media Industria

dell'artigianato, porrebbe fine agli alti tassi disoc-
cupazione, mentre le Imprese Impiegherebbero meglio

loro impianti e la loro capacità produttiva, come si
riuscì fare durante il nostro Governo.

Pertanto, politica del redditi fu sarebbe anche
ora esattamente I| contrario di cid che vanno facendo

fascisti, con risultati ben piú elevati nella produzione.
È falso dire che una misura di questo tipo sarebbe

necesariamente inflazionista. L'attuale recessione
inflazione sta dimostrando, come riconoscono anche gli
economisti democristiani, che le cause principali della
inflazione cilena stanno nella lotta degli Interessi di
classe. Oggi la lotta intercapitalista e Intermonopolista
è uno dei fattori fondamentali dell'inflazione in Cile, una
lotta che scarica i suol costi sulle spalle dei lavoratori.

Per questo, altro fattore decisivo di differenziazione,
è l'atteggiamento di fronte al monopoll. La Glunta lI

conduzione del nostro commercio estero si
commettono ogni sorta di soprusi. Il programma di ridu-
zioni tariffarie e incentivazione ogni tipo di impor-
tazioni preparato dalla giunta è semplicemente crimi-
nale. Si Insiste nell'importare prodotti di molte industrie

settori economici nazionali che subiscono gli effetti
della depressione della mancanza di mercati, nei

registra magari piú alto tasso disoccu-
commercio estero è diventato i| campo d'opera-

zioni di imprese nazionali e straniere che ottengono
favolose tangenti per commissioni, e sovrapprezzi
regalie di ogni genere. Anche le importazioni di generi
alimentari sono passate in mano al capitale privato
che, con illeciti accordi, vendono al Governo e al privati

prezzi truffa.
Noi riconsegneremmo allo Stato il monopolio del

comercio estero, misura applicata anche in numerosi
paesi capitalistici come forma di protezione in in momenticrisi.

Con tutto suo falso nazionalismo, la Giunta
arrivata persino riconsegnare alle multinazionali sta-tunitensi la commercializzazione del rame cileno, vale
a dire piú del 70% delle entrate di di divise estere del
paese. Anche in questo caso Pinochet crede che non

sia nessuna alternativa a questo spirito servile e
Una svalutazione tanto accentuata si rende neces-

sarla solo quando si aprono le porte all'importazione
indiscriminata e quando speculazione monetaria si
trasforma in uno degli affari piú vantaggiosi per i potenti.

Per ciò che riguarda la politica agricola, la Giunta
non fa che restaurare tout court la proprietà latifondista.
Noi slamo per sradicare parassiti della terra, pro-
muovere forme di cooperazione tra i contadini proprie-
tarl di terre, per sviluppare l'industria agricola
Stato, per dare lavoro al contadini senza terre per
accrescere produttività agricola. Tutto I| contrario,
cloè, della politica del fascisti.

Insomma, la politica della Glunta, volendo stare alservizio di una classe, rivela in il carattere
borghese, di classe. È quello che ha voluto nasconderePinochet su « El Mercurio •

Qualsiasi Governo Popolare, democratico, rivoluzio-
nario › anticapitalista attuerebbe In CHe una ben di-
versa politica, a favore del popolo, e non di esso.

Un'ultima domanda. Come valuta
del Cile prospettiva economica per

RISPOSTA - Da quello che si vede. sarà ancora
plú duro per | lavoratori e per tutti i medi e piccoll
Imprenditori industriali e agricoli. difficile situazione
del comercio estero sarà caricata principalmente sulle
articol spalle e del dei popolo, con ulteriori aumenti nel prezzo degligeneri Importanti.

L'inflazione continuerà allo stesso ritmo dell'anno
precedente, polché non viene adottata nessuna misura
efficace per porre un limite alla voracità e alla mancanza
di scrupoli dei grandi capitalisti, e per effetto di una
accentuata svalutazione dell'Escudo.

a recessione industriale probabilmente: accentuerà,
a causa di nuovi fattori che già stanno operando in
questa direzione, come la diminuzione nell'attività mi-
neraria dovuta al costi enormi, la riforma tributaria,
che colpirà soprattutto settori del cato medio e del
commercio minuto, riduzione del 30% della spesa
publica imposta al Fondo Monetario Internazionale,
danni accentuati del programma di riduzioni tariffarie.

'economista statunitense Harberger, consigliere della
Giunta, ha previsto fin da ora un calo del 5% del
Prodotto Nazionale per quest'anno. Se si continua
seguire l'attuale politica, e probabile che il prof. Har-
berger si sia tenuto basso nel suo giä pessimistico
pronostico. Per la dittatura, I| panorama non ha niente
di incoraggiante: Insieme al crescente malcontento
alla riorganizzazione del movimento di massa, dovrà
far fronte un deficit di 1.200 milioni di dollari nella
bilancia del pagamenti, al rafforzamento della specula-
zione, alla mancanza di investimenti, al disinteresse di
capitalisti nazionali e stranieri allo sviluppo delle atti-
vità produttive.

Anche l'isolamento interno e internazionale dei fa-
scisti è sempre maggiore. Non riescono tirarsi fuori
dal pantano. Per questo cominciano a parlare ora di

rettifiche della politica economica, che perd non
fanno accentuare quello stesso schema che gia
fatto fallimento. È chiaro che ancora una volta corche-
ranno di scaricare tutto sui lavoratori carcheranno
di sopravvivere attraverso nuove menzogne, ma corda
gli si accorcia sempre di piú e, come ebbe a dire
Presidente Allende, piú presto che dovranno rispon-
dere per foro tradimento.

Noi siamo convinti che questa situazione potra mi-
gliorare per i1 popolo se si dispiegherà ampiamente la
lotta di massa per le urgenti rivendicazion! da porre.
L'unità d'azione va costruendo dalla base. lo prova
il secco rifiuto dello Statuto Sociale dell'Impresa da
parte delle plu importanti organizzazioni del lavoratori
che hanno definito una - assicurazione tranquil-
lità • per l'impresa monopolistica nell'ambito dell'- Éco
nomia sociale di mercato Le irate dichiarazioni del
Ministro del Lavoro, Nicanor Diaz, non riusciranno
fermare la crescente presa di coscienza di lavoratori,
operal. Implegati, tecnici e professionisti, sulla noces-
sità di lottare uniti per loro interesse. Anzi. queste
dichiarazion hanno alutato a comprendere meglio
chi sono servi i generali traditori. L'indignazione affiora
da tutte le parti della società cilona esprimerà
In lotte crescenti da parte della classe operais. dei
ceti medi, di tutti I patrioti.

Questo permetterà di migliorare la situazione. || suc-
cesso dele rivendicazioni di coloro che vivono di uno
stipendio o di un salario migliorerà non solo la loro
condizione, ma anche quella vasti settori del com-
mercio e dell'Industria nazionale, e contribuirà a for-
mare i| rovinoso calo della produzione. So i lavoratori
andranno avanti nelle loro lotte. andrà avanti con loro
tutto 11 paose.
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Non dobbiamo
avere paura delle cose
che Ci uniscono
Bernardo Leighton

Si è svolta lunedi 19 maggio 1975 Roma, nella sede del Comitato Ita-
lia-Cile. una manifestazione per commemorare il sesto aniversario della fon-
dazione del MAPU-OC (Movimento de Accion Popular Unitaria - Obrero y
Campesino): oltre rappresentanti di tutti i partiti della Unidad Popular e
del MIR, dei partiti democratici italiani e del Comitato Italia-Cile « Salvador
Allende era presente anche il deputato della Democrazia Cristiana cilena
Bernardo Leighton, del cui intervento riportiamo una sintesi.

to laggiú, nell'estremo sud delle Ame-
riche. Siamo stati un popolo che ha ot-
tenuto molte vittorie conquiste
ciali nel passato; pure • come è stato
detto questa sera abbiamo subito
molte sconfitte e sopportato grandi do-
lori: oggi c usurpatori hanno sparso
sulla nostra terra sangue, miseria
sofferenza. Noi siamo orgogliosi della
democrazia, della libertà del plurali-
smo che ›biamo sviluppato e che ab-
biamo avuto per molti anni. Molte volte

mondo contemporaneo ha guardato
con ammirazione le nostre diverse (
variate esperienze politico-sociali.
Quella democrazia e que pluralismo
sono stati abbattuti, è nostro dovere
riconquistarli. Dobbiamo riscattare
ricostruire tutto il buono della nostra
storia passata, dobbiamo sconfiggere

lasciare da parte per sempre tutto
il male. Scopo di ognuno dei nostri par-
titi è costruire una nuova società, un
nuovo stato, una nuova forma di ordi-
namento sociale che assicuri per sem-
pre la giustizia e la libertà.

L' ideologia
della giunta militare
cilena
di José Antonio Viera Gallo

Iniziando il mio intervento desidero
spiegare I1 perché della mia presenza
in questa manifestazione. Quando nel
1969 un grupo di giovani democristia-
ni cileni che oggi fanno parte del
MAPU Obrero y Campesino - lascia-
rono la Democrazia Cristiana, lo credo
che commisero un errore sul quale non
è il caso discutere ora. Penso che
anche noi, come Partito, abbiamo
nostra volta sbagliato. Non sempre sia-
mo stati suficientemente coerenti con
i nostri principi, e con la nostra linea.
•Questa sera, come già altre volte, ri-
•conosco questo errore e ricordo quei
giovani che decisero di di separarsi dacome avevamo fatto no-
stra volta e molti anni prima - sepa-
randoci da un altro partito.

abbattere la dittatura usurpatrice, sono
stati riconosciuti errori. N giusto! Tutti
abbiamo commesso errori. Certamente
ne ha commessi la Unidad Popular co-
me pure, lo ripeto, noi democristiani.
Queila tragica sera dell'11 settembre,
quando cadde il mio amico Presidente
Salvador Allende, non è vero - comeè stato detto che fu fu sconfitta la
Unidad Popular, il marxismo o un go-
verno totalitario. Quel giorno, cari ami-
ci italiani e cileni, fu sconfitta l demo-
crazia, la nostra democrazia, e in ciò
tutti abbiamo avuto una parte di colpa

di responsabilità. Riconoscerlo
l'unica maniera di imaginare e pen-
sare un camino unitario per il domani.

Ognuno dei nostri partiti- come èstato qui detto ha un ruolo da
svolgere, un compito specifico da as-
solvere. Non si tratta di renderci ugua-

o di perdere l'identità che ciascuno
di noi possiede. Abbiamo ampio spa-
zio per cercare le basi nazionali di una
nuova società, sempre rinnovata, piú
giusta e piú libera. Tutti, senza venir
meno alle nostre caratteristiche ideo-
logiche e politiche, dobbiamo tener
fede al compito che ci spetta in questa
ora tragica. In passato, per ragioni di-
verse complesse, siamo stati molte
volte divisi; oggi sono la vita stessa, I
esigenze stesse del popolo, a unirci
nello sforzo comune per abbattere la
dittatura. Cosí come non dobbiamo a-
ver paura delle divergenze che ci sono
tra noi, nemmeno dobbiamo aver pau-
ra delle cose che ci uniscono.

Pubblichlamo di seguito la comunica-zione resa prof. Anton. Viera
Gallo dirigente del Mapu-Oc, ex sotto
segretario giustizia nei governi dellaUnidad Popular, attualmente esilio nel
nostro paese t condirettore del Centro di
studi e documentazione « Chile-America:
- al seminario su « Fascismo europeo, fa-sismo latino-americano• svoltosi FI-
renze dal 2 al 4 maggio.

Al seminario organizzato dal omitato
promotore del comitato Italia-Cile di Fi-renze, patrocinio della provincia,
hanno preso parte numerosi studiosi la
tino-americani ed italiani, personalità po
litiche e della cultura florentina.

La relazione introduttiva stata svolta
dal prof. Mario Sabbatini, direttore del
Centro studi di storia dell' America latina
del Cnr di Firenze.

conclusione delle giornate di studio,si è tenuta una manifestazione politic
di solidarietà con la Resistenza cilena, pre-
sieduta dal presidente della provincia di
Firenze, compagno Tassinari.

Sono anch'io, presente questa sera,
cari amici cileni e italiani, perché sia-
mo tutti colpiti dallo stesso dolore, uni-
ti nella stessa lotta, Impegnati attiva-
mente per abbattere la dittatura che l
usurpato il potere del popolo cileno.
Sono qui perché condivido l'ansiosa
attesa che la mia patria - la nostra
patria - ritrovi nuovamente meglio
delle sue tradizioni, della sua libertà
e recuperi l'alto posto che ha sempretenuto tra le moderne democrazie.

.Nel passato ci è mancato I coordi-
namento per difendere la nostra demo-
crazia salvarla. In questa nuova fase
della storia del Cile non può mancarci
questa unità tanto preziosa. non so-
no qui come rappresentante del mio
partito. •Le mie parole riflettono solo
la mia opinione, tuttavia esse coinci-
dono con quello che pensano molti de-
mocristiani. E ogni giorno che passa
sono sempre piú numeros coloro che
condividono la necessità di coordinare
le nostre forze per sconfiggere la be-
stialità che si è scatenata sul nostro
Cile.

Qui sono state dette da parte dei
partiti della Unidad Popular e del MIR,

molto importanti. Si è parlato di
unità antifascista, di sforzi comuni per

Noi, cari amici italiani, siamo un pic-
colo, lontano, ma grande paese, perdu-

Cari amici italiani e cileni, come
voi, anch'io ho fede nella nostra vit-
toria, perché ho fede nella forza della
ragione. Sono le idee Invincibili della
democrazia, del pluralismo e della ll-
bertà, garantire che la nostra lotta

nostra sofferenza non saranno
vane. Sono Intervenuto questa sera
perché ne ho avvertito la necessità.
Riconosco il grande valore delle parole
dei rappresentanti del partiti cileni,
dette qui in modi differenti su ma-
terie differenti. Sono ancora piú con-
vinto che non è lontano Il giorno che
torneremo ad essere una patria libera
e giusta, in cui tutti potremo vivere in
pace perché avremo costruito una so-
cietà nuova, da dove sarà scomparso
per sempre qualsiasi germe di dittatu-ra civile militare.

della Roma repubblicana fino
passando per Rousseau, ¡l pensiero
cobino, Robespierre, Bonaparte ed Hegel...
Lo stesso si potrebbe dire della trastor-
mazione del concetto di democrazia.

Esiste l'evidente pericolo di abusare del
concetti politici, aplicandoll In maniera
tanto generica da perdere loro ogni si-
gnificato scientifico per conertirli in un
semplice richiamo emotivo.

Le forze conservatrici, per esempio,
abusano del termine « comunista : loro
volta le forze di sinstra tendono a fare
qualcosa di simile con la parola •fa-
scista ». Accade cosí che prime qua-
lificano come « comunista » o • cripto-
comunista • regime portoghese il qc
verno peruviano, e in un passato recente
hanno fatto lo stesso con Joao Goulart
sinistra con Unidad è caduta Popular. nell'errore Da parte contrario sua, di la
considerare • fascisti » il peronismo
gentino o i| - varghismo - brasiliano.
abuso del termine • fascista • è stato
molto comune all'epoca dell'intesa tra
Rooswelt e Stalin, quando venne data que-
sta etichetta a moiti movimenti antimpe-
rialisti, o semplicemente nazionalisti, del
- Terzo Mondo » Oggi accade altrettantocon qualunque governo antipopolare.

Come contropartita non possiamo po-
stulare un abbandono l'uso analogico
dei concetti. E sarebbe assurdo preten-
dere che la tirannia sia propia solo della
Grecia classica e I| dispotismo solo orien-
tale, la dittatura solo romana • glacobi-
na, I| liberalismo esclusivamente Ingle-
se, I| comunismo russo,| populismo la
tino-americano Il fascismo Italiano. Vor-
rebbe dire privarci della posibilità di
pensare ad una realtà sempre nuovamodificatrice della storia. Non posslamo
mettere da parte concetti acquisiti dal
linguaggio politico. E però Importante usar-
Ji con precisione per non sbagliare né sul
piano scientifico né su su quello politico.

I dibattito che cl impegna verte sulla
possiblle applicazione del concetto di fa-scismo alla maggioranza degli attuall
gimi militari latino-americani
cial modo, a quello cilono. Ii concetto
fascismo che, quanto & meno i1 prodotto nell'atà Ideologico contemporanes. italiano
ha acquistato maggiore universalita. 1

E evidente che l'assenza di regime
politico non esprime tanto nell'ideolo
gia che lo ispira, quanto nalle politicache esso realizza.
no casi in cul, per ragioni diverse, Indi-
vidui o movimenti invocano ideologie
trance persino in contrasto con lo
ro prassi por glustificare i1 proprio opo
rato. l repubblica romana mantenne
tuzioni e rituali dell'epoca monarchica, le
crociate - vere spedizioni comerciali
di conquista - vennero realizzate nome
del cristianesimo, la conquista dell'Amart
ca ebbe come scopo « l'evangelizzazione
Robespierre : Bonaparte glustificaronoterrore e la dittatura militare in nome
della libertà, ecc. . parte l'appropriazio
ne plú o meno arbitraria che / moviment
politici fanno dell'ideologia, non
bio che esiste sempre qualche corrispon-denza tra discorso Ideologico l'azio
ne pratica, e che primo un elemento costitutivo di coesione del tutto so-
ciale. Per questo un'analisi della ideologia

un governo. partita o movimento. aluta
a penetrarne la natura. Non & l'elemen-
to decisivo. ma non lo si può dimenticare
0 tralasciare.

Fino a che punto l'ideologia della giunta
militare cilena è fascista? Por chiarire l
questione proponiamo una concettualizza-
zione del fascismo grandi linee che
lettore potrà contrapporre allo schema
nalitico dela ideologia della glunta.

Possiamo caratterizzare schematicamen-
I fascismo come a dittatura del capi-finanziario nazionale

- basata su un
di massa, soprattutto deliadia borghesia, che utilizza
logici del nazionalismo del corporativi-
smo per proporre un progetto storico t
tale antimarxista, antiliberale e antidemo
cratico, partire dalla esaltazione di un
destino imperiale (o almeno di - grandezza
nazionale •) scatenando una forte repres-

antipopolare all'Interno preparanper l'eventualità di une guerr

Recentemente si èsviluppato un serlo
dibattito,: livello scientifico e politico,
intorno carattere del regime militare
cieno. La discussione è stata incentrata
sulla possibile applicazione del terminefascista alla Glunta militare, per &-
stensione, ad altri governi consimili latino
americani. I| tema grande interessefatto che esista una discussione in

rivela l'intenzione di andare oltre
visione esclusivamente propagandi-

linguaggio politico è è essenzialmente
equivoco. I termini e l concetti usa
sono stati man mano elaborati nel corso
delle vicende storiche e sono fortemen-
te determinati dalla specificità feno
meni che hanno dato loro origine. Acca-
de cosí ad esempio, con i concetti di de-mocrazia, dittatura. tirannia, bonaparti-
amo, militarismo, populismo, luzione,
riformismo, liberalismo, socialismo, e, na
turalmente, fascismo. Tutti questi termi-
ni sono legati ad una determinata realtà
storica che conferisce loro un significato
proprio che, con passare del tempo,
tende a diluirst. I concetti aquistano •propia e sono usati per analogia por de-Finire situazioni diverse lontane nel
tempo e nello spazio. Il contenuto
spesso varia sostanzialmente. Valga come

Questa,
fascismo. Le sue caratteristiche
da pase a paese a periodo
do. Però, dovunque l'insieme dicaratteristiche (o la maggior parte
se) asiste, possiamo pariare

dato amo comunemente sia spagnolo, accettato i| salazarismo por-
to ghese, Il nazismo tedesco: il problemasi pone ora rispetto ad un fenomeno che

emerso a partire dagli anni
rica latina.

nostro gludizio, l'essenza del

i1 fenomeno si verifi
cato nel cosiddetto Terzo Mondo non de

stupire. Quello che stupisce moltispecialistiè contraddizione di-
pendenza questi pees! • la loro wa
bordinazione politica. economica • cut
turale c a una sorgere di un mo
vimento nazionalista di chiara marca
scista dall'altra.

Tuttavia, se le caratteristiche
stione sono presenti fisviluppato, vorra dire che lamno deventi
d un auovo tipo di taaciamo che i stato
definito - fascismo diponden ton bi
sogne dimenticare. d'altra parte. che 1
fascismo Iteltano, quello spagnoio • quet› portog he sono nati in peosi a ot
luppo Industriale non serasto, economi

camente por kGermanis subordinet!. nazista. cio che non valido
fascismo mussolinano. # franchismo
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tale finanziario tedesco o nord america-
no. I1 grado di dipendenza del paesi la-
tino americani è molto plú alto, ma que-
sto non intacca l'essenza del fenomeno.

In seguito daremo schema analiti-
co della ideologia della giunta cilena comecontributo una chiarificazione, almeno
ideologica, del problema. Non verrà trat.
tata l'analisi delia política del regime nel
diversi campi della società, che Cile-
America • sta portando avanti con le sue
pubblicazioni.

effett! di questo lavoro, Intendiamo
per ideologia l'insiome relativamente si
stematico di rappresentazioni tendenti
spiegare, giustificare e diffondere i valo-
r e le norme componenti una determina-ta struttura sociale che, direttamente

Indirettamente,ispirar l'azione
di un grupo sociale.

in ogni ideologia si posono distinguere
due momenti diversl: a) l'obiettivo, dato
dall'espressione idee, sentim azio-
ni, che riflette, sul piano della cultura,
l'organizzazione sociale; b ,soggetto,
to dall'interiorizzazione dell'ideologia da
parte del soggetti. Tra i due esiste una in-
terrelazione permanente. Non si produce
mal un'identificazione completa, come
neppure una contraddizione assoluta.

Le ideologie possono essere parzialio totali, seconda che investano un a
spetto o l'intero universo sociale; con-
servatrici, innovatrici o rivoluzionarie, aseconda della loro relazione con il cam-

biamento sociale; dominanti dominate,
ruolo sociale del gruppoa seconda del

che le sostiene.
Le ideologie dominanti si formano at-

traverso combinazione di molteplici
elementi, che sono articolati secondo la
logica del sistema sociale. Possiedono una

razionalità immanente (il che non
supone nessun eclettismo tra le diverse
ideologie o un giudizio di valore rispetto
alla loro verità). Tuttavia, in tutte esisto-
no contraddizioni e tensioni tra I diversi
settori che compongono.

L'ideologia dela Giunta militare cile-
na e totalitaria, controrivoluzionaria, e
minante. Attraverso di essa la classe di-
rigente, particolarmente i1 gruppo di
militari che controlla 1l potere. pretende

spiegarsi e glustificare tan-
storico che la ispira, quan-
porta avanti. L'ideologia si
fattore di coesione del st-

E totalitaria perché pretende di regolare
tutta la vita sociale ed individuale senza
ammettere nessuno spazio di critica né
all'interno né all'esterno del propio sche
ma fondamentale. Ciò deve intendersi

relativo, giacché è imposibile eli-ogni tipo di dibatito e di diver-

controrivoluzionaria perché postula
un cambiamento dela realtà storicamente
vigente nel termini di una restaurazione

si verifica un fenomeno curioso: vi sono
settori dei gruppi dominanti che manife-

loro disaccordo l'ideologia
regime, sia mettendo in discussione
basi stesse del sistema, sia limitandosi a
postulare politiche settoriall alternative.

Non siamo in grado di confrontare em-
piricamente grado di corrispondenza tra
i momenti oggettivo e soggettivo della
ideologia,‹ in altri termini i grado di in-
teriorizzazione dei valori e delle norme
del regime da parte della popolazione
generale. Tuttavia per varie circostanze ci
sentiamo in grado di sostenere che que-
sta interiorizzazione scarsa, almeno perquanto riguarda il nucleo centrale dell'ideo.
logia. Diverso è I1 caso per alcuni aspetti
parziali della stessa.

Lo studio dell'ideologia è difficile. Ci tro-
viamo di fronte ad una unità storico-cul-
turale strettamente legata alla totalità
sociale.

Dobbiamo partire quindi da una visione
globale, pasando pol ad una scomposi-
zione analitica degli elementi che la com-
pongono, per recuperare infine dialettica-
mente la sintesi. Non possiamo dimenti-care che il significato di 1 concetto

un .vocabolo è dato dalla sua integra
zione in un determinato discorso logico e
linguistico e che, pertanto, le relazioni tra
gli elementi sono essenziali per penetrare
la natura dell'ideologia. Questo non si
ottiene con una visione atemporale, me-
ramente sincronica, ma a necessario re-
cuperarne il corso storico.

Questo lavoro è quindi limitato: vuole
solo proporre uno schema analitico della
ideologia dela Giunta militare cilena,
traver l'individuazione dei valori princi-
pali nei seguenti campi della vita sociale:
economico, politico-sociale militare.
si costituiscono cid che abbiamo chiama-
to il nucleo dell'ideologia, cioè l'asse por-
tante o i| fattore determinante dei

aspetti della stessa.
Bisogna sottolineare che la Giunta mi-

litare definisce i| suo « pensiero • come
nazionalismo cileno‹ nazionalismo prag-
matico in opposizione alle ideologle. In
generale, nessun gruppo riconosce il carattere ideologico del proprio modo divedere e sentire le cose, considerando
l'ideologia qualcosa di spurio,

perfino falso.
Questo profilo e accentuato dal carat-

tere stesso dell'Ideologia della Giunta.
logia, è uno stile di di comportamento, la: I| nazionalismo cileno, piú che un'ideo-
espressione genuina dell'essere dela Pa-
tria e dell'anima del suo popolo • dice
la dichiarazione del principi della Giun-
ta. Traspare un certo disprezzo per le
ideologie - che confondono e dividono

un'esaltazione del pragmatismo.
Prima di passare all'analisi del valor!

ideologici nei settori presi in esame, va-
le la pena citare quali siano, giudizio
dei militari, le fonti del loro pensiero no

d) la geopolitica tedesca, adattata alla
(con la politica di Erhard) e del

Roberto Campos prasiliano e dei - (con suol la seguaci). politica di
zi offerti • domanda delle popolazione,ma ad un fenomeno, caclusivamante mo-
notario. Ricerca dell'equilibrio attraverso
una riduzione drastica dellacomponente filosofica,u-

altre che provengono dalle
scienze sociali o umane. GIl elementi piú
consapev del regime (quelli che potreb-
bero essere definiti i suol - ideologi »)danno nazionalismo cieno una dimen-
sione universale, collegandolo al nazio-
nalismo europeo della - Action francal-
se • di Charles Maurras, al fascismo
italiano, al nazismo tedesco, alla guardiarumena, fino al falangismo di

Rivera al corporativismo di

cui cano accettazione
non "Da per qui "l lo lo funzionamento sforzo della Glunta del modello! per dif-

su cui si fonda e si costituisce
alcuni valori e idee determinanti, la'economico vigente in Cile Impli-

è un requisito sine qua

fonderli:
n ternazionalmenteA) Necessità di stabilire un'economiacompetitiva in baseallo sviluppodell'agricoltura dolle

Critica dell'industrializzazioneco-niere.
me sostitutiva delle importazioni. Modi

Questi elementi cioè sono coscienti del
carattere fascista dell'ideologia della Glun-
ta. l loro lavori sono stati pubblicati dalle
edizioni ufficiali del governo con I titolo•I| pensiero nazionalista e sono stati
ripresi dal consigliere culturale della
Giunta E. Campos Menédes.

Si può dire che vi sono due gruppi che
i differenziano per i| grado di coscienza

rispetto al problema: la maggior parte
Forze Armate, che ha dato la sua

adesione al nazionalismo cileno ›. prag-
matico, senza una particolare inquietudine
ideologica; b) un gruppo militare e civile
dichiaratamente fascista, che è consape-
vole della natura dell'ideologia ufficiale

che tende ad esplicitarla cercando di
farne risaltare la dimensione universale.
Quest ultimo settore, anche se minori-tario, influente la sua « cultura•
e per i suo inserimento negli organi di
difusione, nelle cattedre universitarie, in
posti chiave del governo e nelle accade-
mie dove si formano I quadri militari.

di sussidi statali per l'istruzione, le senità, ecc.).
G) Mercato libero del capitall, come re-

speculazione. "quisito per l'Investimento. Sviluppo della
H) Concentrazione della rendita, comopresupposto del risparmio dell'Invest!

mento produttivo. Diffusione di valori che
rendano accettabile alla maggior parte deb
la popolazione -ll sacrificio -:* ricorsopermanente all'Idea una crisi eredi-malgoverno dalla demagogle

politicie dall'affanno rivendi-
operal e degli impiegati.dela crisi economica mon-

diale. Invito alla politica dello® stringere
la cinghia -. 1l sistema si basa su una
supposta « efficienza• dell'amministra-
zione privata.

I) Lo Stato d concepito come mero
bitro o gendarme. Critica suo cre-
scente intervento come regolatore. Affer-
mazione del principio di sussidarietà
della proprietà privata, come elementi es-
senziali della libertà.

K) Di fronte agli evident! problemi eco
nomici, discorso ufficiale comincia
risvegliare la coscienza di classe della

borghesia (- non recuperare in un
quello che si è perso in tre • che fineavrebbero fatto gli Impresari se non
fosse stato I1 golpe? Reiterazione del
pericolo comunista. Appello alla respon-
sabilità di classe.

crativi, trascurando governo
Ro e la carriera delle armi.

F) Teoria dalle - cospirazione • sostiene che Cile • in guerra permanentecontro una - cospirazione comuniatache pretende di impedronirst della "O-
per acatenare un massacro. que

ato scopo • stata mistificata la resita
del paesi socialisti (Kerensky. represelo
no di Prage. l'Invasione c Cecoslovsochis, Cuba), l'asemplo di Glakarta • ste

portato come giustificazione di us
pe preventivo : e infine il piano z, 41
nam a Cambogia.

G) Autoritarismo del potare che risalead Hobbes: : dello •
naturale • solo un potare autoritario pud
assicurare l'ordine, a pace proprieta.

Le caratteristiche di questo pensiero

I pensiero economico

ricostruzione di un passato moder- zionalista perché ci possono fornire unanizzato. E un 'ideologia regressiva che guar- visione d'insleme che cl. permetterà di
da al socolo XIX, epoca della stabilità po- individuare gli elementi dominanti all'in-litica portaliana. della prosperità agricola. terno della loro ideo logia. Le fonti sono:mineraria e marittima, e del trionfi mil a ) la natura umana, alla conoscenza del-
tari nelle guerre contro Speon e quale si arriva tanto con l'uso della
tro niederazione Peri-Bolivia. gione, quanto con la rivelazione cristiana;Infine e dominante in quanto rappse- b) l'- identità nazionale • del Cile. co-
senta gli interessi della clase economica- me si formata lungo la sua storia;

mente e politicamente egemone. Tuttavia c) la scienza economica moderna;

della Glunta in in campo eco-
il suo carattere valorico
status scientifico, positivo.

economia sociale di mer-
in parte alla • scuola diha tra esponent

Harberger e Friedman.
anno questa scuola ha mol-Cile, soprattutto nell'isti-

tuto di economia dell'Università Catolica
di Santiago. Nel periodo della riforma unl-
versitaria (1967-73) l'Istituto era diventato
una roccaforte dell'antiriforma, rifiutando
ogni contatto o dibatito Interdisciplinare,
sotto il pretesto di evitare « contamina-
zioni ideologiche nell'insegnamento
nello studio dell'economia. I suoi profes-
sori sono stati campioni della rivendicazlo-

dell'« autonomia della scienza• nel
confronti della Chiesa e hanno continua
mente rifiutato qualsiasi forma dialogo
con gil Istituti di filosofa, di storia e
teologia. Venne cosí coltivata una acien-
a pura, la cui principale affermazione me-

todologica stabilisce relazionela fattibilita la necessità di misurare
quantificare la vita sociale ed i| cul sco-
po & centrare l'economia non in un uma-
nesimo definito ascientifico (celebramorte dell'uomo come soggetto), ma nellericerca di un equilibrio del sistema. Manca
di una concezione di totalità sociale
una capacità critica. Si tratta di un neopo-
sitivismo capitalistico.

Le principall esperienze attribultesta sono quelle del

previsti:apertura agli Investimenti di capi-tall stranieri in questi settorl. Pagamento
indennizzl alle compagnie del rame

(Anaconda Kennecott) salla ITT.
b) inversione del proceso di rifor-
agraria: mercato libero della terra;

prodotti agricoli.
c) sviluppo delle importazioni median-

la svalutazione periodica dell'Escudo
eliminazione delle barriere doganali (ll-

bero scambio).
B) Rafforzamento della proprietà indi-

viduale. Privatizzazione dell'economia: ven-
dita o trasferimento delle imprese pub-
bliche al settore privato. Diffusione dei
valori • sacralizzanti » della proprietà
vata.

C) Sviluppo degli investimenti stranie-F. Critica al Patto Andino la restri-
zione dei profitti del capitale straniero.
Lo statuto dell'imprenditore, stabilito dalla
Giunta, equipara l'impresario nazionale
quello straniero dà a quest'ultimo qual-
siasi tipo di garanzia. Viene favorito
capitale monopolistico multinazionale. So-

criticat! gil imprenditori nazionall per
mancanza di spirito iniziativa

D) sistema si basa sulla competiti-
vità. Sono accentuati I valori di « inizia-
iva successo -. Divulgazione delle figu-

re del •pioniere del « colonizzatore,dell'-Immigra fars! stra-
da ». Critica di ogni tipo di controllorocratico: dei prezzi, degli accordi collet-tivi circa gli stipendi professio-
nali delle legali che - limitano

legge che garantisce
carica. Equiparazione

della libertà alla libertà di produzione
contrattazione. Critica tutto il processo
economico e politico cieno dal tentativoInterventista• di Balmaceda, che con-
dusse alla guerra civile del 1891E) Il sistema si basa sulla disuguaglian-
za. Di conseguenza vengono Introdotti va.
lori che rendono accettabile schemastratificazione sociale rigida, di modo che
clascuno accetti la propria posizione e

quella degli altri come giusta. La politica
dei salari e quella tributaria svolgano1questo senso un ruolo fondamentale: rias-

setto del salart minimi
del
d'acquisto del lavoratori) discri-

minazione nell'applicazione del carico tbutario tra redditi da capitale quell!
da lavoro, a sfavore degli ultimi che pro-vocar distribuzlo

1) definizione astratta e manipolata del
a bene comune • della societa, convertito
In sinonimo della - cilenità •, vera essen-
za storica della nazione.
, 2) tradizionalismo che tende agli equi-

libri politico-sociali del pasasto (soprattut
to del comune spagnolo del basso medio
evo € del rinascimento). Includendo perdelementi del progresso acientifico mo
derno.

3) autoritarismo politico: lo Stato4 vi-
sualizzato attraverso la figura del padre
di famiglia. ! cittadini sono equiparati
bambini Indifesi ed inesperti. 8ul pensiero
politica viene prolettata la struttura fa
millare patriarcale tradizionale. Come con-
tropartita si afferma i| principio della sue-
sidiariets che conaiders • precedente al-
lo Stato • la vita della famigiis. dalla cor
porazione del municipio, vere comunità
naturall Intermedie tre l'individuo
Stato. Lo Stato è autoritaria perche fa
tutto necesario per difendere e evt-
luppare questa strutture primaria, garan-
tite dalla propietà privata: non pue di-struggerie violare • loro legalita
manente. Si stabilisce unte dialettica tre
i1 cosiddetto • potere politico •, radicatonel governo, a Il - potere sociala . che
mana dalle comunita. Si deve trovare un

che |i armonizzi entrambi.
consenso ella vo

(criterio demagogico di
tutti | governi di maggioranza), utilizan-
do invece l'imposizione coercitiva dells
volontà del • migliort •.

4) spoliticizzazione delle coscienze. E-
sige soppressione A pertits politici,in quanto strumenti di divisione lotta
all'Interno delle nazione, verno 4
faccenda tecnica (propria specialleti)

e religiosa (in quanto si fonda sulla
tura immutablie dell'uomolonta divina, espressa nel diritto nature
la). Non armess! modelli storict •tornativi. 1 pluralismo repno di debo
lezza. di sincretismo. scatticiamo morale: non vi & posto per l'errore.

3) difusione cosciensa antide
mocratica. ideo democratis vizista•
perche espressione del poyarno per maySoranza. opposizione ella • democreziaorganice • ides:
democratico • che permettaA fiaccare le restatenza politica

popolo. metiendo in pericolo Tunita

L'ideologia politico-sociale della Giun-
ta è basata su a serie di elementi, che
diamo schematicamente:

A) Integralismo cattolico: tomismo dog-
matico

terpre
gura di Diego Portalot

C) Ispanismo, che rivandi
spagnola conservatrice da Vasquez de

Mella Donoso Cortéz (compresa la teo-
logia di Suares della conquista delle
die), fino a Primo de Rivera. costante
è quella dell'antiliberalismo. La decadenza
della • hispanidad » viene attribuita allafrancesizzazione della monarchie e all'im-
portazione di • Immagini raffiguranti |
Borboni. L'indipendenza à spiegata come
una ridica rinascita spagnola, dell'autentica e non coscienza giuconse
guenza del diffonders! del liberalismo.Elogio governi conservatori del XIX
secolo che ne avevano fdizione. Rifiuto della colonia spegnola. Cri.tre

tica Uniti della affermazione colonizzazione delle inglese controriforme, degli Stutt
come elementi essenzial dell'. identitanazionale •,

D) Gremialismo: esaltazione
corporativismo che pretende di strutti.

la società in bese alle professioni.
Nogazione della lotta classo.

,E) Concetto aristocratico dell'6me:

B1 Nazionalisms. passeto, conservatore_ fe nsaltare che. 't:

costo delia vita (perdita all'au del

ne non viene attribuita unozione del corso della moneta. L'inflazio- impen- decadenzs del Cile vione attribuita atlastrutturale tra volume dei ben, pordita del sonso storico dell'aristocrezia nazionale.

F) Politica antinflazionistica con

spiegare,
progetto

l'azione
converte in un
stema sociale.

di
to

minare
genza.

E

realtà attuale.
Vi sono una

na storica e

tadesco
, miracolo creols, che si

emigranti
mescoleta
dedicata

a gruppi di
mestieri lut

dello Sta-

di ferro
Primo
Salazar.

principimodello (licenziamento
lisi delle operepubbliche. Implogatifiscale

pubblici, parasospensione

ma
prezzi

tata • dal
del partiti
cazionista
Responsabilità

degli

sono:

L'ideologia
nomico nega
rivendica uno

la cosiddetta
cato •. Si rifà
Chicago • che
gli economisti

Da qualche
ti seguaci in

libertà » come la'Inamovibilità dalla

| salari
norme

l1 pensiero

mento
potere

politico-sociale

una diminuzione
reddito nazionale.

regime politico
ma non in base
lontà popolare

pericolo
nernico

26 27



6) formazione di una coscienza corpo-
rativa, sebbene non esista ancora un
chiaro progetto riguardo. I! funzionall-
smo delle professioni sara l'unico mezzo
di composizione sociale del conflitti.

Grazie a questi principi, il Cile potra
recuperare la sua unità di nazione e sarà
capace di compiere il - suo destino stori-
co nell'universale », « la sua missione nel
concerto delle nazioni•

Questo nazionalismo non può essere de-finito « sociale Non vi è stata nessuna
seria apertura alla - classe media I con-tinui tentativi di formare un movimentocivile-militare. che appoggi !l governo,

falliti: la politica economica, la ideo-
logia politica e la struttura militare _ne
sono grand1 ostacoli. Una delle princi-
pali caratteristiche regime cileno

suo isolamento interno, la spoliticizza-
zione delle masse e il suo permanente
pello alla - maggioranza silenziosa».

Le Forze armate cilene sono state for.
mate dalla missione militare Kramer, nel
secolo scorso, nella piú ferrea tradizio-
ne prusiana. Loro vanto sono la prepara
zione tecnico-profesionale e la discipli
na gerarchica. seguito passarono attra-
verso l'influenza inglese nella marina, €
quella statunitense più generalmente nelle
tre armi. Attualmente il centro propulsore

"l Pentagono, mediante I suol corsi di
addestramento di perfezionamento.

Ci limiteremo qui a richiamare sempli-
cemente le principali componenti della
G/unta militare derivanti propio da questo
campo:

sorse in America latina negli anni '60 co-
a) dottrina della « sicurezza nazionale »:

me tentativo per allargare! raggio d'azio-
ne del militari della società, ed ebbe
suo primo esempio nel « modelo brast
liano - seguito al colpo di Stato del '64.
Si contrappone all'idea di - sovranità na-
zionale » che considera ristretta
solo aspetto della - sicurezza »:
ritorio.
La sicurezza nazionale comprende
per 1 militari cileni - ciò in campo
politico abbiamo chiamato - cilenità , cloè
l'insieme di istituzioni, abitudini e valori
tradizionali che articolano e danno vitaall'ordine costituito: in ultima ratio
proprietà privata. La funzione dei militari
8 salvare l'essenza della nazionalità
cioè la proprietà - anche I di là del di-
ritto vigente, costo qualunque sacri-
ficio o prezzo sociale.
La sicurezza socialeciata. teoria della

un nemico esterno e interno che acatena
la guerra fredda- volte anche - calda •su tutti i front. Particolare importanza
si atribuisce alla cosiddetta guerra psi-
cologica che altro non è che la divul-
gazione di idee contrarie critiche nel
confronti del sistema stabilito.

La sicurezza nazionale onnipresente.
Imagina una società minacciata, asse-
diata de nemico potente. E questo unconcetto di per sé manicheo totalitario
che giustifica qualsiasi azione.

b) questa teoria della sicurezza
zonale, messa contato con teoria

della cospirazione ha come risultato la
azione di spionaggio e la repressione della
- sovversione ». Si fa strada vera ma-
nía delia pulizia e dell'ordine che non toc-
ca solo l'aspetto esterno delle città, ma
che ha anche la pretesa di arrivare all'in-
terno degli uomini: bisogna ripulire confusi. Bi-scienze e riordinare gli spiriti
sogna estirpare I1 • cancro marixsta -, per-
manente fonte di mall per l'organismo so-
ciale, e ciò si ottiene sia eliminando fisi-
camente gli elementi irrecuperabili, sia
tentando una • purificazione » di chi può
ancora riscattare: purificazione che avvie-
ne solitudine attraversi (la tortura e I1 carcere).sangue la

Cosí la violazione dei diritti umani piú
elementari aquista piena legittimità
il massacro una giustificazione sociale.Ogni azione Giunta militare
¡spirata queste idee di sicurezza, ordine,
pace, pulizia, normalità ed efficienza. Per
ottenere lo scopo hanno dichiarato una

guerra morte: contro i « nemici della
umanità - che anche sotto i| profilo giu-
ridico viene equiparata allo stato di bel-
ligeranza tra Stati. E una crociata interna
e internazionale nella quale sono in gio-
co le migliori virtú militari. Si è arrivati ad
affermare che l'essenza della nostra sto-
ria è la guerra e che in essa - riducendoNietzche una caricatura popolomostra il suo valore e i suo diritto alla
vita. La pace sarebbe solo l'Intervallo tra
due guerre, mentre queste sono espres-sione della natura umana: la lotta peril dominio ‹ migliori del

te o marxista. La Giunta militare cilena si
vede essa stessa in guerra contro / co-munismo suoi alleati
Inconsapevoll. « El Mercurio • ha soritto:

consapevoll 0
• Mosca minaccia, Washington critica, Ro-
ma tace, Pechino elude le sue responsa-
bilità» e plú avanti: - quella che era
Iniziata con 'essere una presa po-
sizione contro Mosca, si è trasformata In
una sida contro Washington Le critiche
all'Europa occidentale continue,
risorgono le vecchie tesi fasciste del due
imperialismi e della debolezza delle de-mocrazie.

Questa ideologia militarista ha una pro-pria liturgia con riti e simboli. Si
prodotta una vera e propia mistificazione

nazionale,

La solidarietà in Italia
Continuano in tutto il Paese le manife-

stazioni solidarietà con la Resistenza
cilena, fra le quali segnaliamo:

11 19 aprile a Saranzano (Gorizia) nel
quadro delle celebrazioni per | XXX della
Resistenza, organizzata dal Comitato An-

svolta una giornata inter

dell'uniforme militare, intesa come
abito purificatorio.

1 Pompei, il 20 aprile indetta dall'UDI
ha avuto luogo una manifestazione per la
liberazione delle donne cilene incarcerate
dalla giunta milital e fascista, alla quale ha
partecipato una compagna cilena.*Patrocinata dalla CGIL Scuola ha avuto
luogo il 10 Maggio a Conegliano Veneto
un incontro con alcuni compagni cileni.

A Genova, sempre nel quadro delle ce-

lebrazioni del XXX dela Resistenza, orga-
nizzata dalla CGIL si è svolta una glornata
internazionalista,con a partecipazlone del
dirigente della CUT. compagno Pedro.

In tre grandi zone di Napoli l'UDI ha
organizzato alcune manifestazioni antifa-
sciste di solidarietà con le donne cilene.

Organizzate dalla FGCI si sono svolte
due manifestazioni internazionaliste, I| 27
aprile a Teramo ed il 29 maggio a Genova,

la partecipazione di un complesso ci-

manifestazione di solidarletà con 11 po-
polo cileno.

Il Comune di Arenzano (Genova) duran-
te una grande manifestazione. alla presen-
za delle autorità locall del Partiti, del Mo-

Salviamo la vita al compagno
Pedro Felipe Ramirez, ministro del
presidente Allende

Una manifestazione di solidarietà con
la :Resistenza cilena ha ha avuto luogo a Le-
nola (Latina).

Roma, la Borgata Finocchio ha dedi-
cato la giornata del 29 maggio ad una

I1 22 maggio a Breacia con la partecipa-
zione di Livio Labor, della Direzione del
PSI e dell'on. Luis Guastavino a nome det-

Resistenza cilena, ha avuto luogo in
Plazza della Loggia, una grande manifesta
zione unitarla antifascista.

Livorno, organizzata dal
tuall aderente all'ARCI.
Mostra Itinerante sul Cile.

a quanto detto appare polla
geopolitica del militari cileniche rivendica al Cile un destino da gran-

de nazione con un ruolo storico di « po-
tenza nel sud-Pacifico reso finora vano
dalla demagogia e dai politicanti. Pino-
chet ha scritto un libro di geo-politica
dice di ispirarsi a questa • scienza •
libera da contaminazioni ideologiche
suo comportamento come capo di
verno.

Una mentalità geo-politica suppone:
legame con la terra;
scoperta della geografia della na-

La Sinistra Cristiana cilena chiede
l'aluto solidarietà di tutti gli uo-
mini progressisti del mondo, di tutti

governi democratici, di tutte le for-
popolari e di tutte organizzazioni
lavoratori per impedire che la dit-

militare cilena consumi un nuo-
crimine, che si agglunge alla glà

lista di assassini, repressioni

Felipe Ramirez, ex-ministro
del Governo popolare, secondo refer-
to medico, è affetto da una grave forma
di tubercolosi miliare. Arrestato I1 12
ottobre 1973, prima di essere trasfe-

all'isola Dowson, è stato detenuto

che lo hanno processato per
tributaria ». gli stata praticata la nar-
coanalisi per costringerlo a confessare
presunti delitti e a denunziare l'orga-
nizzazione clandestina dela Resistenza

Si trova attualmente rinchiuso nel
policlinico • del carcere pubblico

Santiago, dove Glunta si o rifiutata
di prestargli l'assistenza medica spo-
clalizzata. La sua grave malattia e la
conseguenza delle torture subite. della
cattiva alimentazione delle pessime
condizioni di vita.

lettura del messaggio culturale che
da essa proviene;

realizzazione di una armonia uomo-
natura che permetta di strutturare
cietà come progetto di destino storico,
come potenza;

realizzazione di questo destino at-
traverso la disciplina, l'austerità e l'abi
tudine al comando.

geo-politica di Pinochet è d'origine
tedesca, ma è molto influenzata dalle teo-
rie occidentaliste del Pentagono: si trat-ta di difendere la civiltà cristiana occl-
dentale dalla barbarie aslatica (comuni-
sta) in uno del terreni attualmente piú
conflittuali, Pacifico.

d) infine ciò si esprime nella teoria
brasiliana delle frontiere Ideologiche che
dividono 1l mondo non secondo confinitra nazione nazione, ma secondo 11
blocco ideologico a cui ogni paese appar-
tiene, ciò che mette in questione la di-
stensione internazionale, coesistenza
pacifica di regimi contrapposti, predican-
do uno stato di belligeranza latente c
tro tutto cid che sia liberale, socializzan-

Si sono diffuse a macchia d'ollo pertutto || paese cerimonie militari,
manifestazioni patriottiche, l'esaltazione
di certe figure militari storiche, le eser-
citazioni paramilitari nelle scuole, di-
vulgazione attraverso la stampa, la radio

la televisione degli anniversarl di fon-
dazione del vari reggimenti.

Da quanto detto crediamo di poter af-
fermare che l'ideologia della Giunta mili-
tare cilena è essenzialmente di stampo
fascista: esalta il nazionalismo propu-
gna una specie di corporativismo disco-
noscendo la struttura di classe; organiz-
za un movimento civile (MUN) di ap-
poggio alla sua azione guidato da diri-genti di settore; il suo pensiero econo-
mico - sebbene neo-liberale desti-
nato a garantire l'egemonia del capitalefinanziario nazionale e Internazionale
prendo la strada ad una economia spe-
culativa; esalta la violenza che produce
ordine glustificando con ciò repressio-
ne e si prepara per la guerra.

Però è un fascismo di nuovo
È un fascismo senza entusiasmo, nato

da una crisi che non ha potuto superare.
E un fascismo fatalista, disincantato, che
pare incorporare la sconfitta come un
dato della storia contemporanea. Da qui

amentele
dell'Occidente, da qui
crociata internazionale

o episodio tragicomico tipicofolklore latino-americano.
E anche un fascismo militare, struttu-

rato intorno alle Forze armate. Militarizza
governa i| paese come una

Vengono difusi senza sosta valori
castrensi: - In ogni clleno c'è un solda-
to; In ogni soldato un cileno. ripe-
te continuamente la stampa della Glunta.
La base del suo potere sono le armi,

l'organizzazione corporati-
posizioni di privilegio che
arrivati ad ocupare nella

E un fascismo « desarrollista » il quale
davanti a un'economia debole e in crisi, fa
sforzi sovrumani - costi sociali ve.
ramente sproporzionati - per arrivare ad

queste carateristiche configu-
modello tipico di fascismo di-

manifesti della Unidad Popular
Prodotta dall'ARCI-UISP in aborazio-

ne con I| Comitato Nazionale Italia-Cile.
viene presentata in questi glorni una car-
tella contenente 20 manifesti colori rea-
lizzatl da not! artisti cileni durante
periodo della Unidad Popular.

manifest! affrontano temi che vanno
dalla campagna per nazionalizzazione
del rame, alla difesa dell'infanzia, dal.

per la casa, alla campagna per l'al-
fabetizzazione e l'istruzione, dall'impegnonel lavoro volontario, alla lotta contro la
sedizione e guerra civile.

Con questa Importante iniziativa (la pri-ma del genere in Italia e, per l'amplezza
del materiale selezionato, anche n Europa) l'ARCI-UISP vuole continuare la suaazione concreta a livello
lidarietà la
Impegno preciso nel

cartella è di diffonderla a costi estrema-
mente contenuti, per mettere disposi-
zione un largo publico di lavoratori.
di giovani, di democratici, uno tra
ignificativi strumenti di conoscenza deb

l'esperienza vissuta dal Cile durante
Governo della Unidad Popular. messag.
glo che viene da queste immagini
espressione una precisa volontà e di
una ciale, grande civile, de glanovirmento por
rivolgere al popolo, tutto popolo, l'in-
citamento scoprire se stesso, a cono
acere la forza della sua unità, a lottare porla difficlle costruzione del nuovo."

Comitati un Invitodifusione della cartella,

massa, di s0- particolarmento"adatinallalopalterpedlei#oES predisponendo mostre in local pubblici.

La mostra deve costituire un'occasione
per l'organizzazione di proiezioni, dibatti
ti. incontri, che ipropongano all'attenzio

dell' opinione democratica antifascista
il problema cileno come un problema
scottante attualta › per promuovere
raccolta di fondi indispensabili per •mentare la Resistenza cilona si ascismo

di un gran numero di cittadini.

La cartelis contiene 20 manifest). for.colori, con traduzione

cartone rigido. • dopplaanta di chiusura, con stampa a colori in
presentata de Arrigo Mo-

randi. Presidente dell'ARCI-UISP. Ignazio
Delogu. Segretaite del Comitato NazionaleItal le CiliapE% attore colono Sabestian›• norico dell'arte
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Apriamo da questo numero, una
nuova rubrica, destinata ad informare
fondamentalmente i| lottore Italiano
sull'attività che svolge la cultura
creativa cilena sia all'interno del
pase, nelle condizioni della plú
dura assoluta Illogalità, sla
nella numerosa diaspora dell'esilio.
La rubrica si propone anche, come

ovvio, di di offrire poeti agli
scrittor! clieni quelli noti
ed affermati, come al giovani o al
giovanissimi ancora ignoti
pubblico - una tribuna modesta
ma reale por aviare i| dialogo
cloni anche con gli artisti italiani,
che crediamo risponda ad una
comune e diffusa esigonza di
conosconza approfondimento.
La nota che Introduce a rubrica
a di Hernán Castellano,
cho curera
presentazione anche nol futuro.

Poeti cileni nell'esilio AH, LA PRIMAVERA DEL CILE

Il sangue e la parola
autore di racconti e di saggi-

una promessa della letteratura e della cultura cilena.ma forse sono piú di una, ormai che
del tragico 11 di settembre del oloroso

18 di quello stesso mese, che vide la morte del grande poeta. « Il nostro Neruda
che ci mise al mondo •, si intitola un breve ma denso saggio che Castellano
pubblicò nel numero speciale della rivista • Annales de la Universidad de Chile -
dedicato Pablo Neruda. Dopo golpe e dopo la morte del poeta, Castellano
ha sviluppato quel tema sla sul terreno critico - pensiamo di publicare pros-simamente i| suo intervento alle glornate del Seminario Nerudiano di Assisi del
dicembre 1974 - sia su quello dela creazione letteraria e poetica. Di questo
secondo momento diamo qui due documenti, Indicativi della duplice forse
sino a un certo punto involontaria tendenza dell'autore a costruire una poesia
decantata di umori lirici e di consuete cadenze e vibrazioni ritmiche e tonali,
vantaggio di un metro Intessuto percussioni, di sincopi di premeditate pro-
vocazioni lessicali, lasciar fluire, sia pure Imponendogli un iscreto, ma non
per questo meno severo controllo, una autentica vena di lirismo del migliore,
pare, che si possa fare oggi in America Latina in particolare, nel Cile del• sangue della parola

Chimico
stica, Castellano è piú
Egli appartiene a quella generazione
inaugura I post-Neruda, prima

poeta, appassionato di cinema

Omar Lara colpiscono come lune, e le strofe

Tra le voci cui la tirannia pretende
di imporre silenzio, la poesia oc-
cupa un posto del tutto particolare,
che costituisce un suo preciso titolo
d'onore. Ciò significa riconoscere

un'arma. Non mancano certo gliesempi di poeti che si sono immolati,
ma non sono forse tanti poeti la cui
morte stata direttamente legata allaloro dedizione a un ideale umano col-lettivo, alla lotta per una vita nuova.
W significato di questi ultimi è gran-de, come grande è la loro influenza
e loro peso nel cuore del popolo.

questa ragione per la quale,
quando questi grandi morti si solle-

non fanno al modo degli spet-
tri (come succede a certi tiranni e a
certi grandi assassini) ma come una
autentica forza della vita, come una

no
di Machado si diffondono
la coscienza del mondo. Ebiamo dimenticare che Ho
era, in primo luogo, poeta, mentre
Kissinger tutti suoi non sono che
dei play boys in disuso.

La tragica fine di Neruda non po-
teva rimanere disgiunta dal destinodella nostra patria. I particolari dolo-
rosi e terribili della sua fine l'ac-
canimento contro la sua memoria da
parte dei militari fascisti sono a tuttinoti. Neruda simbolizza il destino del-
la poesia con la chiarezza di una
metafora violenta.

Qui vogliamo però riferirci a coloro
che dovranno raccogliere i| sangue

la parola dei poeti citati, e in par-
ticolar modo di Neruda, che ha sa
puto indicare con chiarezza il cam-
mino dello scrittore americano. Sono
gli scrittori che sono rimasti vivi, sia
perché sono riusciti in un modo

Vengo dalla primavera del Cile.
Attraverso le sbarre del carcere
si vede il verde magnifico.

campi son coperti margherite,
e nelle sere il fiume è una meraviglia
che si estende verso il mare, pieno luci
contraddittorie, che si spengono
fra I salici le ombre.
Nei campi meli,
nei pascoli l'erba medica succosa.
Ah, primavera del Cile.
Nel Mapocho era evidente
il sangue e i corpi abbattuti,
ma nel rio Valdivia
con la sua traiettoria ondulante,
con la eternità, col suo mistero
quanti ce n'è e non lo sappiamo?
Nella sua corrente quanto sangue?
Nei suoi licheni quanti i capelli?
Nei vermi quanta materia
umana prima, v prima?
Ah, la primavera del Cile.
Ho visto diversi amici miei
sotto il soave sole di novembre
e ho visti per l'ultima volta.
Li assassinavano all'alba
quando l'amante furtivo
si congeda fra i ciliegi,
li assassinavano al crepuscolo
quando l'aroma della gaggia

disemina nell'ombra.
Ah, la primavera del Cile.

IL LUOGO DOVE IO SON NATO

sole deve star plangendo su queil'orto di olivi
Norte Chico, come pure nel Grande

della nostra patria.
Che farai adesso che la nostra patria ha perso

Adesso che plú non esiste il paradiso astorico?
Son secoll che non pasa Il treno

scommetterel che gli stessl vecchi prendono
Ul sole davanti t portoni

nella via Aldunate, come mummie del Viracochas
che neppure la brutalità del fascismo creolo

riuscito ad uccidere.
Hernán Castellano

Indigeni dell'America precolombiana.

clandestinità, in Cile. I frutti di questo
silenzio eroico saranno sicuramente
conosciuti nella loro interezza soltan-

dopo la liberazione.
Notizie incoraggianti si hanno di

quanti sono riusciti a salvarsi: i poe-
ti e gli scrittori lavorano, mettono
ordine nei loro ricordi incomincia-
no a fare la sintesi di questa fase
brutale. Ci sono poeti, come Gonzalo
Millán, che hanno subito I| carcere
la tortura e sono stati liberati graziealla solidarietà mondiale con prigio
nieri cileni. Essi si uniscono a quanti
avevano già raggiunto Roma, Parigi,
Berlino, Mosca o Bucarest Franco-
forte e questa nuova epoca della loro
vita prende corpo e consistenza.

Tra questi vogllamo ricordare
primo un giovane poeta del sud
Cile, Omar Lara (nato a Valdivia
1942) lavoratore infaticabile e puro

aveva creato nella città l'uni-
rivista di poesia che sia sopravvi-suta Cile per molti anni.

Attualmente in In esillo in Romania,Omar Lara ha vinto 1l Premio Casa de
Americas 1975 col suo libro Oh

buenas maneras confermando che
poesia cilena è viva che le baio-

nettt le pallottole possono aver la-
cerato la carta ma non le parole, can-
cellato l'eco ma non la voce soprat-tutto, che nessun volto stato di-
sfatto. Come le dita strappate Victor
Jara continueranno a far musica, cosí

nostra parola ricomincia, la voce
ritrova suo suono.

STORIA DEL BOLERO I

nonostante averci preso tutto, anche la lingua,
come in quella canzone di Pablo Ibañez - toglierci la parola.

iracondo della poesia.
lo non so, io conosco poco, lo vedo appena:
Il nostro volto si perse nel continente marittimo e fra il chiacchlerio delle hostess
Laggiú si dissolse quando quel pomeriggio, tutti Insieme viaggiammo verso l'esillo:
lo, Fernando, Jalme Alfredo, |l fratello Loyola, vedemmo con orrore che nostro solto attondave nall'oceanoPlata furono Inghiottite dalle nuvole

componente misteriosa e reale delle nell'altro a sfuggire alla persecuzionenuove modalità di pensiero che a lorovolta configurano l'anima collettiva. €
dere questo un poeta. che è cosí difficile ucci-

11 fascismo tenta di ucciderli, ma
fallisce l'obiettivo. Colpiscono I1 cor-
po, dimenticando che i/ corpo si rico-
stituisce ogni passo. Possono cri-
vellario colpi, ma quando gli occhi
di Garcia Lorca aprono, il suo as-
sassino, privo ormai di ogni via di
salvezza, avvicina al luogo degli
Inferni che Neruda gli aveva riservato
quando scrisse • España on el co-
razón -: l'accialo delia voce e e della
parola di Miguel Hernández risuscita-

scatenata contro ogni forma di pen-
siero da parte dei gorilla, sia perchésono riusciti a far propria la la missione
che la storia affida alla loro parola.Una volta chiusa, come sembra, la
prima fase dell'esilio, durante la qua-
le il corpo deve sopportare Il primo
urto, hanno incominciato a scrivere
quella che dovrà diventare la sagadello spirito del Cile del futuro:
poesie, i romanzi, le opere teatrall,

saggi che dovranno riflettere, ana-
lizzare e cantare la nostra nascita
nuova e definitiva. Quest'opera sta
già scrivendo, nell'esilio persinonell'ancor plú difficile silenzio della

Dopo che le nostre ultime acque di tango nel Rio
la stratosfera 6 lo strano sole degll aerei supersonicl che viaggia alla rovescie.

Cl tu chi tirò fuori | suoi dollari (e (e | dolori) per bere il primo whisky dell'esilloper comprare accendini di lusso: ciascuno
Purgava la sua disperazione meglio che poteva.
I1 mondo solo serviva - cosi noi credevamo
Cl aveva accompagnato fedelmente ed un poco
Vieggio doloroso che significò piú di un'operazione radicale di chirurgia plastica
Adesso, tornato alle origini fetall, alle peregrinazioni d'amore
La nostra narrazione perde sua trascuratezza e quindi
La nostra parola : spezza come le ceneri troppo lunghe della sigaretta
Che i nostri antenati, ancor oggi, fumano di nascosto
Là nella Colonia rimpianta da alcuni In modo così veemente, da
Attraverso l'Inettabile golpe militare fascista.
Ché dolore per l'incivile, cadere In mezzo alla civiltà
Come un grosso fardello pieno di candore con le mani ed1 piedi legati
E subire una delusione maluscola pensando che quel concetto € falso
Romantico nella cattiva accezione.
Ma l'uomo è miracoloso nelle sue contraddizioni e cl ha alegato a Inqua.Qui siamo, l bruni taciturni
Imparando un'altra volta a vivere, e ricominciando dal principio.

poesie sono tradotte da da Ignazio Delogu

per incurvare il il nostro viso bruno, che lino ad oggi
vergognoso, alla cilena…

in amore
suo atile plú significativo,

realizzarla in pretica d1 nuovo

Ignazio Delogu

formare
non dob-Chi Minh

Persino
In pieno

[e in tutto Il resto

('Innocenza?

Omar Lara

•1-44.

Maledetti gorilla che
Non hanno potuto
Ed a essa mi rivolgo:
Al piccolo miracolo

per
del
nel

Le Hernia Castellan:30
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Forse mai la solidarietà deqli artisti
italiani si è manifestata con maggiore im-
pegno, generosità e durata che nei con-
fronti del popolo cileno.Va ricordato innanzitutto, che essa si
espresse fin dall'inizio della straordinaria
esperienza del Governo dela Unidad Po-
pular. Infatti quando. in occasione della
• Operación verdad » realizzatasi nella
primavera del 1971, lo storico critico
d'arte spagnolo José Maria Moreno Gal-
van, propose al Presidente Allende la cO-
stituzione di un « Museo della solidarietà
internazionale », quella proposta ebbe una
eco quasi immediata negli artisti italiani
di ogni tendenza. Cagli, Attardi, Levi, Ve-
dova, Guttuso, Vacchi, Sassu, Basaglia,
Treccani, Bueno e molti altri, noti e meno
noti, inviarono a Santiago opere che ave-
vano trovato una prima sistemazione nel-
la Mostra Permanente allestita nei locali
della UNTAC.

Dopo il golpe dell'11 settembre sono
innumerevoli le iniziative prese da sin-
goli pittoni, da gallerie d'arte, da collet-
tivi di artisti grafici o dai comitati Italia-
Cile.

Decine di mostre sono state realizzate
in tutta Italia, come espressione di soli-
darietà militante con la Resistenza cile-
na. Bologna, Milano, Perugia, Roma, Fi-
renze, Livorno, Ravenna, Torino, Pietra-
santa e decine e e decine di piccoli e e gran-
di centri hanno ospitato mostre spesso al-
lestite in locali di grande prestigio, ma
piú spesso in piazze pubbliche o in luoghi
di lavoro.

festival dell'-Avanti! de « l'Unità
hanno visto il dispiegarsi di una serie di
iniziative e e di proposte grafiche le quali,
anche tradotte in manifesti, hanno rap-
presentato, oltre a un momento di soli-
darietà politica e culturale, anche un'occa-
sione per la raccolta di fondi a a favore del-
la Resistenza e del rifugiati cileni.

In collaborazione con Comitato Na-
zionale Italia-Cile, gli Editori Riuniti han-
no realizzato una cartella-omaggio a Pa-
blo Neruda, con la partecipazione di arti-
sti come Rafael Alberti, Cagli, Guttuso,
Vedova, Turchiaro, Raphael Mafai, Cala-
bria, Gentilini etc. Ma cartelle varlo
impegno sono state realizzate anche innumerose altre occasioni.

Ora, conferma che la solidarietà de-
gli artisti italiani non si esaurisce. lo scul-tore Giò Pomodoro ci comunica di
messo a disposizione di Italia-Cile la
ma di 6 milioni ricavata dalla vendita al
Comune di Ravenna di una sua opera

•Omaggio alla Unidad Popular Cile
1973 », che verrà collocata in una piazza

prossimo mese di set-

La solidarietà
degli artisti italiani

r'•

-,:-...
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Nei giorni scorsi la vedova di Alberto
Magnelli, signora Susy, ai ha fatto perve-
nire un assegno di quattro milioni rica-
vato dalla vendita oi un'opera del grande
pittore scomparso.

Mentre ringraziamo Susy Magnelli e e GiòPomodoro, rivolgiamo un appello tutti
gli artisti antifascisti a realizzare, nel
mese di settembre, in occasione del se-
condo aniversario dell'assassinio di Sal-
vador Allende e della morte di Pablo Ne-
ruda, il maggior numero di iniziative di
solidarietà con la Resistenza cilena. Ita-
lia-Cile ha bisogno della loro collabora
zione per fare del settembre 1975 Il mese
dedicato alla lotta del popolo cileno con-tro N fascismo contro l'imperialismo.
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T - VERTICALE ORIZZONTALE, al Governo di Unidad Popular; Cile, set-
tembre 1973-1974.

aver
som-

cittadina nel
tembre.
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